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CAMPAGNA ABBONAMENTI 1960 


Al 29 Febbraio la gara d'emulazione a premi tra le Fe< 
derazioni vede nell'ordine al primi poeti di ogni categoria: 
FIRENZE e PISA nella prima; ANCONA e PERUGIA nella 
•econda; BARI e COSENZA nella terza; SASSARI e CA> 
TANZARO nella quarta; S. AGATA MIL. e TERMINI IM. 
nella quinta 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 39 • Arretrato II iopfU 

DO.AIEÌS'ICA 6 3IARZO con la partecipazione di tutte 

le organizzazioni di partito 

MAIMEDr H MARZO 

con riiiippgno delle compagne 

Di(Tu8Ìone straordinaria delPUnità 

per far conoscere I motivi delta crisi governativa, 

I suoi sviluppi e le soluzioni proposte dal comunisti 


ANNO XXXVll . NUOVA SERIE • N. 64 


VENERDÌ’ 4 MARZO 1960 


L’INTERVENTO DI TOGLIATTI AL COMITATO CENTR ALE DEL P. C. I. 

La piaHaforma programmatica è la leva 
per spostare verso sinis tra la sitag liene 

Gli interventi di Fanti, Fredduzzi, Luporini, Marangoni, Alicata, Galluzzi, Macaiuso, Vidali, Gian¬ 
carlo Pajetta, Chiaromonte, Reichlin, Bufalini, Laconi, Terracini e le conclusioni sul primo punto 


Secondo ufficiali marocchini 

I morti di Agadir 
sarebbero 9.000 

Numerosi italiani ancora sotto le macerie 
Già seppellite 2350 salme — La frene¬ 
tica attività alla ricerca dei superstiti 


Il compagno Togliatti c 
intervenuto ieri a conclu¬ 
sione della discussione sul 
primo punto all’odg della 
sessione connine del CC e 
della CCC. 

Siamo di fronte — egli 
ha detto — a ima sitiia/io- 
iie politica molto confusa, 
soprattutto per ciò che ri¬ 
guarda il problema del go¬ 
verno. della sua crisi, del¬ 
la formazione di im nuovo 
governo, ed è una situazio¬ 
ne irta di pericoli. Non è 





■- ■ ■ ■■ j ' 


però una situazione stac¬ 
cata o diversa da quella 
che noi abbiamo analizzata 
al Congresso, perchè mi 
sembra che nella sostanza 
tutti gli elementi della 
crisi che oggi il Paese sta 
attraversando noi li abbia¬ 
mo. con una notevole pre¬ 
cisione, riconosciuti, indi¬ 
cati e descritti in quella 
sede: una crisi delle strut¬ 
ture economiche; la ten¬ 
denza di questa crisi delle 
strutture economiche a di¬ 
ventare una crisi politica; 
il manifestarsi di questa 
crisi neH’inlerno del par¬ 
tilo dominante e delle or¬ 
ganizzazioni ecclesiastiche; 
uno spostamento delle 
masse in conseguenza di 
questa situazione; c cosi 
via. E’ stato affacciato co¬ 
me nuovo il problema del¬ 
la posizione dei gruppi 
borghesi, e ci si è chiesti 
se esiste o non esiste oggi 
una scissione tra di essi. 
Non è invece problema 
nuovo. Tradizionalmente, 
una diversa posizione po¬ 
litica dei gruppi borghesi 
in Italia c proprio nella li¬ 
nea in cui si manifesta in 
queste settimane, esiste da 
parecchio tempo. Non è 
soltanto da oggi che la 
< Stampa > e U « Corriere 
della Sera > esprimono la 
posizione politica di due 
gruppi diversi della gran¬ 
de borghesia: Frassati e 
Albertini sono due figure 
diverse, che si muovono in 
modo diverso sul terreno 
politico nei momenti deci¬ 
sivi; Giolitti e Salandra 
stanno in campi opposti: e 
anche oggi vi è questa di- 
\ersità di posizioni nei 
gnippi della grande bor¬ 
ghesia. Naturalmente, og¬ 
gi. questa diversità di po¬ 
sizioni deve essere colle¬ 
gata con le strutture at¬ 
tuali del capitalismo, con 
le tendenze e manifesta¬ 
zioni di neocapitalismo e 
di una politica riformista, 
da un Iato, e con la poli¬ 
tica di resistenza tenace a 
qiial.ciasi rivendicazione di 
fondo delle masse dei la¬ 
voratori c del ceto medio. 
daH’allro. Oggi però noi 
dobbiamo tener presente 
che VI sono due elementi 
nuovi che non esistevano 
nel passato in questa mi¬ 
sura e che non agivano nel 
passato in questo modo: 
uno è Fanticomunismo che 
è comune tanto a Salvato¬ 
relli quanto a Missiroli, e 
che è ancora un elemento 
di unità delle forze della 
borghesia; l’altro elemento 
di unità che non esisteva 
nel passato e la posizione 
che la Chiesa cattolica ha 
assunto nel quadro politico 
italiano, diventando la 
grande organizzazione su 
cui si poggia l’unità delle 
classi dirigenti borghesi 
per far fronte alle masse 
lavoratrici, al PSI, al PCI 


e alle forze democratiche 
conseguenti. 

Questi due elenuMiti ten¬ 
dono a far superare le 
ilifferenze esistenti fra i 
gruppi della horghe.‘'ia. 
Queste tuttavia esistono. 
Ma possiamo già parlale di 
una vera e propria scissio¬ 
ne? Io credo che forse non 
sarebbe giusto usare alles¬ 
so questo termine; esiste 
invece una differenziazio¬ 
ne che potrà certainente 
accentuarsi a seconda ilei 
modo come si svilupperà il 
movimento delle masse e 
come noi interverremo 
nella situazione. 

La situazione politica, 
ripeto, è confusa e piena 
di pericoli. E’ stato giusto 
dire, come noi abbiamo 
detto, che ci troviamo di 
fronte a un attacco che 
viene dai gruppi più rea¬ 
zionari della borghesia ca¬ 
pitalistica, e che questo 
attacco risponde, o e un 
tentativo di rispondere, ad 
un lento spostamento delle 
masse della popolazione 
lavoratrice, deH’opinione 
pubblica, della classe ope¬ 
raia c del ceto medio ver¬ 
so posizioni di sinistra. Vi 
è quindi un complicato 
processo di azione e di rea¬ 
zione, in cui lo sbaglio che 
si può fare è di sottolinea¬ 
re solo uno di questi mo¬ 
menti, dimenticondo che 
esso è in rapporto stretto 
con l’altro. E’ difficile, per¬ 
ciò, in questo momento, 
prevedere — se non secon¬ 
do una linea del tutto ge¬ 
nerale — quali saranno i 
prossimi sviluppi. 

Ma da questa confusio¬ 
ne emergono dei pericoli. 
Caso tipico di confusione 


li. perchè non indicava j estremamente equivoco. A 


nessuna causa. Le cause 
che debbono essere indi¬ 
cate sono invece quelle 
ohe da tempo noi imhchia- 
ino. e cioè: il monopolio 
politico ilella D. C.; non 
solo, ma il fatto che esso 
sì è costituito. 1 afforzato, 
consolidato sulla base di 
una posizione non demo¬ 
cratica. cioè sulla base 
deiranticonmmsmo. che m 
sostanza consiste nel rin¬ 
negare le fondamenta ilei 
regime parlamentare po¬ 
nendo al di fuori del com¬ 
puto delle forze politiche 
il PCI il PSI e milioni di 
loro elettori. 11 fatto che 
Merzagora non giungesse 
ad indicare, almenó m for¬ 
ma generica, le cause e i 
rimedi dei mali clic de¬ 
nunciava, dava alla sua 
denuncia un carattere 


questo SI aggiungono al¬ 
tri fatti che coloriscono 
questo epi.soiho: il fatto, 
per esempio, ih avei ile- 
mmi'iato ima crisi extia- 
parlanicnlare del governo 
e di aver dato luogo ad 
una crisi extraparlamen- 
taie della presidenza del 
Senato. 

Tutto questo ei porta a 
concliiilere che vi i* senza 
dubbio una tonilen/a. che 
si esprime attraverso ciò 
che dicono alcuni dei gran¬ 
di organi della opinione 
pubblica che fanno capo 
alla grande borghesia, ad 
acciescere la confusione, a 
rcnilcrln più grande anco¬ 
ra di quanto non sin ogget¬ 
tivamente. E in questo mo¬ 
llo SI precisa il pericolo 
che c’è nella situnzionc at¬ 
tuale. 


Sui pericoli ilella situa¬ 
zione noi abbiamo una pu- 
sizione chiara Parecchie 
volte ho avuto occasione di 
dire che non accetto una 
analogia fra la situazione 
di oggi e quella che ha pre¬ 
ceduto immediatamente lo 
nvi ento del fascismo al |w- 
teie, e cioè la .situazione 
ilei "22. Il fatto che ilotni- 
no la situazione politica 
del ‘20-’22 fu lo squaiin- 
smo, cioè il prorompere ili 
un movimento illegale, 
violento, urganiz/ato. ar¬ 
mato. il quale calpestava 
non dico gli oidmamenti 
costitnzionnli ma le liber¬ 
ta elementari dei eittadini. 
Esso potè manifestaisi per 
precise cause politiche, 
perche la classe operaia 
aveva subito una dura 
sconfitta nel momento in 
cui aveva cercato di por¬ 


tare un attacco frontale, 
ma in modo disonlmato. 
confuso e mal diretti), alla 
foltezza l'.ella ht)igliesia; 
manco una ellìcace politi¬ 
ca da parte dei partiti del¬ 
la classe opeiaiii. o di eon- 
seguenza In forza organiz¬ 
zata della chusse operaia e 
ilelle masse lavoratrici via 
via si ilisperse lo sipm- 
drismo potè ilistinggerla 
quasi eompletainente. Nla 
non basta: il ceto medio 
ilella citta e della campa¬ 
gna era orientato veiso la 
grande borghesia, le sue 
organiz/a/ioni, le sue pa¬ 
role d’ordine e i suoi mo¬ 
tivi di agitazione. Tutto 
questo lese possilnle lo 
.sqnatirismo e ravvento del 
fascismo al poteie. tjnali di 
questi fattori oggettivi che 
preceilettero immediata¬ 
mente ravvento del fasci- 


sino al jMitcre esistono og¬ 
gi? Se si fa un confronto, 
si vede che non vi e una 
analogia. E’ verissimo che 
nei ginppi dirigenti della 
estrema destra, della gran¬ 
de hoigliesia. nel campo 
clericale, nelle autorità di¬ 
rigenti della ('hiesa vi è 
rnilen/ioiie, espressa o non 
e.spiessa. di gmngere ad 
una piofonda moditlca/io- 
iie deirordinamenlo politi¬ 
co Italiano in senso rea¬ 
zionario, sia negando la 
parità di diritti tra i citta¬ 
dini. sia distruggendo ima 
palle delle libertà sancite 
dalla (’ostitiizione; ma dal- 
l’altr;! esiste un po- 

leii.'iale di lotta e di eapa- 
eità di lotta demi'eralicn 
nella clas.se operaia e nei 
leparti avanzati delle elas- 

(Ciiitllniia In 8. pnic. I. rnl.) 


V 4 noi 


Atteso per oggi l’incarico del Quirinale 



Si profila una candidatura Gonella 
Cedimenti del P.S.D.I. sulle Regioni 

Le altre designazioni possibili: Segni, Leone, Tamhroni, Piccioni - In un articolo 
sulla **Na2Ìone**, Preti attacca le autonomie regionali, suscitando il plauso del PLI 





neralc _ quali saranno i E' e*lremametile proliahile che regione democrlslfann, la cui am- »ik*uo alle gemre^^e valicane, io 

prossimi sviluppi. entro oggi il Prcsidenie della higuità ed equivorlli è siala, grado iierriò di eviiarr sfalda- 

Ma da questa confusio- Kepubhlica conferisca l'incarico iH-rallro, rilevata a suo tempo. menti nel gruppo parlamenlare. 
ne emergono dei pericoli. ,«r la formaiionc del nuovo go- Sempre secondo indisrrezioni Un'alira inierpreluzione della 
Caso tipico di confusione verno. Chi sarà chiamalo al di fonie piomalisiica. Il tenlaiivo randidalura di Coiiella. rlic iif»- 
politica è quello dei di- Quirinale '? Tra I lami nomi che avreldn* come oldiieliivo la fnr- pare più ragionevole data la |H‘r. 
scorso del presidente del in questi giorni sono circolali inazione di un governo di eeniro. sonalità del dirigente demorrl- 
Senato Merzagora. Ci sia- (Segni, Fircioni. Leone, Tarn- Mnisira. Tuliavia lale oiHTazione sdano. è rhe il punto di arrivo di 
mo trovati di fronte ad hroni. Moro, Fanfani. Pastore) veriehlH* attuata in modo di sai- «m operazione da lui roiidoita 
una denuncia di detenni- si è andata delineando nelle ul- vagiianlare requililirio iniemu possa essere mi iiinnorolorr. 
nati mali della società po- lime ore una nuova candidato- della DC e da offrire « garan- itiportiamo tali voci |»er do- 
litica italiana, che noi non ra: quella dell’on. Guido Go- zie» in diverse direzioni: in al- vere di cronaca. Ieri il Presi- 
potevamo non considerare nella. A lui — secondo talune ire parole, per un governo DC- dente Gronchi ha trascorso la 
giusta nel suo complesso, indiscreiinni — verrehhe affida- 1*SI)1 e PIU ei si rivolgereldie giornata riepilogando i «lati rar- 
ma che non indicav'a nes- io un incarico legato ad una base ad un nomo di tradizione mode, colli durante le giornale delle 
SUn rimedio adeguato al prngrammaiira, corrispondente a rata e eons«-rvatrire. legato al consiiliazioni. e ha rirrviiio aii- 
superamento di questi ma- quella del comunicato della Di- gruppo dei « notaliili d e non so- rhe al Quirinale alninr prrs«>- 

__ nalilà poliiirlie per ulteriori in- 

formazioni. Tra queste, sono sta- 

Aperto ieri con i saluti dei partiti " ■i’**'""'* * n»- 

z*^* " _ e p<»i I on. Leone e I on. ram- 

lironi: e rio a fallo si che anrlie 

• H ■ • ■ qnrsii due idiimi nomi rinianes- 

O991 la relazione di Reale 

- - - - ^ ^ Krsta njiuralmemr in piedi la 

WOl1Qr0SSO rOPUDDIICQIlO .Irn’onorevolr Segni 

I anrh<' se una certa osliitla «lei 

^— -—“ Quirinale nei suoi ronfronli 

L’intervento di Bozza a nome della città — Colombi riaffer- mVrose^,VnVro.inS^^^ 
ma r impegno dei comunisti per l’attuazione della Costituzione noilI''7’Tn.X‘^Tr*'”m^Ìpm 

.Nenni roniro la fìiira ili « uo¬ 
mo a liillofarr ■ che Srzni a«- 
«iimerrlilie qualora, dopo aver! 
rapegziaio no governo di destra.I 


Aperto ieri con i saluti dei partiti 

0991 la relazione di Reale 
al Con9resso repubblicano 

L’intervento di Bozza a nome della città — Colombi riaffer¬ 
ma r impegno dei comunisti per l’attuazione della Costituzione 




l.’on. fìiinrllu 


lira estera. La serllj «Irgli uo¬ 
mini, ha precisato Ncnni. 

torca alla DC. 

IL P.S.D.I. E LE REGIONI 

Oltre «In- sulle voci rirra la de- 
sigiMiioiic ilei candidato alla 
lircsidenza d«*l consiglio, l’ailen- 
zionc dei rommeniaiori poliiiri 
è stala ronrcnirala, nella gior¬ 
nata «li ieri, su una inopinata 
pn‘s.i di posizione «lei l*SDI sul 
prohicma delle Kegioni. 

Il sorialdemorratirii on. Lui¬ 
gi Preti ha piihliliralo ieri mat¬ 
tina iin lungo articolo intitolalo 
n 1.4- |{cgionì >, siisriiando ampi 
rommriili e vivissime |M-rplr;silà. 
L’rililoriale r apparso — r«t-a 
notevole — sul «piolidiano fio- 
reiilino l.n IS'iiziiitir, imo «lei 
fogli più nfirrlameme «li «irslru 
elle si piitihiirllino nel nostro 
Pae»e. upparlenritle alla n rate¬ 
ila a gionialislira dei trust cr- 
iiirniiero - saccariferi, distintosi 
per le sue smodate rainpagiir 
roniro il Presidente «Iella Ite- 
piildilir.-i. roniro ratinazione eo- 
slitnzinnalr, rimiro la «listensio- 
ne iniemazionale, e, appunto, 
rimiro le Itegioiii. Il fallo che 
mi «lepiilalo sorialdrnmrraliro 
(e per ili più di lina correnlr 
» di «iiiisirav!) alihia serbo una 
simile lriliiin.i è già singolare 
L'artiriilo, |ioi. rappresenta un 
all.irro all'ordinamriitn rrgio- 



volesse presentarsi come capo s<-uorr della DC. rhe va dai «lo. ,,j|p 

«li un governo «li centro-sinistra rotei ai imiahili. K’ iier iiiiesio .«r_ 1 u 

. , , , • . . . I reti rominria atirrmanilo che 

M sa inoltre che le correnti rl.e I .iiienzmnr ,, e puntala su fi. 

«Il opposiamne miema «Iella DC, Gonella il «iiiale appare non III- rosiiiiiiie (Sirilia. Sarilr- 


non hanno mancalo di rendere| vi-o aiieiir ai laiilaniani c ai lo- 
noia la propria opposirinne adj ro aniiri. Ieri »era a larda ora 
una riprrsenia/ionr. sullo qiial.j lo -lalo mazeiori' ilorolro IMo- 


gn.i, \’al d'.losla. Trrniino-Alio 
Xilizrt hanno « avanzalo nei 
nmlroiili dello Stalo solo delle 


ROt.nnN'% — Il romjxsgm* Bazza porla II salolo «Iella etili al Congresso ITelefo’ot 


(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGNA. 3. — ìl con- 
gresso del Partito repubbli¬ 
cano si è aperto oggi a Bo¬ 
logna nel tardo pomeriggio 
e già le prime battute, con 
i saluti dei partiti, hanno 
mostrato l’interesse che la 
scelta dei repubblicani pre¬ 
senta oggi per tutte le forze 
politiche impegnate nella so¬ 
luzione della crisi. Rinviata 
a domattina l’integrazione 
dello relazione del segreta¬ 
rio del Partito, in cui Fon le 
Reale darà conto degli ulti¬ 
mi avvenimenti politici, la 
prima seduta è stata appunto 
dedicata ai saluti, ma non è 


stata ugualmente una sem¬ 
plice pausa iniziale. 

Il sindaco Dozza ha ricor¬ 
dato l’antica tradizione re¬ 
pubblicana a Bologna ed ha 
ammonito che * molto resta 
ancora da fare affinchè la 
Repubblica, dopo 14 anni, sia 
pah alle aspirazioni e alle 
nece.'sità del parse». Egli ha 
voluto citare le esperienze 
delle amministrazioni locali 
e l’esigenza del decentra¬ 
mento amministrativo • Vo¬ 
gliate scusarmi — egli ha 
detto — se non posso tratte¬ 
nermi dal citare il recente 
unanime voto dell’Assemblea 
nazionale delie province ita¬ 
liane per una rapida attua¬ 


zione dell'Ente Regione e ri¬ 
cordo qui ciò che tante po¬ 
polazioni domandano per un 
normale, adeguato sviluppo 
economico della loro terra ». 

Quanto ai saluti dei partiti, 
un tempo erano chiamati al¬ 
la tribuna soltanto i rappre¬ 
sentanti del cosidetto centro 
democratico: oggi sono stati 
invitati al microfono tutti t 
partiti, dai liberali ai comu¬ 
nisti, con la sola esclusione 
delle destre anticostituzio¬ 
nali. Ancora più significativo, 
del resto, il fatto che solo il 
rappresentante del PLI. ono- 
M. NOTARIANNI 

<Continua In I#. pag. g. eoi.) 


sia-i veste, di Segni. L’agenzia r,.. Iliimor. laviani. (:»Ioml«,. rivendicazioni. ìalvolia «Irrisa. 2®**!**' 

fanfaniana scriveva ieri .era elle /.ar..vziiini) si e nunilo a pi.iz- rercive a. Il .’-putat» sa- ‘a 

• per un governo nuovo e per za ilei (»esu per lare il punio • » gnora, ma quella zona e 

lina poli,ira nuova oerorrono della situazione. _ 

uomini nuovi» r«l e«eloileva .Nella giomaia «li ieri si è riii- itoniloiia In 10. oac 8. col , gonne delle loro madri. Mol- 

« un uomo che sia sialo roin- pji, anche la Direzione del 1^1. ' ti dei presenti hanno comin. 

promesso con le alleanze, in se- || rompagno .Nenni. iiilroduren. KfUSCÌOV visìtCfÒ ciato a piangere, 

de parlamentare, rnn le destre ». ,|„ ,IÌM-„„i,mr. ha rihadiio . Un'altra donna ha rac- 

Moro ieri si è ineonlralo ron j ,oriali.|i polrehliero man- lo LlberiO orHhUe* 1.7 o’^nt*’ corrala 

Segni, e gli avrebbe ccmuniralo «mere un allrggiamenio di asirn. ■ nelle strade gridando "è la 

che il partilo non era in grado nei ronfronli di un go. .MOSCA. .T — La T.ASS an- fine del mondo". Altri anco- 

di sostenerlo olire, almeno in verno DC-I’SDI-PIII con deier. mine.a «iiiest.v sera che il pri- ra gridavano "è la bomba, 

questa fase iniziale. minale zaranzie programmati- mo min.ziro Krusciov ha accs t- è la bomba”. Devo ammet- 

II nome di Pieeioni sarebU che: aiiuazione «Ielle Kegioni. ‘^*'1 P”;* dente terlo. ma anche lo ho c^- 

iramonlalo per esp|iei,„ de.ide- nazionalizzazione delle fonti di Tuhm:.n d: V'i V” h . 

no deirinierrssato. «lesiileroso energia, proh.emi «Iella 'cuoia. , ; nvito d. Krusciov di re- mato per un'eternità. Pre¬ 
forse di non • bruciarsi ». Qoan- sviluppo «Iella «lemoerazia all in. f .rq neh l'R.SS I-e date deUe ti con me I miei «gli e 

lo a Tamhroni. egli inrontrereb- temo, aiiivo concorso alla di- due \L<ite verr.inno (issate at- fuggii ■- 

he troppe resistenze in an vasto stensione iniemazionale in poli- traverso 1 canai, diplomat.el. 


Aumentano ancora i prezzi al consumo 
mentre diminuiscono quelli all’ingrosso 

La carne ai centro deile speculazioni - Fallimento delle misure governative per i mercati generali 


P.’\KI(ìl — I.'arrivo all'aeropo 
du Agadir 

AG A DHL 3. — Non sarà 
mai possibile, forse, alcun 
preciso bilancio delie vitti¬ 
me limane mietute ad Aga¬ 
dir dal terremoto. Per quan¬ 
to stasera sia stata smentita 
la notizia 5i’cond(> la tinaie i 
resti della città morta sareb¬ 
bero stati rasi al fuolo do¬ 
mani per impedire il diffon¬ 
dersi delle epidemie, .si fin 

PARLANO GLI 
SCAMPATI 

« La terra 
ha tremato 
per una 
eternità » 

PARIGI, 3. — Un gruppo 
di settanta persone circa. 

In massima parte do.nne e 
bambini cittadini francesi, 
sono giunti oggi nella capi¬ 
tale francese dall’inferno di 
Agadir. Mentre II gruppo 
dei profughi si dirigeva alla 
sala d’aspetto, si è udita 
una voce angosciata prove¬ 
niente dalla folla. » Signora, 
mi scusi, ma mio Aglio, mio 
figlio, viveva vicino allo 
ospedale ». 

Una donna che aveva ap¬ 
pena acesa la scaletta, ha 
scosso la testa e con una 
nota di tristezza nella voce 
ha risposto. • MI spiace si- 
gnora. ma quella zona è 
stala gravemente colpita •. 

I bimbi si attaccavano alle 
gonne delle loro madri. Mol¬ 
ti dei presenti hanno comin. 
ciato a piangere. 

Un’altra donna ha rac¬ 
contato: • E* stato orribile, 
orribile. La gente correva 
nelle strade gridando "è la 
fine del mondo". Altri anco- 
ra gridavano "è la bomba, 
è la bomba”. Devo ammet¬ 
terlo. ma anche io ho cre¬ 
duto che fosse la fine del 
mondo. La terra ha tre¬ 
mato per un'eternità. Pre¬ 
si con me i miei figli e 
fuggii >. 


Un nuovo colpo viene in- 
feno ai bilanci faminUari e ai 
redditi dei produttori agricoli 
mentre i prezzi al consumo di 
alcuni importanti generi ali¬ 
mentari hanno subito ullenon 
aumenti, si sono registr.-vte di¬ 
minuzioni dei prezzi pagati, per 
gli flessi generi, ai produttori 
agricoli Questo è il risultato 
delle ultime rilevazioni stati¬ 
stiche rese note ieri dalFIstat 
1 ribassi dei prezzi pagati ai 
produttori agricoli si sono ve. 
riflcati per 1 generi di più lar¬ 
go consumo: il burro. | formag¬ 
gi. la carne bovina, i suini. Il 
lardo, ie uova • il pollame. Un 


aumento dei prezzi aJi'ingros- 
so è invece reg.strato per le fa. 
r.ne da pene, i fagioli. Folio di 
sern; e il caffè Nel mercato di 
consumo sono aumentati i prez. 
zi delle carni fresche di vitello 
e di bue. dei fagioli, di alcun: 
formaggi, mentre lievi contra¬ 
zioni vengono registrate dai' 
prezz: del pollame, delle uova, 
del burro e del vino 
."Vel complesso l'andamento 
dei prezzi si può cosi riassu¬ 
mere: Find.ce delle quotazio- 
ni alFingrosso (calcolato sul¬ 
la base 1938 uguale a 100) 
che nella media del 1959 ri¬ 
sultava pan a 6 883.4 i sc<»o a 


'6 851.3 nella seconda settima¬ 
na dal gennaio scorso e a 6 761.2 
nella quarta settimana: l'indice 
dei prezzi al consumo dei ge¬ 
neri alimentari è aumentato 
nello stesso periodo deiri.8 per 
cento nei confronti del dicem¬ 
bre 1958 

E' da sotfol.reare che il te- 
nomeno della -forbice» tra 
prezzi air.ngrosso e prezzi al 
minuto si è particolarmente ve. 
riflcato per alcuni prodotti ver. 
so 1 quali II governo aveva di¬ 
chiarato di voler agire con 
energia per eliminare ogni fé. 
nomeno di speculazione. ‘Tipi, 
co da questo punto di vista 


quanto le c.frc denunciano per 
la carne, settore che cont.nua 
ad essere dominato da fenome¬ 
ni di ipoculaz.ore e di mono¬ 
polio commerciale, senza che 
la legge sul mercati generali 
abb.a min.mamente inciso In 
senso posit.vo per rimuovere 
questo fenomeno La stessa 
considerazione vale per gl: al. 
tri generi alimentari. Infine va 
ricordalo che alcuni giorni fa 
le statistiche sul costo comples- 
sivo della vita (alimentazione, 
abitazione ed aJtn capitoli del. 
la spesa) è aumentato del 
2.8'». nel mese di gennaio 1960 
rispetto al gennaio del 1959. 


rio di Ori)’ del primi profughi 
(Telefoto i 

I l’impressione che le opera¬ 
zioni di salvataggio dure¬ 
ranno ancora uno o due gior¬ 
ni ul massimo. E ciò perche 
la speranza di trovare so¬ 
pravvissuti fra le rovine si 
fa di ora in ora più tenue. 
E’ vero che oggi in due di¬ 
versi punti (iella ciffd di- 
striitta sono sfute tratte dal¬ 
le inariTìe persone ri re; ma 
SI tratta di superstiti che 
avevano dato segni di vita 
con gemiti e grida fin da ieri. 
.\essiin altro caso del genere 
era stato segnalato fino a 
ipicstn notte in alcun altro 
punto di Agadir. 

Prima o poi — si pensa — 
il governo marocchino darà 
rordinc di distruggere con 
la dinamite i resti delta cit¬ 
tà morta. Su questi già da 
stanotte venivano irrorati 
liisinfettanti. Tra la popola¬ 
zione musulmana si segnala¬ 
no infaffi diversi cast dì tifo. 
Per tutta la nottata te sijiin- 
dre di soccorritori (soldati 
marocchini, avieri americani 
e marinai francesi e olan¬ 
desi: in tutto cimpietnila uo¬ 
mini) hanno lavorato frene¬ 
ticamente. come in tutte 
queste settanta ore trascor¬ 
se. per cercare di ripor¬ 
tare alla luce il maggior nu¬ 
mero possibile di salme e per 
r**nfar«» di salvare qualcuno 
eh*' sta ancora in vita. Dt 
I tanto tri tanto qualche flebile 
jlamenfo si sente di sotto alle 
jniontnone di rnacerte. qual¬ 
cuno fiere ancora sairafo; 
nia già stasera te possibilità 
di saUmtaggio di eventuali 
superstiti si erano pratica¬ 
mente ridotte a zero, in 
quanto le zone dove si pre¬ 
sume si trovino persone an¬ 
cora in vita sono quelle dove 
la massa di detriti ha un’al¬ 
tezza impressionante. Occor¬ 
rerebbe lavorarvi per giorni 
ancora e con mezzi mecca¬ 
nici, il che comporterebbe 
un nuovo pericolo mortale 
per gli scampati eventuali. 

Occorrerebbe lavorare an¬ 
cora molti giorni; ma urge 
far presto.' Anche la giorna¬ 
ta di oggi è stata caldissima: 
36 gradi all’ombra, 42 al sole: 
l’odore ammorbante dei ca- 
itaveri dilaga dovunque tan¬ 
to che moiri soldati maroc¬ 
chini. e soprattutto quelli 
europei meno avvezzi al cal¬ 
do africono. hanno avuto 
mennentì di malore. Nella 
città morta manca ancora 
l'acqua e la luce (solo il lun¬ 
gomare ha riavuto nella se¬ 
rata l’illuminazione elettrica 
erogata dai generatori delle 
navi al largo oltre t moli del 
porto), t si teme il diffon¬ 
dersi di epidemie. Stasera 
entro il perimetro di Quella 
che fu Agadir è stato impo¬ 
sto il coprifuoco. 

£* da tutto Questo stato ài 
cose che ha preso avvio la 
decisione del principe Mulmy 
Hassan, che dirige le op«ra- 
rioni di soccorso, di far im* 
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l'Unità 


piegare mezzi meccanici per ' ' < " • 
la rimozione delle macerie 
allo scopo di accelerare al •%'> '» 
massimo la ^ripulitura» del- * 
la città. Pi^on si sa ancora per ,f 
quanto tempo le squadre di / 
soccorso lavoreranno ad / 
Agadir. 

L’ordine di evacuazione è /O w, 
stato ripetuto a più riprese 
anche nella giornata di oggi, 
visto che alcuni marocchini 
hanno fatto di tutto per ri¬ 
manere attaccati ai resti del¬ 
le loro case distrutte, dove 
sanno essere sepolti i loro 
congiunti e le loro povere 
cose. 

Le autorità sperano che 
entro il mezzogiorno di do¬ 
mani nessìino rimarrà più 
nell’area distrutta Una città 
di casette prefabbricate sta 
sorgendo intanto a qualche 
chilometro di distanza da 
quella che era Agadir sulla 
strada per Marrakesc: qui 
verranno alloggiati tutti i . 
sema-tetto che non hanno ■ 
potuto o non hanno voluto 
essere trasferiti in altre città 
del Marocco. Il governo ma- 
rocchino ha deciso che la ri- ^ 

costruzione della città morta jà 

sarà cominciata immediata- 
mente dopo che saranno so- 
spese le operazioni di sal¬ 
vataggio. ;.. 

Già ci si chiede: ma quanti ^ 

sono I morti di Agadir? La 
ultima cifra ufficiale à di sei- 
mila morti: 1.200 europei e 
quasi cinquemila marocchini. 

Ma ci si chiede ancora: dove 
sono i ventimila che manca- 
no tuttora all’appello? Evi- m fr ' ^ 
dcntemcntc molti marocchi- ^ 
ni e anche alcuni europei che 0 
sono compresi in questa spa- AGADin 
ventosa cifra si sono trasfe- 
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AGADIR 


Una terrificante veduta del dlaniitrn. In prtnio plano nii'uitio sclilacelola dalle niarerle 


(Tclefoto) 


riti da Agadir dopo II terre- le rovine numerosi morti, ni fcirca duecento persone vose) e fidanzata, entrambi 
moto senza dare notizia di tal volta intere famiglie, fra imprenditori privati, ar- sepolti sotto le macerie dei- 
dò alle autorità. Però nessun bambini, vecchi, appaiono tigiani e le loro famiglie, e i l’ilotel Lutctj<*i. Nessuna 
calcolo preciso può essere sotto le macerie, abbraccia- dipendenti dell‘AC,IP) non traccia dei loro cariti. .Sono 
fatto, come ammettono le ti. In un groviglio agghlac- si hanno notizie molto pre- stati dichiarati morti, 
stesse autorità, delle salme ciante. cisc. Ieri sera era stata data — Moglie c due figli ri¬ 

che si trovano ancora solfo Tra le macerie dì un edi- la notizia che un venti per spctUvamente di 6 c 10 anni 
le macerie. Alcuni ufficiali fido del quartiere mustilma- cento circa (quaranta per- di certo Tracanella (Vene- 
delia polizia marocchina no di Talborj l marinai han- sane) .sono da considerarsi to). Il Tracanella, al momen- 
hanno comunicato stasera — no scoperto un uomo ed «no disperse e che undici sono i io del terremoto, non era ad 
In forma non ufficiale — che donna marocchini ancora in morti già accertati. L’elenco Agadir. Ila appreso la notizia 
da loro calcoli { morti sa- vita: essi ne hanno udito 1 degli scomparsi forniti a Ha- della morte del .suoi cari al 
rebbero da 9000 a 10.000. lamenti e, scavando con l^ut ò il seguente: suo ritorno dalla zona di 

A tutt’oggi I cadaveri che estrema cautela, sono ria- — L’intera famiglia Marne- Tarfaga, ove lavora nelle ri- 
tsono già stati seppelliti In sciti a praticare un foro dal chi (motorista di Cnrtemag- cerche petrolìfere. Non è pos- 
n ocn comuni ammontano a quale hanno porto una broc- giore). Il cadavere del Ma- sibilo narrare il suo dolore e 
2.350; si parla di altri 4.000 d’acqua al due soprav- rocchi ha potuto essere e- in sua disperazione, 
inorti circa, sepolti sotto le vissuti. Slamane tutti I soc- .'bratto soltanto verso le 12 Durante tutta la notte tra 


Il CIP invitato a una revisione 

Il prezzo della benzina in Italia 
non dovrebbe superare le 100 lire 

Quanto costa il carburante negli altri paesi europei - Oltre 90 lire di 
tasse su ogni litro - I miliardi guadagnati dalle società petrolifere 

Dopo la presentazione allalvole Foderare, fanno seguito (ella benzina. Infatti, di fron- giustificate, si può dire, se 
Camera di una mozione co- alle recenti dichiarazioni ri- le alle 125 lire al litro che si tiene conto che i miliardi 
munista per ridurle a cento Jisciate al settimanale «L'Au- ogni automobilista deve pa* sottiatti agli automobilisti 
lire al litro il prezzo della tomobile » da parlamentari di gaie nel nostro paese, fanno con la benzina non vengono 
benzina, un’altra interessante ogni tendenza politica. Ac- riscontro le 95 lire del Bel- poi impiegati dal governo 
iniziativa parlamentare è sta- canto alle affermazioni fa- gio, le 93 del Portogallo. 90 per una degna sistemazione 
ta presa ieri dall'on. Solva- vorevoli ad un ribasso del della Gran Bretagna. 88 della della rete stradale, è anche 
tore Foderaro. presidente del prezzo della benzina fatte dai Spagna, 88 della Svezia. 85 vero che le società petrolife- 
Centro parlamentare dell’au- comunisti Failla. Minio, dai della Germania Occidentale, re traggono miliardi di utili 
tomobile. Il deputato demo- socialisti Pieraccini e Mariot- 74 dei Paesi bassi e dell’Au- dalla vendita della benzina 
cristiano ha interrogato il ti sul settimanale deH'ACl. stria, per^ giungere alle 64 nel nostro paese. Una revi- 
ininistro delle Finanze per figuravano anche quelle del lire della Svizzera. Negli Sta- sione dei prezzi non dovreb- 
conoscere €se non ritenga op- d.c. Battista, del socialdemo- ti Uniti la benzina viene pa- be quindi danneggiare ne.s- 
purtiino di predisporre, dopo erotico Orlandi e del liberalo gata 48 lire al litro. siino. A questo proposito bi- 

iin completo riesame dei gra- Battaglia. Da questa unitaria Come mai una cosi grave sogna aggiungere che attual- 
varni fiscali che incidono sul presa di posizione, si com- differenza fra l'Italia e gli mente le raffinerie sistema- 
prezzo della benzina, un prende come il problema del altri paesi europei? Il motivo nella Penisola lavorano a 
piovvedimento che comporti prezzo della benzina sìa ginn- principale e da ricercarsi nel- poco più della metà della lo- 
iina riduzione del prezzo stes- to ormai nella fase che at* le imprese che gravano in io capacità produttiva. Un 
so ». Tale eventuale ridiizio- tende una soluzione imme- maniera veramente eccessiva aumento della richiesta — 
ne — afferma l’on. Foderaro diata. Non e infatti più pos- sulla benzina che viene ven- che si verificherebbe sen- 
nella sua interrogazione —- sibilo ignorare che l’Italia à dota ni distributori. Su ogni z'altro con una riduzione del 
avrà come conseguenza im- oggi in Europa il paese che litro, infatti, ben 01 lire ven-prezzo — potrebbe essere lar- 
mediata < un aumento della pratica il fjìù alto prezzo di gotto incamerate dal fisco: gemente soddisfatto dalle 
richiesta e del consumo, fa- vendita della benzina. Se si alle pompe la benzina viene raffinerie esistenti in Italia 
vorendo rincremento della fa eccezione della Francia, la a costare — compiesa la spe- cd,, nroduzione sen- 

rircolazione dei mezzi moto- quale mantiene un alto prez- sa di distribuzione — 34 lue cihilmcnf^ nìn bnc-i fli miotu 
rizzati, ed aumentando con- zo del carburante per far Per ridurre il prezzo p ^ ‘ 

seguentemente rintroito del- fronte ai suoi impegni nuli- quindi necessario ridurre le ' ‘ . 

lo Stato per tasse di circo- tari derivanti dalla guerra tasse e rivedere il piezzo pra- Come si vede, ci sono tutte 
lazione ». coloniale di Algeria, tutte le ticato dalle società petroli- le possibilità perchè la ben- 

L’interpellanza comunista l’tre nazioni manteiigono sot- foie. Se è vero, infatti, che /ina in Italia non venga a 
e rinterrogazione dcironore-1to le 95 lire al litro il prezzo le imposte sono eccessive, in- costale più di 100 lire al 
' - _..- ■ - . . . .. . . - - - litro. Non resta quindi altro 


Secondo il londinese « Financial Times » 

La Ford starebbe trattando 
Facquisto dell*Alfa Romeo 

Insufficienii smentite non ufficiali a questa grave notizia — La Breda tratta con 
un monopolio francese la vendita della Ducati Elettromeccanica di Bologna 


da attendere che il CIP — 
come è chiesto nella mozione 
comunista — adotti criteri 
di < valutazione aggiornati e 
veramente obiettivi che con¬ 
sentano di determinare il 
prezzo della benzina secondo 
la reale situazione del mer¬ 
cato internazionale ». 

ÀI CNEL lo sblocco 
degli affitti 


tra La Ford starebbe nego- brevissima nota per affer- 
z.iando l’acquistu dell’Alfa mare che, seconrlo « fonte 


Iwremolr, ' i cinT rnlbJ, , '7° f'"» s»!'™ '? -■«cara, (/olla/- ,■ Ull. Questa srava nolieia liuese st„„. .lest.tuìle <li 

YacìS la Casbah sconvolte si scorge - Ghizzon di Cnrtemag- herpo Gaiith er dove erano ^ stata data Ieri dal più se- qualsiasi fondamento. 

Manna mano chi nello va alloggiati molti italiani, nella no giornale economico in- Ma non si tratta di smentite 

.fnfo?JnZt?Vnn f£"’. """s ^oter percepire ..tose, il Financial Times. Il ufficiali, mentre ciò s. rende 


Le trattative 
per la Ducati 

(Dalla nostra redazione) 


si parla di altri 4.UUU d^acqna al due soprav^ rocciìt ha poluto essere r- la ,s/ia disperozioue. ----- La commissione del Consiglio 

innrti circa, sepolti sotto le vissuti. Slamane tutti I soc- •'bratto soltanto verso le 12 numule tuim in t o i * » i ■ . rr ■ . in- i . nazionale deU cconomia e del 

Tonine del vari quartieri, che corrltori erano muniti di ma- di .slamane. E’ data per certa J^^dìe im- ® *'* Le trattative avoro per le opere pubbliche 

/sono stati distrutti quasi al scherT l’odore terribile del la aiorte della moglie e del vilnU l’acquisto dell Alfa mare che, secondo «fonte n.,rnf: /ione La «Compagnia gene- o le comunicazioni sta In que- 

’cento per cento nel quindici cadaveri inscnnltl ha invaso (•(iHa. non ancora recuperati \,r,.„rrHnr: Komeo. la fabrica italiana di competente» le informazioni pC UC t i.ile dei telegrafi senza fili* sti giorni esaminando, sotto la 

secondi delta nrima scossa di l’it^^nitfA^ lA òntln dalle macerie. ocuirnton iiatiiio t( so l on c- automobili appartenente al- pubblicate dal giornale lon- - c una delle maggiori socie- presidenza del prof. Arena, l 

terremoto e cioè* Talbnrì « ^ i# ^ i i ji r'n t „ olito sopra le macerie dell al- 1'IBI. Questo grave notizia dinesc sono destituite di (Dalla nostra redazione) tà elettrotecniche francesi, vari problemi connessi al re- 

YZheeh la Casbaìi ■” C<trtemag- berpo Gallili or dove erano ^ stata data Ieri dal più se- qualsiasi fondamento. r-o strettamente legata alla «Gè- g-me vincolistico delie abita- 

Mann a mano cita nell,, va ‘ * ?” #7 ^ alloggiati molli italiani, nella no giornale economico in- Ma non si tratta di smentite BOLOGNA, 3 Accom- elclric compagnie» partieoLare i membri 

sta tenLZd? alia i , bolfcpa, ima ve- di trovava /'lUlote Gnu- .speranza di poter percepire niose, il Financial Times. Il ufficiali, mentre ciò si rende pagna o dal direttore gene- onicricana e alla « Banqiie commissione hanno allo 

dlAZdir^ZLnttutFn^ /iHCSfra semi- tucr. completameli e inninol- qualche voce di soccorso. Ma f.,vrnaìe londinese ha ng- neccs.sario per un notizia de Paris et des Pav.s-Bas ». 

sop'-ofniffo presso aperta. tito da ima voragine. Il suo non e stalo udito nulla. Un ,,i„nto che il urincin ile osfi- imio i.ni/i» V-nme tli uomini ha fatto in- -.u„ ne s.-ìnn i nrinein ili ozio uiteressati — circa quaranta. 

gli uffici arnministrativl poco L’orrore si aggiunge all’or- cadavere non è stato ancora numero imprecisa to di ita- ctdoaU’acqu sto sirebbe la cardante la ?cndB^ *a cola- ^ ro de 11 c pirScipi/i^^^^^^^ !■■■* dei 

lontano dal luogo dove sor- rare. I superstiti raccontano ritrovato. liuni tra qiieUi dati per di- eS^lenza 3e F t :i fàbbneà italiana (Per l i i ù di mezzogiorno, nella nisU contr.illa 1^ « CoT « dei datori d operà, 

prua l’edificio della Gendar- (come quella madre che è - La figlia dodicenne del sporsi si trorerehlw .sepolto n\if ' e la Berlinit nor acen e nS c de* sala-mcn.sa dello stabilimcn- nàè ^ie Va o elidi..fu ® 

merle me rnecii i ii/. eti.nee.ie ^1,...... e ...i,,.,#.. i. »- lu itiri.iiiii 11 latcuie pane iieiic |)aric(.i- .. ... .. _.... pagnit ranioieieoiiiusion > ouelle della miinicipalizzazio- 


meria marocchina, glungonoìgiiinta oggi a Parigi con un comandante ‘Velli (pisano) .sotto le rovine dctl'alhergo. montaggio del niodello Dati¬ 
le squadre smontanti del sol-iprimo gruppo di superstiti pilota elicotterista, dì cui non A Rabat il governo maroc- „hine in li-ili-i Peroltro 

ae#l I r_!I _i. __ ||_ _,l_i -, ___ Il _ e*. , , . . I/iim*. in tiiiiiii. i «.luiiiu 


c e «efVecìne. e eli Vere *' «'"'o.M c i.m.n. ,1 iMin.c. rullio tic iica inicramcnic la sempre a detta del Financiaì Nella rubrica del giornale par‘ccip.izioi i siauiii;. 1.1 materiale rndioelettiico. degli istituti case popolari, la 

JlZi^nniln^ colac isuia la pcrifc coiTic Im- stata estratta dalle rovine .sua attività al ci^ Times, la Ford ha molto in- di Londra intitolata « L’in- ''‘«da era attesa (davanti a Questa, in sintesi, la candì- Cida e l'Unione delle camere 

m?nrcl,wl,»e *llwi * f fuggivo per le strade, della casa ove nhiKtra. dei soccorsi e all emanazione teresse ad acquistare l’Alfa dnstria del MP:C * c data an- d> ognuno degli 830 (ij,ta alla proprietà della Dn- di commercio - inviano per 

apprendono particoìarl e veniva travolta e uccìsa dai — / coniugi Rizzo. Il Rizzo di misure per le operazioni Bomeu nerchè ciò le ucrmet- che un’altra notizia interes- dipendenti era stato collo- tMetirolecnic.i F' chiaro Precisare, com'e stalo chiesto 
ZZdT"'"'''' dcll’lmmarie Mincmria"' ••^'l%città morta. /I prlnclnc "rbbe slmtn’industna atdo^^^^ tin bicchiere colmo dì Ji;l^'Ì^‘‘Srassorb"‘^ 

trancdia. _, fine del mondo *. mE la barn- da I AGIR Mineraria. ereditario Moulag Ha.ssan ha eolia che aaimlmcnlu-pre- stica italiana: conversazioni vermouth), nta palesemente n)„cati nel .suo esteso « im- co Xfie^-fonf 

soldati contano che ba.ò la bomba ». I rc.siinti m . creato intanto sei gruppi di senta una ulteriore espan- sarebbero in corso tra la gradita. Gli sconosciuti, pero» indiLstrialc e finnn- g-.j Drobloim dello sblocco 

eia via che vengono rimosse Sulla tragedia degli italia- - Nardeili Sergio (grnn- lavori diversi affidando a sionc delle vendite ncirEti- Mercedes, grande industria ognuno i ha immaginato su- per impedire che essa dei filtf h.annrespr^^^^^^ 

--. - . - ■ ' - — - . eiasennn la responsabilità di ropa e particolarmente sul niitoinubilistica della Ger- * rappresentanti possa farle concorrenza. rere coniraro tutte le organiz- 

^ ^ ^ ^ _ determinati settori. Il primo mercato della Germania oc- mania di Bonn e la Lancia della « Cornpagnia generale KF.MIGlo R.4RRIIIRI /.nz-oiii .sbid.ac.nli 

DmSbMA M gli#S-gÌri SIimISmmS gruppo e stato incaricato di ùntalo. ner im moutncMo dei risnot, dei telegrafi senza filo ». cioè _ _ 


Sul problema dello sblocco 


Prime notizie sugli italiani 
uccisi dal terremoto di Agadir 


- stato invece affidato il com- 

Drammatici messaggi di scampati affidati a un radioamatore - 1 super- poZfZiime^TR^estoVsmtn 
.liti dell, pr.ri.ci. di Mil... . 0**i i. «r«, ,i..g... I. prò.. ..Irne 

Un migliaio di poliziotti si 

Il Consolato italiano di guerra era divenuto uno de- loro città per un periodo di trovano già sul posto per as- 

Casablanea ha coiiuinicato al gli esponenti della D.C. Io- ripo.so. sicurarc l’ordine delle opera- 

questore di Milano, con un cale. Da molti anni lavorava Un radioamatore verone- -ioni di .salvataggio e impe-j 

fonogramma, un elenco di nll’Agìp e ultimamente era se, Giovanni Luciolli, ha dire gli eventuali saccheggi, 

cittadini milanesi scampati passato ni settore geo-fisico, avuto un collegamento alle L)a tatto il mondo sono an¬ 
dai disastro di Agadir. La II Marocchi era stato uno dei 13.30 con il radioamatore "linciate iniziative di aiuto 

questura ha iinmedintamcn- primi tceiiìci a lasciare l’Ila- CN8BP di Casablanca e il vile popolazioni di Agadir (il 

te provveduto a segnalare ai iia ner il Marocco. radioamatore CN9CC di Rn- primo s/orzo con.sisfenfe nel- 

congiunti il contenuto della z\lbcrto Gliizzoni provenì- bnt. che pregavano di infor- l'invio di sanitari c medici¬ 
nota consolare. Gli scampati va invece da Villanova, do- mare la raiìio italiana per- "ali ha già dato un notevole 


provvedere all assistenza dei Da parte italiana non vi tivi modelli nelle due nazio- ‘Jell onnipotente rnonopolio 

sinistrati, il secondo si oc smio state ancora smentite ni. Si parla — aggiunge il francese che intende rileva- 

etipcrà dei rifornimenti, il niHcinli alla notizia riguar- giornale — che la Mercedes fc la prestigiosa fabbrica bo- 

ferzo delle provvi.ste idriche, dante l’Alfn Romeo. Solo le assuma interessi azionari logncse. 

Il quarto dello stato sanitario agenzie hanno diramato una nella Lancia. Essi hanno confermato che 

della città, al quinto gruppo ò _ l'ente Breda finanziaria, per 

stato invece affidato il com- ' - ' -■ - —. . - ■ - - - conto del ministero delle 

pilo di far evacuare tutta la ì1 Partecipazioni statali, ha av- 

popolazione. e il sesto è stato \.»OnCI8tOrO 80gretO li ZO viato trattative per vendere 

incaricato di provvedere ai - - lo stabilimento bolognese. 

scvirzi di sicurezza. m ■ • Successivamente hanno pre- 

Un migliaio di poliziotti si II MtfHHIUtfl parola 1 membri della 

trovano già sul posto per ns- ■■ ■ commissione interna. 

sicurare l’ordine delle opera- * In un profondo silenzio il 

rioni di .salvataggio e impe- _ I A.—— ^ .am I * rappresentante della FIOM 

dire gli eventuali saccheggi. ^■IVI*I M 1*^11 l^^l 11 Iia pronnneinto uno stringato 

Da tatto il mondo sono an- ^ p chiaro discorso: egli ha ri- 

iiiinciate iniziative di aiuto-vendicato alle fabbriche sta- 

alfe popolazioni di Agadir (il wi 11 • i» ' * o- ■ • funzione di avan- 

primo sforzo consistente nel- 1! V/OllcglO SBIirÀ COSI «l OD ITlCITlbri guardia nello sviluppo indii- 
rinvio di sanitari c medici- ___ striale della città e della re¬ 
nali ha già dato un notevole gione, giudicando così con- 

riliifo alle autorità marocchi- K’ stato annunciato ufflclal-pi marzo che seguirà quello traria agli interessi nnzionnli 


Caffè automatico 


Il Papa nomina 
altri 7 cardinali 

Il Collegio salirà così a 85 membri 


'0 



sono: Maria Cenci, via Boi- ve liitlora vivono sua mo- che si dia notizia che le fa- aiuto alle autorità marocchi- E’ stato annunciato ufnclal- 31 marzo che seguirà quello traria agli interessi nnzionnli 
tolano, n. 0. S. Donato Mila- glie. In sua bimba cd i geni- miglio italiane Galli, Lom- ne): offerte di denaro e gc- mente che il '28 nuirzo avrà segreto del '28 marzo, riceverà la dispersione del comune 
ncse; Antonio Fazio, via Dii- tori. Era addetto ai magaz- bardino. Grave e Puccini, neri alimentari stanno già concistoro segreto A il g.alcro rosso che non potè patrimonio. 


Martelli, via Bortolano, n. 5. Marina Nelli, di 17 anni. • noronantica militare Italia- ranno terminate le npcrazin-' Tokio; farclvescovo tate nel sacro collegio: Fran- borali e dei monarchici il 
S. Donato Milanese: Maria un’nltrn vittima italiana del ‘t*’’ ^ partito ieri dall’acro- ni di snombero ad Anadir Boarges Francia, monsi- e*» t8>- Canadà (2). Brasile Consiglio ha espresso la sua 
Forcellini, via Capticcini. 14. terremoto di Agadir. era fi- porto di Cinmpìno per Caso- e quando gli interrenti di gp^r Giujcppe Lefobre: l'ar- ‘®’* Spagna opposizione alla vendita del- 

Milano; Vincenzo Santi, via g|ia di un ufficiale piloto pi- A bordo dciraerco emeroenza nealì ospedali pn- c,vescovo di Utroct in Olanda. ‘5>- Germania ( 4 ). InghiRer- la Ducati e in tal senso ha 

Indipendenza, n. 26. Lodi, sano in congedo trasferitosi sono rambasriatore d'Italia Iranno considerasi compiuti, mons. Alfrmk: rarclv»scovo di , “ò iVi*" ii ’ hi' '’>'’3tTiente protestato con un 
Sono state anche avvertite due anni or sono con la mo- '*? rocco. Michele I^nza, f feriti vengono frattanto .Manila nelle Filippine monsb f * *'p , ‘ telegramma inviato al mìni- 


to. del quale non si precisa- giunte a Pisa tramite un te- oiierti anii riti: 300 a C asahlanca. 314 o 

no le generalità, è fra gli legramma da Milano spedilo- Rabat. 199 a Marrakesc, gli *1° n„ai, -lì 

«campati. da un fratello dell’ex uffl- Morfo O Parigi ^ :tal?fnl Jn aUri 52* B?parten 

L'AGIP-Mincraria intanto cinlc, I genitori di Manna. - . _ ^ Nel contempo sono segna- gono a 29 n.izionalità. contro 

è riuscita a stabilire da Mi- per una serie di fortuite cir- Angelo I OSCO tate ir partenze di molte fa- le 25 precedenti. I cardinali 

Inno un contatto ra<iìu di- costanze, sarebbero riusciti Z - , , mialie straniere superstiti dei di Curia salgono da 31 a 33 

retto con Agadir. I familiari a salvarsi. Intanto la notizia deceduto a cataclisma. Dentro la corrente settimana 

fini l>i.-nr'>i^r: ftolia.it />l«i ilelln morte fielln fnnriiilbi « •'’fiai all olà di 69 anni. .^^goIo . . j- j . . g.ungerà a Roma dalla trancia 

dei lavoratori italiani clic delia morte del a rancmila ^clla alnrnata di domani si q Marcila che finora ave- 

desiderano inviare e riehio- ò giunta allo zio materno. dir.gcnti del Partito comii- spera di poter ripristinare ai- va ncoperto la carica di pro- 

dere notizie dei loro cari Giulio Rosa abitante in via pista italiano, da cm venne meno un serrìzin telefonico nunzio a Parigi Egli nel pros- 

possono inoltrare messaggi dei Mille. direUamente dal •jospulso nel 1929 Ifrn Agadir c Rabat. l-imo c«incistoro pubblico del 

indirizzandoli aH’AGIP-M;- l'Agip-mineraria di Milano 


Rabat. 199 a Marrakesc, gli Collegio sale cosi 

«Uri „ Frr , ,«rl..„«. "ìnn 1^' 

Nei contempo sono segna- gono a 29 nazionalità, contro 
late Ir partenze di molte fa- le 25 precedenti. I cardinali 
mialie straniere superstiti del di Curia salgono da 31 a 33 
cataclisma Dentro la corrente settimana 


neraria - S. Donato Milane- Anche un ligure, il venli- 
se - Tclef. 5353. novenne Sergio Nardeili. è 

Da Agadir si è appreso tra le vittime del terremoto, 
che i dipendenti dell’AGIP- • genitori, un fratello ed una 
Mineraria hanno ripreso da sorella del Nardeili abitano 
oggi il lavoro. a Chiavari in viale Tappani. 

E’ stato, intanto, predispo- Armando Nardeili. il padre, 
«to il trasporto in patria del- ò un ex maresciallo della fi¬ 
le salme degli italiani dece- nanza. 

duti nel terremoto. Un aereo Sergio Nardeili. un ex vi- 
che reca le prime quattro gilè del fuoco, si era specia- 
salme è partito nel pome- lizzato ultimamente come 


Il PDI annuncia che ritira raDooaaio 

E’ stato, intanto, predispo- Armando Nardeili il padre. 99 raìe deH’amministrazione fi- FIRENZE. 3. — La Usta della FIOM e uno alla CISL. PubblìCOtO il decreto 

«to il trasporto in patria del- un ex maresciallo della fi- || aa.—maIa mIa mIS nanziaria, la cui realizzazio- unitaria della FIOM (CGIL) Complessivamente la HOM , 

le salme degli italiani dece- nanza. q||q COI11tlllOl0 ClC ClÌ COOlìOrì ne è indilazionabile, se si ha riportato un grande sue- ha avuto 5 seggi e la CISL 2 *ul Consiglio 

duti nel terremoto. Un aereo Sergio Nardeili. un ex vi. . __vuole adeguare tale fonda- cesso nelle elezioni per il L’anno scorso la FIOM ne dcll'E.N.I. 

che reca le prime quattro gilè del fuoco, si era speda- , , .... mentale settore della pubbli- rinnovo della Commissione aveva 4 e la CISL 3. La , „ -— 

salme è partito nel pome- lizzato ullimnmente come CAGLIARI. 3. — Il grupp*v nopponuna-, «ce le specul-izion: cdil.z c: co- ca amministrazione alle esi- interna del «Nuovo Pieno- piom ha ntionuto il - G.irzctta Ufficiale- ha 

neeio di ieri ed è atteso in motorista per elicotteri e con dot FDI ha dec.so di ritirare il Non l'hanno ntemita però -tniz ore delie fogn.iture che X® Oa miema aei . «uovo t-igno no.M ba ottenuto il pubblicato ieri un decreto con 

Italia nella siomala di og«»i tale oiialinca da nochi me- uio appoggio alla Gtun!'» Pa- 'nopp.-irtiina i dirigent: provin- m.incano in un terzo della cttà Ccuze di un moderno, ne», migliorando e ronzìi- dei suffragi. la CISL il 37.88 au il presidente del Consi- 

I.a ìmmaL sciagura di 'ì nreslava 1*1 sua onera nel !‘’ntba La notizia è itala d.vta ■*iaìi delia DC. che h.anno Invi- -reazione della zona indu«tra- progredito, chiaramente im- dando le proprie posizioni fra p^j. pento. Nelle elezioni pre- «tlio dei ministri, in data 4 feb- 

a^Tj* h Lo.-»; i-’va.r.'rr.ir.»/a.-ia ^ 'cfì notte daj capogiuppo mo- MIO tutti I eonsiglien della le nel quadro del l’iano di R;- pe.gnato sul piano locale. Di gh operai e conquistando per ,--rt»nti nOSfit la FIOM ave ha nom.nato il Consi- 

Agadir ha avuto echi parti- I /^ip-mineraria. narchico mg Fadda-Paseila. m.a’g.oranza ad una riunione. naicita) non può essere affron- Grande rilievo sono inoltre fa prima volta un seggio fra V ’ i «>■« «=> Giunta dell'E.M II 

colarmente dolorosi in alcu- Ore di ansia hanno vmssu- durante una drammatica sedu- Intanto, i de (almeno quelli tata da una Giunta -comoda- j problemi relativi al per- di imoiesati ottenuto il 58,35% dei pnmo risulta roji composto, 

ne nostre città, patria di vit- to alcune famiglie cremone- ta del Consiglio comunale. legati alla destra) prendono mente sdraiat.i a destra-. come sonale sta ner Fimoortanza t».j ^ * -i .z i» r /) • suffragi e la CISL il 41,63 presidente on ine Enrico Mat- 
time di nazionalità italiana si per i loro congiunti resi- li nuovo atteggiamento dei tempo, sospendendo le sedute .aveva definito la m.vggioranza j i, rivendicazioni* orvani ^ " dettaglio dei cento. Questo successo '’tee presidente; prof Mar- 

che erano in terra marocchi- denti ad Agadir. Notizie monarchici non t stato accolto consiliari nei tentativo di ri- clerico-monarchica lo stesso risultati; oremia la lotta conseguente Boldrini, consiglieri; dr. 

na alle dipendenze deU’A- rassicuranti giunte ora dal con sorpresa dall'assemblea, comporre la maggioranza pre- consigliere de De Magistris. trattamento gnomico. Operai: elettori 1018; vo- ^ a „ j , c- a . ^”* Guido Giorgi, doti. Eduardo 

sio-mineraria Quattro cit- Marocco sembrano confer- perchè da qualche giorno .gli costituita con i monarchici, per Una svolta a sinistra si Im- sistemazione giuridica; sm 937 . s-hede bianche 56; J^opdotta dal Sindacato uni-- Greco, doti. Franco Luchini, 

fad.'n! «mact: urbici nel ter mare nerA elle oU nitn ere- esponenti del PDI. attraverso poter far approvare il bilancio, pone anche nel Comune di Ca- per il numero, circa 60000. • t*cio in difesa degii interessi doti. Antonio Padcllaro. prof, 

ladini !Il«L^?^eK;ia.ft;*ne?io iLa” dlchiarazìoni alla stampa o che non può passare senza la gllari. Questa esigenza è rico- dei dipendenti dell'ammini- schede nulle M; v<Ul validi dipendenti e conferma il Gaetano Stammati; esperti: dr. 

t I, Gm^Zzoni mon^i abitanti nella loca- jenere al sindaco, andavano an- maggioranza assoluta dei voti nosciuta dalle stesse correnti strazione finanziaria. 855; FIOM (CGIL) 800 voti; crescente prestigio della Gaspare Campagna, on. doti. 

di 31 anni, il 33enne Enrico lità del diMStro. siano tra nunziando che si sarebbe giun- Disponendo U gnippo de di soli cattoliche p:ù progressiste- __ CISL 2 55 voi* Quattro seggi CGIL fra 1 lavoratori itaha Angelo Corsi, ing. Imbriani 

Marocchi. la moglie Edda di gli scampati. ,i aH, disdetta deH'aecordo In- 21 consiglieri su 60. è evidente Gli aclisti cagliaritani, al re- ‘ » '«voraion nana Sette e mg. 

25 anni cd il loro figlio Ezio Gli otto cremonesi — a tervenuto l’estate scorsa tra i che. ferma restando la posino- cente congresso provinciale II 5 C 6 il COnorCtSO P,, ,v': _ 1 aita tratta, del resto, di Carlo Zanmati. rappresentanti 

di 4 — avevano I parenU a quanto si è appreso — sono monarchici ed i de per salvare ne del PDI. U bilancio non po- ores-.eduto presidente delio ■ • i_ • • iVof ueiia riu.M e i alia tendenza pressoché ge- del personale: inR Alberto 

Piacenza dove erano cono- stati trasportati in un cam- la Giunta Palomba In sede di trà pas.<are e la crisi può con- Regione, on Corrias. hanno QCI barrOCCIOI CISL. nerale. sperimentata nelle Grandi e Muzjo Chiretti 

scinti e stimati da s tutta la peggio allestito con grande votazione del bilancio 1959 «Iderarsi ormai aperta pubblicamente denunziato la - Impiegati: volanti 251; consultazioni in altri stabi- A far paUe della giunta so- 

Mpolazlon, Enrico M.roc- urgenza in un. localilà a ‘ X'pUTWi rS S«nu’'c on ì"" m’»t "''"‘'■"'‘’T'',*'!?,?.'''tT nuli? V voH'«lldì*2l8“'!S!S Q.»M"r‘i 5 u»rci;l''!c fiifon, M?nco E.Tr’ pr^: 

chi si era distinto per il suo 5 km. da Agadir. ax-vemmenti. limitandosi ■ oue- porto; sviluppo dell'edilizia po- narcbici. Tacciai e piccoli autotrasporta- nulle 7, voti validi 218. lista Quali risulta che le già forti ^entc: prof. Marcello Boldrini. 


a 85 cardinali, dei quali 33 Qggi II1IZIO 

italiani, gli altri 52 apparten- , * 

gono a 29 nazionalità, contro || ConorCSSO 

!e 25 precedenti. I cardinali ® 

d< Curia salgono da 31 a 33 OCl SìndoCatO 

Dentro la corrente settimana 

g.ungerà a Roma dalla Francia finanziari 

il card Marcila che finora ave- __ 

va ricoperto la carica di prò- _ nno n 

nunzio a Parigi Egli nei pros- Ospi» alle ore 9.30.^ nella 
■.imo concistoro pubblico del sala di Palazzo Alarignoli. 

___ avrà inizio il III Congresso 

~ ’ ■ nazionale del personale fi- 

Cri»i dopo il voto sul bilancio ? Vh' p’o- 

seguirà nei giorni 5-8. ha un 
generale interesse poiché 
riguarda la riforma struttu- 
■ ■ ww rale delFamministrazione fi- 


stro delle Partecipazioni 
Base della lotta iniziata 
in tutta la città di Bologna, 
è la richiesta che nessun 
contratto di vendita sia sti¬ 
pulato; e che comunque sia¬ 
no andate le cose il prossimo 
governo annulli ogni even¬ 
tuale decisione 

Ed ecco alcune altre noti- 



llftnno fatto la prima apparizione a Roma i ■ caffè aata- 
matlri •; cerone ano in fonzione In nn b«r 


Al Nuovo Pignone dì Firenze 
la CGIL passa dal 58 al 62% 

CoaqzMlatd n sefg» fra gK iapiegati • Ccasalìdate le pasizìoBi fra gli aperaì 


Pubblicofo il decreto 
sul Consiglio 
deirE.N.1. 


C.\GLI.\R1. 3. — Il grupp*>I nopponuna 


nggio di ieri cd è aiteso inlmotorista per elicotteri econldol PDI ha dec.so di ritirare ili Non l'hsnno ntenuta peròl-tniz %>re 


Italia nella giornata di oggi tale qualifica, da pochi me- «>o appoggio alla Ginn!'» Pa- mopportunai dingcnt: provii 
La immane sciagura di si. prestava la sua opera nel- dei 

Agadir ha avuto echi parti- 1 /\gip-mineraria. narchico mg F.Qdda-Pascila, m.i’g.oranza ad una niinione. 


® . allo usta delia mum e i aiia .,j,a tendenza pressoché ge- del personale: mg Alberto 

dei bOffOeCIOI CISL. nerale. sperimentala nelle Grandi e Mimo Ghirettj 

- Impiegati: votanti 251; consultazioni in altri stabi- A far pane della giunta so- 

n sindacato unitario dei bar- schede bianche 26; schede limenti Fiorentini e dalle «TTlri' 

roccial e piccoli autotraspona- nulle 7; voti validi 218; lista quali risulta che le già forti «rof Marcello Boldnm* 

... _ zrtrww aa ì^ict sm _: proi. •-«larvriiu ooiarini. 


855* FIOM (CGIL) 000 voti* crescente prestigio dells Gaspare Cflinps^nd, on. dott. 
CISL 255 voti. Quattro seggi CGIL fra l lavoratori italia- 

fl^(*®** ni. Si tratta, del resto, di Carlo Zanmati. rappresentanti 
alla lista della rlUM e l alla .,j,a tendenza pressoché ge- del personale: mg Albeno 
CISL. nerale. «nerimenlala nelle Grandi e Muzio Chiretti 


CHI SI era disumo per ll «UO o xm uà «g«uir. axn,en;menti. limitandosi a que- porto; sviluppo dell edilizia po- narcbici. cocciai e piccou «u.oirazpor.a- v»,. v. v .v .w.w p^of. Marcello Boldrmi. 

valore durante la lotta par- E da ritenersi che nel gi- laconiche parole di conv polare; controllo suli'attività Ù sindaco Palomba lascia tori terrà il suo congresso na- FlOM 6o \oti. Usta CISL 152 posizioni del sindacato uni- consiglieri; mg Imbrtani Lon- 
tigiana militando in una bri- ro di pochi giorni essi pos- mento: «La dichiarazione del deirufflcio tecnico comunale, dunque una pesantissima ere- zinnale a Bologna il 5 e ll 6 voti. Un scg^o per gli im- tano sono andate ultenor- co. a\*v. Pietro Sette; grof. 
gita cattolica; alla fine della sano essere di ritorno alla capogruppo del PDI è «tata che con la sua politica favori- dità. marzo. piegati è andato alla lista mente rafforzandosi. Gaetano Stemmati. 










runitd 


Venerdì 4 marza 1960 • Fif. 3 


Dopo il convegno di studi a Bologna 

Il nostro Risorgimento 



l;iU'; (li Hoiiato Zaii^ilicri, 
iiicariraio di storia itoiio- 
mica aliTnivcisilà di Hnlo- 
;iiia t* assessore alle inaiiife- 
sla/ioni eidliirali nella ;;i(iii- 
la eoiiMiii.de, elle ha illustra¬ 
lo attraverso l'esaiiie di mi 
dihallito sidle risaie aieimi 
liiieaiiienti sociali deisti an¬ 
ni della lU'statM'a/imie; di 
lai/o l’iseitelli, elle li.i esa- 
ininato jjlj as|)elli della vita 
eeiMioniiea holo;;nese d.il 
ISl.*) al I.S,'*!); di ('.arto Poni, 
elle Ila silii.ito il pensiero 


Aperto ieri sera il nuovo ‘‘cuppolone,, di Roma 


Uno spellacolare ''Adelchi,, 
inaugura il Teatro di Gassman 

Im Iraacilid (li AU'ssatulro Manzoni riproposta al pubblico d^ogfxi - Oli untili e i potenti nella storia 
e nella visione dello scrittore - Una ntppresentazione ricca di elementi suggi>stiri - La regìa^ le 
scene, gli inti'rpreti - Urani ntnsicali verdiani a cotninento delVazione - I n grande successo 


l'im sliiiti|ia '..iliriea ili <'l■n^atllli fa. eiMileiuila in un o|misi-iiIo dal litolu; • I ei-iid.iriiit 
pontifici c rII studenti di Boloena lu-l IK.i'l •. l.a si.iinpa niffiKUisi il rettore dellTiiiver- 
tita, nionsli;iior Troinhetti. mentre dà disposirioni al Comandante del (tendarmi di repri¬ 
mere le dimostra/loni patriolilelie (lenii studenti 


che In sillido il oeiisieiii Pdhhlieo di (‘eee;ione per lieo (lidia .scena Iraiiiea. Scrii lo 

di Cui.» Iterii Pii li.i ii.-i avveiiinuMito (Il eeee/ioiie fra il l»20 e il 1H22 (e Mieees 
, ,,.,.1.^' ! ,-11 ■ , . , i , ! .lol ■IV.,ho hopob; .li |,o.„ ol (■„„„■ ,1. Cor. 

lupi).. eeonoMii.".. del re ftahan.i ha neluanialo .eri esso seyna da un 

leiiiuo- Iionehè le ri. ei che ‘‘‘‘‘ ^ '* rompiiiienlo della prò 

sull' e..m ...si/i.l r‘'m.nne cupola dn/ione poetica di Man/oni. 

e il iiiovin culo denioor ilieo ‘•‘‘11‘ciiilìeio iiuovi-.suiio dt me che ha il mio episodio piu ilhi- 

lidi Udo Se irdovi Mhos straordinaria foli., .h spella accoiupauna dall’altro la pri- 

Ihdlidlini e Fulvio Medini t)ltuuo auspici.) per lo ma i;es|a/ioiie del uraiide ro 

I h.! li r i . or (le -■ Programma man/o. al .piale lo serittoiv 

viuM nl(r^;ni'l’'lr;o Coli " la CC'i’r^iCmmrtT.n dh "V”" 

.•1.I..V. :i ... .. .^..1 ...... della cui impurtaii/a. iiell.i, so.-o si e cercala di reeenle 

lili-in ■ ’.1 >1 ii.ii .I-> I 'Ita cosi conihaUttf.) del noslro (in parfieol.ire aliraverso l.i 

S , sn ' C slH’ltaeolo di ^r«sa. mollo si analisi che ne ha laMo il Sa 

' ' ‘ ‘ ‘ ' V. è dello e molto si dovrà an- pejinol la teslinionian/a di una 

.m.imiea/ion, di-onc d. dire. l-eanone ai modi Iradi/ionah 

, .Nello .sceKliere r.fd.dehi ad della poesia italiana, reazione 
(, III sio 1 Olivi ;,n.i •'‘docile- ^ Pattivita del suo 'uamfedala nel limhro severo 

se e.l eiir.hano e inlerveiiii-■ ..... 


se c. em.iiaiio r ..... i v..,..(- (Jassmaii ha polemica- o s|»re//anle dell., forma, nel¬ 
lo dnn,|iie._ a me//o_ .hdle afTermato di vedere nel l'.ddididu è pereeliihile un 


.Nel coni liniere il eonve- nianilesi.ila F iniposl.i/ione /ione del cenere, di collo-l..,.,.1.... ,..1.1 meiue aiienuiui) ,11 xeoeie nei » .............. .... 

f^iio (li studi su Ihilo^ii.i e nuova del eonv ejiiioV 1 la- earsi ellieaeeniente ad eseni -1 p,,,,ii.',‘ d’Il ili 1 a romnerei tuaiizoniaiio iiii opera di eoiiliaslo fia 1 ornalo reloneo 

sidl’l-'.milia nel Itisoi-inieii- vori erano arlieol.di in plilicare aspelli sin;-oli (li I LVeliie , h iMir.- rottura nei eonfr..nti (hdh* f.ir- didia versilka/mne 0 hntuoa. 

1(1. svoltosi a Ihiloiiii.i nei ipi.itlro dire/ioiii. ei.iseiina f^r.mde interesse nel ‘piadroj .1, . 1 . '* ronteniiti della tra- piep,.tenie lenden/a in due 


I niatiifeslala P iui|)()st.i/i(ine /ione 


fteiiere, di collo- cclchra/ioiii eeiileii.irit 


me e dei conteniili della tra- pri'poteiile lenden/a in dire 


... s.iMi.isi .. nei ((i.iiiiti .iire/ioiii. ei.iseiiiia Ki.iniie iiiieicsse nei (piamo ,,....1..,:,,,,: .1... .1 . . ...v • . n 

;ìoriii scorsi ( 27 - 2 !l feli- aperta da im'aiiipia rela/io- slorico venerale; il che hen j ‘ ' 1 11 . itt‘‘dia sino a ipiell epoca do-izione della prosa, 

.l aio), i! prof. Lui;-i D.d ne: oltre cioè a .piella del rar.iiueide accade nei noi- '.'"."V.- V‘i<’ ‘'o contro| 

’.ine, elle è stalo raiiinialore Dal Pane, di storia ee.uio- uiali eou^ressi. Per dare al- .<'h l opinii.iu- .lei pm. che hanno. La vicCi 

leirini/iativa e ne ha elli- mica del Sellecenlo e del- cimi esempi, che non vo- ''■'" •'•1. che si inlio-|vahitato 1 ddci.lu non tanto. 

'.icemenle orientalo lo svoi- rOHoeento a Holof^na e nel- fjlh.iio esaurire liilti i ‘'lUl- J P‘'r "u*'■''‘'j*h>r/a (ha j J.a penna (lell 

ri'milia. si sono avole le trìhiiti deeni di eila/ione. 


deirini/iativa e ne ha elli- mica del Sellecenlo e del- c 
('.((•(‘melile orientalo lo svoI- rDHoeento a Holof^na e nel- 
dimenio con una rela/.ione l'I'iiiilia. si sono avute le I 
inti'odulliva slorieo-econo- rela/ioni di storia politica r 
mica, ha fallo alcune eonsi- di Fini,erto Marcelli e di ij 
derazioni di notevole imimr- .\ldo Herselli frispellivanieii- i 
taii/a sullo sialo altiiale e le per i| primo c il secondo . 
sulle prospeUive (le;^li studi periodo del i.rocesso d’imilì- . 
.sul nostro Hisor^tiinenlo. ca/ioiie na/ionaie). e ima di 
« Crediamo — ha dello in l•'ralleesco Flora sulla storia j" 
.siiilesi il Da! Pane — di aver della eulliira holojpiese nel | 


univa si,.rie,.-eolio- rela/ioiii di storia m.litica nominiamo le ouiimica/ioiii 1 . .,..'cmiecaMiiao, . 

I) . r.ii.» ......vi I I-. . Vi ,1 1* si.iiiiiiiii j |,, „(.| colivi-c.sprmie m alcuni >.1101 momcn tenari e dei ( 

di inf.'vC C i ' “' r " ''' P'‘''''“‘-I Itilo u.i/ioiiale iiidcllo a Ho-'ti. Opera di rolli.r.i. m cciloiC»,..) s, mu.i 

sull, si li,. .It .-.^r ■'«'■«"‘'•"''•f' e le forze! .ndl’isliluto F.ramsci. sl)seu.so. rA(h-lrhi io è. ma puV ,m,.va sin 

..•..spellivi (li‘ili‘studi Ce.'iC.hl (l'.VimVCsM.'dhZCF [l'"''*'"''*' i'fPdeole in Fini- p..l.-i, fa. e .,u pri.u,. hilancio. oeira.uh.ti, «em‘..,h .Iella lei |lmm.a.Jtt.(. 1 . 

Siro Hisor^imenlo. ca/ioue na/il.nale) e ima ir*' 1 '^'' “"'^' risorj.m,eu- l.ric.l ('tiUTl.si Iteratura. che imi campo spee.- eome ,1 doeur 


iiidiciilo con (|ucs|o coiivc- 
};ii(. ima certa strada elle le 
ricerche sloriche devi.iio se- 


seolo XI.\. 

'l'ulle (pieste relazioni — 
e la osa risnllerà più pre- 


^'uiri* in Italia. Fa .slorio^tra- l'isa allorclu'* s..ranno edili 
Ha sul Hisoroiuieiito non pu(‘» o); ;,nj stampa del coiive- 
più liiuilarsi alla descrizione ono — si sono svolto su un 
delle vicende poliliehe, spes- piano di omoi<eiieità che le¬ 
so ancora Ir.iliale in modo slmionia di un cerio lavoro 
apolooelio e palriollardo. eolleltivo eompiiito dentro e 
l 11 indiriz/o e un melo,lo fm.ii 1*11111 versilà. nelle va¬ 
lile non vof-liano hlocearc sedi del lavoro slorio- 
«li studi ad uno .stadio pri- f.,-aneo c eidliirale. F’impo- 
iiiilivo, preerilio, devono stazione omogenea è .sfata 
eonsiderare tutte (piante le „o„ ,|a una semidiee 

cmdi/ioni dello svolj<iniento ,„mp,.,u‘tra/ione di speciali- 
-slorieo, a parlire (la ipielle (.•, j, ,|j interessi particolari 
economielie e .sociali, ‘'U>e ,|j sliidìo, ma da una iiielo- 


diice per laidi sludiosi in imi ^ per una .sua efIi'lKv .1 lor/a dia i.a penna deiratilor.'. pur 
lavoro di |)repara/ione e di lomea e (Iraiuni.itiea. .pianto costniuteiuloNi nei (.“ppi ile;tli 
.diivo inierveiito di eoi al-|pcr l’alta lirica mor.dc che siIi.ndeeasillahi seiolii ( 0 ,lei sei 

la line di mar/o. nel con ve-, c.sprime in aleimi "iioi mnmen | tenari e dei doppi .senari del 

Clio n.i/ionale imlello a Ho-'ti. Opera di rolliir.i. m cellojforo) .si muove i.niiai versi, 
imi dall isliliilo f'.raiiisci, slj.si'n.so. l'Adt'lchi io e. m.i piò una nuova .slriilliira. un luii.vi. 
potrà fare mi primo hilancio.. nell’aiiihito c»*»‘*i -ih‘ della lei llmcnaccm F’.Vdc/cJii appari' 
M idi COItTI.SI Iteratura. che tu'l campo speci i-„inc il (locumento di codesta 

-crisi, la (piale non i' davvero 

^ .. j A • puramente stilistica; poiciù' 

Si e fidanzata Nancy Sinatra 

che dolio 

eiitram- 

hi fede 





-s>. 


k'Iltorl.i fì.issittiiii 


Aili'lrlil 


dalla vila conerela defili (((dofiia per ampio Irallo co- 
iiomini in carne ed ossa . ninne 

il".'. ir.S?"vL.d..‘-*vI‘‘ f’'''‘>'>euli caralleri/zaiili di 

!;;*^!orfnH:!‘^pnò1n;end;;e SÌin..7Ì:^iL l*mdf’«‘l"i 

o /ori.* .so non ponondosi noi ’ 

.soloo del o,.alide pensiero j,, 
moderno, elio oofilio la ooiii- a„ii„ 1....^ 


idossila do! iin.oosso slonoo . ,7. >• 

e fornisoo fjli slriimoiiti por *1^* •* ideo oyin. della di- 

inierprelarlo nella sua cevm. >n ('«n si sv.hippava 

..1......... . la loro spmla; e lidio eioi 


plelezza ». 

I.'appassionato iniervonlo 
deirilliisire doeeiile, che ha 
chiuso Ire ■f'iornale di in- 
leiiM. lavoro, è sialo perfel- 


rezinne in cui si sviluppava 
la loro spinla: e lidio ei.'i 
con parlieolaro allen/ione 
allo forzo in ascosa, allo for¬ 
ze niolriei 0 di propulsione. 

Se qiieslo ora locillima- 
nionlo da allondersi dalla ro- 


laiiionlo proporzionalo alla ■>v...e ..a a,,e,i,ier.s, ,.a, . ro- 
imporlanza del o„nvof-no. 


impnrian/a del oonvocno. .. 

rn’imiiorlaiiza ohe non è '"*Pj*‘'danioiilo dodicala ad 
.soniplieomonloeonsislita noi- «‘•"V eeonomiro e soeialo 

la ipianlilà e qualità iiolovn- ** fondala sulla coinpolonza 
lissuiia delle adesioni, né in Miociflea di primo piano del- 
un:i risonnnza rolorira c sn- sliidioso, lia ro.stitiiitn in- 
slan/ialiiienle vacua .piale vece un oletiienlo nuovo nel- 
ear.illerizza Finti cmif'rossi Io rolazinni di .storia politica 
nsorftiiiionlali. Quali sono ‘lei Marcelli o del Herselli. 
dimqiio i molivi, il « sof>rc- Questa apertura ha consoli¬ 
lo » del rilievo assunto da l'Iu alle numerose cnmiini- 



icondo Ostile al ponlolioo dì Franohi .sono inchiodati .sul od Krmonf>anla sono in qual- ...à; .|,ri- .,,1» ci 

Honia, Adriano, ossi s’alTron conlino dalla ostilil.à della na- dio modo il tramito fra la ‘ ^ 

tallo .sullo Alpi. Allo rafjioni ima. Finché uiiincc presso di storia damoro'.a dei potenti e A '■ l.- ,1. •.iie.... 

politiche dello .seoiilro (in pa- toro un diacono ravennate. ,molla del silenzioso mondo V'Vm ‘1 ; .1 V, 7,7 

roto spicco, il dominio su lar- .Martino: ocli lia trovalo una snl.nltorno, ohe appena .s’in- ' , murpriu m i riM.i 
ca parte della penisola) si uni- via secreta: attraverso questa, travvodo; òssi somhriino prolii- «rov.T 

scoilo motivi privati, nimcno in una parte doll’esoreito franco ,|ore al rovesciamento dì po- ‘"'l”'<'‘'Siono particolare in 
apparenza: Krmenuarda. ficha pioniherà alle spalle del l.on- si/i,)nj i,;, i . urandi » e «Il "•‘•'uli’'*’'* •''' 

di Desiderio, andata sposa a «ohardi. ohe verranno hen prò- . , ohe lo scrittore olTet- '‘‘'■s'». e una 

icario per cementare l’amiei/ia sto messi in rotta. Vano 0 il nei Froi.iess-i .sin.si. nifesta/.ione eoniplessiya 1 

tra i due popoli, viene i«no- eoraf;«io di cui d.à prova Allei- Miuilhuile esteriorila dei 

miiiio.samente ripudiata dal re dp, sosleniilo da pochi altri, .„‘ VV. 

dei Franchi. (;erher«a. vedova f,-;, i .mali lo scudiero Anfrid,,. '...K 11^ "" '.»7l«''''i"iiiiia. e 

del fratello d, Carlo, e i n«lj di(‘ muore nohilmente. . r;., .m ^ I’*’'’ > I»''-"", 

<ti loi, trovano aNiIo prvsso il lic^nn (l(i (Im fratilli r.iiioi- (lOHi^ppo Vvrdi (tratti il al* 

capo dei I,on«ohardi, die so- . 1. j i » » • 7** Pre/iosi eleiiienli tronde. in l.iiona i.arte, dalla 

slieiie la loro rivendiea/ione IjGtltlCiil A(tclcftt della meihla/ii.ne manzi.niana stupend.i .ì/cvmi di Ih'ijirri’i), 


livelli. Indid.hia è la fa.-.cinosa 
evidenza dello spettacolo, in- 
eornieiato nell.i moniiinentali' 
seono«ra(ia (fi Luciano Danna 
ni, colorito da: bei ci)>timii 
dello stesso Damiani c di Khe 
C(>lcia«hi. animato da im a«ile 
movimento che eoiiseiite di 
trascorrere scn/.-' fastidiose la- 
enne dall imo aU’.illru dei nu¬ 
merosi amhienli, arricduto di 
sii««estioni audio immediate 
seoiiie la proson/.a ih alcuni 
cavalli, sili palco-ceiiico, al 
tcr/o .itici), e iirohiislito didat¬ 
ticamente dalla lettura di al¬ 
cuni brani, del M.m/oni e di 
altri autori, die mlrodiicono 
all:, eoiimreiis'imi' di fatti lon¬ 
tanissimi lu'l tempo. 

(ili allori 

'fiittavi.a. .ill'mterno d'iin 
tale eomple.sso. si iiot.mo «ra- 
d'.i.i/ii.iii di stili' die api.aiono 
talora come veri e propri s.nii- 
hhri: rAdeldu mlerpretato da 
(ìasMiian e misiiratameii'e in¬ 
tenso, pensoso, vibrante per 
l eeo di profondi contr.isii die 
ne laeer.mii la coseien/a: e il 
far proniuu’iare a un tale per- 
son.if'.mo .indie le parole dei 
cori '(incili) per la morte .11 
Krmen«arda e stato opportu¬ 
namente divi-.o m pili parti, 
e intercalato da«li sviluppi 
della seeii.i successiva) accre¬ 
sce rmcisivita del discftno. 
Valentina Fortunato ò ima 
splendida Krmen«arda. p:m- 
«ente e commovente nella for¬ 
za e nella dehc.alezza de«U 
alTetli. .Ma Desiderio, imper¬ 
sonato dal pur bravo Amirea 
Hosie. sembra squadrato con 
eeeessiva rudezza K ('.irlo 
l>’;\ti«elo. nelle vesti del re 
dei Franchi, ne sottolinea in 
modi davvero troppo perento- 

_ri l’iniqiiit.à e l'ipocrisia. 

in n.i-.l. Stesso pili) dirsi. HI «onc- 

f * ‘1 ’ rale, deijli altri: onde si deve 
ni .(Ili is aU’imposui/ione re«i- 

'*.n .1 »n alle««iar.si 

" s’iii- 'I*'!^** interpreti nei rispettivi 
‘ . l>ersona««i. che trova una 

*’ Ij espressione particolare in cer- 

*» * . le pan.se non «radevoli alla lì- 

i*‘^>fre{- ciascnn verso, e una nia- 

' nifesta/.ione complessiva nella 
s(|uillanle esterioriFÌ dei «estl 
)ion ne- j, ,|(.j („„i spira, a momenti, 
a canea un'aria di melodramma, e non 
ione, le c.rto per i brani musicali di 


capo dei I,on«ohardi, die so¬ 
stiene la loro rivendiea/ioiie 
del trono di oltr’Alpe. A De¬ 
siderio è associalo, nella so- 


, sili trav’a«h e le sorti deirunia- 
l'.'r III! eslrenio tentativo di nità. K eome potenti siiunaiiui 


die mollo efricacemenlc ri.sno- 
nano in diversi punti. In qiie- 


frettava a dichiarare), pur do 


I-. ..„r,.U-. \„.l.,.. I l VII . 1'.-'-.-,.. .. .. isi.i.rii. ciurlili), V armcii .'^e.lr- 

la sori Ila Alisi., imi t la .11. udito a l'I.er.irsi del pesolnìttn eccellente Ansher'i 
dipartila e resa piii amara dal .i,,.,,,;., .. ,,1,..;,. V. ’ . 'V-'- ,7 , 

s-miT.* i-tic Iirl.i leni iioim uut.im. ( (Il pula» .Meno CI ha convuilo .Nino D.il 

iKiii* tulio 11 loL’-i V iiiK.r *** (^'■ava. 1| tono poetica- F.il)hro. nella pur ri le e.! ni e fi- 
..t.lhr,;.» '"i’"*'* I»" <I''Il’--''f'’f' Iu «nra di Svardto. Da ricordare 


........ ......... In .■<.|(>hr.iif> iiooee i'"* ” u. ............ . iinpa ili ?»varaio. i»a ricordare 

ÌT)’s»^ harili. sleali verso Desiderio, mòrte di Kriiien«ar 'mesto atroce i.ossimismo. Mino Hellei, Orazio Orlando. 


le,.dòsi ‘del -sómmi.' sparso. '•■P^'rlHa é resa più amai 
compie stram- ,.el rampo av \**I"’re die I arh. (eiu 


compie siram* ne, rampo av 
versano Aleiini diidii l(.n«o 


quesin convegno holn«nc.se, 
che da un ainhiln regionale 
viene ad investire criliea- 
iiienle liilto l’insieme (Ie«Ii 
•slucl, trailiz.innali e a pro¬ 
porre lina loro salutare cor¬ 
rezione? 

Si possono imlicarc due 
molivi. Uno, di carattere 
ambientale, sta nella presen¬ 
za c assi.slenza concreta c 
nelle rapacità orftanizzalive 
d’nn comune e d’iina pro¬ 
vincia demoeralici. che bene 
•SÌ inseriscono nella tradizio¬ 
ne lidia ciilliira ho|o«nesi' 
ed emiliana. I/alIro è Finse- 
«namenlo anrh’esso Iradi- 
zti.nalnienle avanzalo clic 
eontraddislinftue Falenco di 
Holofjna. qiiesf.i elemento 
.sì sono rì.ill.ici-ìali in sede 
di discussione sia il rellore 
deirimiviTsilà prof, (iherar- 
ihi Forni che il prof. .\rn,an¬ 
dò Sapori, rettore della 
« Itoeconi • ili Milano che ha 
presieduto il eonve«no per; 
una lun.«a |).irlo del suo svol i 
«imcnlo. Il Forni e il Sapori [ 
II.inno messo in rilievo il; 
v.ilorc (Iella libertà e dell.ij 
dcmocr;izia che sono albi 
II.ISO della j.rep.(razione e 
dclI.T form.izinnc nnivcrsif.i- 
ria c al cui riconoscimento 
«li inse«n.anli hanno avvialo 
a Bologna intere «incrazioni 
di sliidcnlì. Hniranihi i mo¬ 
tivi indicali confluiscono in 
una collaborazione positis'a 
che ha lonl.intssinie e s.alde 
radici, c nell.i quale il co¬ 
mune e le forze soci.ali e 
politiche ma««iorilarìe dì mi 
esso ò espressione sono iin.i 
c.«ranzì.i fondamrnl.ilr di li- 
hcr.i d.vhnrazione critica, c 
reciprocamente riiniversità ^ 
è custode ddl.i serietà del' 
metodo e del d.ato scicnlifìco. 
Tanto profìt'ii.i si dimoslr.i 
la roll.ahor.izione che noi 
credi.imo di poter afTerm.-i- 
rr che in nessuna altra cit¬ 
tà e rcfjionc il.ili.ina sia fa¬ 
cilmente ripclil.ile lina si¬ 
mile esperienza, 0 che una 
riunione rcsion.ile di studio¬ 
si al livello di qudi.a temi- 
f.isi .1 Bolocn.! non sia al- 
tii.iimcnie possif.ile .altrove. 
Ma .a questi due elementi v.a 
.i««iiinlo iin terzo, dj r.iral- 
lere n.azionale. che è emerso 
chiarissimo a Bologna: e 
cioè Fa grande infliienz.a che 
•lilialmente il marxismo 
esercita sugli studi storici in 
Italia, 

Ma come, .sul piano pro¬ 
priamente scicnlifìco, si i 


razioni (una trentina), già 
in hiiona parte .sensibili e 
preparale ad una Imposta- 


lidi.l.YSS'Odi) — Fa ficlU di Frank Sinuira. Nancr, ha aiuiiinrlal» II siin fid.in/.’i- 
nicnlu roti II ulovaiie ranlanir T<>nimy Sunds. Fa telffnto niosira I .Ine ctoianl 

In un nielii-rliih la sera drll'annunrln 


Ihaiuio oITerlo i proi.ri .servigi ’j^'^,vv’,.r^||li•llt() (•'slràiii'O ^ assidui rictuaiiii alla Dmlu. (Iin.la. Anialito Niiichi. 

. Farlo. ,nv'.a,„h.gh .piale ,ani V" A"’ solo più conli.r- d Sor,. ,1 .M.areoli,.. il (ìiacohi- 


l.asi'ialore 1111 oscuro c aml.i- 
zioso r:ivalicre, .Svario. .Ma i 


.stretto cor-.o (IcH'azionc, (tà fede r 
tiillavia il segnale della rovina l.anle. 
(leruiitiva. Desiderio, tradito A 11 


Lettera da Torino 


L*automobile sull*altare 

La singolare cerimonia della benedizione della macchina - Come si crea un mito - I “per¬ 
suasori occulti^, all’opera - Gli interessi del monopolio c i problemi della classe operaia 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, m.irzo — A pc>- 
clìi chtlonictri dn Torino c'c 
un pacsotlo — Nnri Vancrn- 
:in — (iorc opm donicnim 
si smUji’ tino sinqnlare cc- 
nrnunni .Ve/ Irrrrntrsro 
cortile della basilica (!.•(/(-' 
cito al santo, iin txiio di vo-l 
cerdoti si alternano nel (•<•-1 
nedire le numerose niiIo-| 
mobili colà ronrenute 
Mentre il prete recita In 
formula di rito (certo crea~ 
ta ad hoc) e protende sulla 
carrozzeria una reliquia di 
San Pancraz’o, i po.ssesson 
— automobilista, moglie, fi¬ 
glio, suoceri — ascoltano 
compunti e si fanno il segno 
della croce daranti all'auto 
lucidata per l'occasione, di- 
eentata improvvisamente 
importante, quasi sacra. 

Un feticcio 

.Yon è dato sapere se, con 
quel viatico, le autovetture 
l'Xi consacrate nmarrannn 
sempre m odor di santim 
prèsso I loro proprietari, ue 
conosciamo dati sull' even¬ 
tuale minor incidenza di 
sciagure stradali determi¬ 
nata dalla domenicale bea- 
tideazione di centinaia di 
vetturette, per lo più alili- 
taric. l'na cosa però è asso¬ 
data. e la Cuna torinese ne 
fa fede: non risulta che que¬ 
sta consuetudine, invalsa in 
una parte del mcdiocet-;. 
abbia sia pur minimamente 
rinvigorito l'offlntn religio¬ 
so locate. Pare anzi (ma 
questo la Curia non lo con¬ 
ferma) che tale dissociazio¬ 
ne fra oggetti sacri ed og¬ 
getti profani — da un lato: 
automobile, medagliette, 
immagini, edifici scolastici, 


ecc.; dall'altro: frigoriferi, 
arcendisiqdri, fìlobus ecc. — 
abbia ingenerato una forma 
di irriverenza d'una parte 
dei rredenti verso le p'u 
moderne pratiche liturgi¬ 
che. liliali appunto le beue-l 
d’Zioiii automnhilistiche. 

Tutto il fenomeno merita 
comunque attenzione, anche 
se il parlarne dà allo scri¬ 
vente un senso coljievole d' 

* lesa patria ». ed al lettor, 
uno choc inatteso: quell-, 
d'iitia città e provincia ri¬ 
tenute per molti versi civi¬ 
lissime e prive — orrore-' — 
delle superstizioni e dei fa¬ 
natismi erroneamente loca¬ 
lizzali dai più nelle aree de¬ 
presse e sottosviluppate. Il 
caso di una < civiltà delle 
marchine * che diventa * ci¬ 
viltà della macchina » (be¬ 
nedetta n no) dà un'idea del 
feticr’o che si è creato spe¬ 
cialmente a Torino con lo 
impetuoso aumento deV-i' 
c>rr,dazione nutomobili.ssi- 
cn K' queytn una prorincu, 
dove VI è iin'nutoveicoh, 
oon, 14 abitanti ed un'auto 
vettura ooni 16 , e dove rh< 
non ha quattro ruote si sen¬ 
te un paria .-t tonfo è qiiin- 
ta la suggestione creata dai 
persuasori occulti per poter 
creare ex n.>vo un mercato 
utilitario difficilmente com¬ 
patibile col basso tenore d< 
vita nazionale 1 costrultor’ 
(siamo CI Tonno e in Italin. 
legni perciò: FlàT) hanno 
costretto seri progettisti e 
spaccare in quattro il mille¬ 
simo di millimetro per f>tr 
stare una persona in un abi¬ 
tacolo per cani; questa cd 
altre tn^nife < economie > 
hanno permesso di ridurre 
ad un milione e mezzo an¬ 
nuo, circa, lo standard di ut- 


fa giunti al quale si può 
arrischiare l'acquisto d'iin..' 
vetturetta: l'esigenza di 

cunifort c ili abbaniloriar,- 
l'inftmo rango dei pedoni 
hanno fatto il resto: parer' 
diavoli con reddito inferio¬ 
re al milione si sono in¬ 
guaiati con le cambiali cd 
hiinao roiiqiiistali, la fjiiat- 
troriiotr. dispo>fi a diqiu- 
tuirr p, r poter passare dal 
bcìizniiiro. e Col! il dram¬ 
matico dilemma: * O ,si va 
a veliere ’T^n dolce v:t.i". 
i» facciamo una gita dome¬ 
nica ». 

I.a macchina diventa per¬ 
ciò. in una provincia che 
ne sforna 1 300 fiammanti 
ogni giorno che si leva iJ 
5 oIe, una specie di impera¬ 
tivo categorico. * Una vol¬ 
ta — dicono i qiorincelli 
nei dancmgs — bastava la 
"i'espa" per caricare uno 
ragazza; poi, se non avevi 
almeno la " 600 " mente da 
fare .àdesso ci vuole la 
"1200 spgdcr" ». F natitral- 
nieiile ne sono costernati. 
Oserei dire che ta fregola 
dell'auto ha assalito tu'ti 
indistintamente, tranne for¬ 
se coloro i quali potrebbe¬ 
ro accampare maggiori di¬ 
ritti in materia: i produt¬ 
tori. i dipendenti FIAT e 
Lancia (Onesti ultimi, co- 
m'è logico, aspirano anche 
essi alla vetturetta Fl.àT. 
poiché le « f.lincia » non so¬ 
no accessibili che ai reddi ■ 
fi medi). Intendiamoci: s’o ■ 
ni<) ben lungi dal voler far 
credere che l'operaio abbia 
esigenze modeste cd abitu¬ 
dini spartane. In una gran¬ 
de città industriale anzi si 
rischia sempre di sottova¬ 
lutare le reali necessità ed 
aspirazioni del lavoratore, 


oggi più che mai stimolate 
non tiiuto dai persuasori 
ocriiftì (pianto dal progres¬ 
so teriiiro che mette nlf.i^ 
portala di tutti conquiste, 
(ilio a ieri appena s,,anale j 
Ma il ((((•'.r<ir«*rc. e 'j.ecr.it-i 
mente l'operaio, geriera!- 
rneiite non si fa arealap- 
p’iire dal fcficci.» dell'ait- 
in per l'auto, fa i suoi conti 
e raramente è di.sposto a 
compiere ri’iitnrie sut re¬ 
stiti o siP i -ffo per spen¬ 
dere t snìih nel carburante 

Un'ingiustìzia 

Ne non r'e quindi nel la¬ 
voratore torinese la scioc¬ 
ca frenesia di un benesse¬ 
re montai.) su quoffro ruo¬ 
te. VI e pero la sensazione 
dcITingnistizia con cui lo 
SI esclude dal possesso di 
un bene che tnaanri fabbri¬ 
ca con le proprie mani, 
che comiiiKpie gh sta d '1 
casa. I .selinntamtia dellaj 
FI.-\T fipielli che rniifoi 
non l'hanno ancora, e .sono 
di gran lunga in maggio-' 
ranza) sentono in partico¬ 
lare che In € civiltà delle 
macchine » non dà benefi¬ 
ci concreti. Quanto poi alla 
< civiltà (fella macchina ». 
sanno iropjso bene quale 
immane fatico, quale pe¬ 
sante alienazione, quale in-j 
Sopportabile oppressione c,l 
spano dietro. Per farns,. 
compiistare Himangono r,,l\ 
(pusfn desiderio dell'auto¬ 
mobile. e pensano aH’as- 
siirdo fatto che magar, 
manegqeranno ancora per 
anni motori, carrnzzer’e. 
differenziali e volanti, sen¬ 
za mai poter possedere 

S iici bene di consumo tanto 
iffuso a Torino. 

£’ uno * ciuilfà », questa. 


che ha i suoi luti negiitivi 
ftosfil pt^usiire alili rolos.Sii- ' “"i" « mi, , 1,1 pi, h','t, ,1 - 

ffif'Mfff/rr/*’f/Tfi fi ’ fi fi (i ilr<nnij)»i. in AtTiln, iiiiio tilt, in tjfiin (»Fj»*rii 

grnnde uzieudn come hi ve su diver-.i |.iani. F’è. nello ...m: 1:., d-'; 

FIAT che fiibbriro in, bene 'londo. l'.iiiMO'.i llida'giiie .sto •• 

di consumo durevole co- rua dii .Manzoni. »''“•« ■"'» ( .tj,,,. .s, ,in,. )•.- 

T/i«’ (frrf <rr*J Ipi'irr, '^uWiì jI cnrM» ulliciale I-ipn;: \ri- 

(444 (/(/(> iiiiila nel ’5fz. r) [degli avve.iiiiicntl. J.-! vicenda 

75 ‘i dell'inlero i.illnrol.i degli iioinuii semplici, e Ui'',;ri(i .i.'l., .Sji. ir.:, '! kki 

del grujtpo), e>,strettii u |»arlir(»I.ire di color,, che a).i j f 01 -.. i m., , 1 , t.-Mi- 

iiuentaie ed a jihismare e.\ t.ivano Fllaha ih allora c che <''• r..^, irrori ,0 o-t,. 

.-'.hiuplo un mcri-oi.. pres- assistevano, spellalori j r\eVr’.^ 


DcsnJrrio, irtidiio A tiii losUi sitiiilnionU* coni 
ancora una volta dai suoi, é |i;i fatto riscontro I.'l rc- 

calli.ralc. dal nemico. Adelclii Fa.s.sman. .stra¬ 
li quale .s.i che qii.ilcuiio .si , . .r . 

prepara ad aprire ai Franchi le «'hrat.i pur essa su dilTerciili 

porte della .sles.sa Veron.a. leu .. . — — 

la la sortita con gli ultimi fe- 

deli. Si balte .siremiamciite. e La « toul-Kome » 

in fin ili vita é condotto diiian- -- 

zi a Farlo, (picsti rende onore 

al vinto e, ascoltando le suo CI 

preghiere, promette di alte OOfO //' 

nuore la durezza della prigii» I 

ma nella (piale .sarà leiiulo > • • 

ilesideru» Nella realt.à storica, ifì / / VtPì — I 

.\delchi venne a morte solo *Ht tf * 

vari anni più lardi, in un teii - 

lativo di riscossa compiuto 

dopo essersi rifugiato presso F’ - luppnlnne - ,h t irn.do 
riMiperatore greco. ' n. .F;,.., ..' 

• . . »; • b.^rr» < ftii) if. i ;»d b*» i, i> - 

B dramma, in vi-rit.à. SI nino p.n- 


Ijanle d Ualisti. II successo è .stato 

A im testo similmente coni ^“-‘'IMloso. con applausi ., sc- 
. t , , n.i aperta e inniinicrevoli ehi.i- 

posto. ha fatti, riscontro la re- 3, tj.r,ni„e della rappre- 

jijiti f|j \ iltorio 


AOGI.O SAVIOI.I 


La « tout-Rome » al Parco dei Daini 

Solo per i ininislri 
le '^'^(1 il rici-mascheri ne,. 


grande iizieinìn 


FI Al che f libi,nei un bene 
di consumo ilurev'>le ro- 


/„|ve su diversi |.iani. F’è. nello 
r,,. Llimdo. r.iiisios.i indagine .sto 
jr'c.i del .Manzoni, tesa a sci. 


Il ,fii, r,i." I TI,'.!,: Ju-r.iin; .fj ,i'- 

',) c'i'i: ,.h fr.-.j-.rnfii'n-; .f.-: 

pi. fi'i'i. <> - 'il ij'iiii f (HI - ilri'r,’ ct'a • - 

•Fj.-ril p,’r- Imrio \ \’.'il>-r(» I..- 

1, (il|■."^(> ■ b;-I-fii) -1 -J II- ' ir-, 

V•;II ..'/•(>,1 i/.if.; l'ijbi,-i:.-ji>r.- Ci'-e. 

-.1 p-’r et.: 'ii'n •■'t 1.n fo .i «iiie'i-r 


prodiiz'oiie deri <1 VII ipr,re, s.iHo il corso iiniciale 


.ihuip,.. un mereuto pres- assistevano, spellalori oscuri. Ir- 'e 'e ieiTcs 

tnrsf::rrnfr, prr ion- jmpolrnli. allo scontro (li c.scr ar.:.-ocr. iiMji./fi:*./ pur.-- r.Vrn.rtfo dt 

f’irircrSj fi; Ifìnittlit nui/c citi stranieri sul loro suolo nuì oifiioftun,! Au- ^4'rfrtti2rriè*nT*' 

siano spese le forze moiri- NFi questo (M'rsonaggio colici Irrhpr. in.-r.-rTir'iiuin .•>! ,,!-<ito molto 

ri dell'rrononita nazionale tivo. il popolo italico (anzi il <• ic.n.cr'.j p,-,,',.^ p-.iri- j nnnicr 

Ift f|Uc..fo — Ig dico subi- • volgo disperso che nome non p'’ii'!.c(;‘<> di rsn're 

,0 r,n„ si può neanche ha») non si configura mai di- '’k-,7,7'7.'./' !u’Anlon.d!^ pubblinu 

parlare, g Forino. .Sarebbe rettamente, non acquista una / f,,, nn-rr.ito tn rCa.’- ’* “«ra 

azzardùto il solo sussurro- dimensione poetica: vibra lei- <0:0 rninMin ad altri (crubrarnno 
re: * Perché un complesso tfranamcnti* nel generoso e obfor,-. .i.'i p.-notic ;;;f .Ad .-In- ‘'ompiaciutr n 


come la FIAT non può es- utopistico sogno di Adelchi, mmo ^ 
sere impiegato almeno in che vuol unire 1 Longobardi •' 

parte a produrre beni sirii- vincitori e 1 latini vinti in «. r .., 

mentali, tmpinnti, attrezza- ,ina gente sola; torna • farsi bi.j 

fiirc. fusioni, invece di de- «dire nel famoso coro che rj. nd,.,, ,1 ojn 
(licore tutte le sue energ'c phiiide il ferzo atto; è, in de- 'i''’ .. ro-i.' ■ 
ad una merce che co.sfa „„ termine mai rag h h “'i 

l'iradiddio. che ha rrtoF-1n^„3 dialettica della ■' Ar,’’'' 
vanirnte pochi clienti m t‘ragcdia ’ 

grado di mantenerla, una . ...■"•■.in 

merce per la quale è persi- , P'V,'” ‘ 

no insnffir.enre ,1 rompo di a^onisti • 30 alto livei o » del r. 

I opera- Desiderio. < arlo. , dii 


Ionio .S'canl <’ •o.-f.!' 
.tnri.T h ••(((•(,) 

arco'.ir, !',:i:ru,' con 


•rano .s. (ini. -Vn- in‘rni'Tif,- sp e i-' 

I. I pi : .\ ri - b r,;.'. i.; 

.• :! ...’f.»'.'/ Ini..'.•<>(» f 'Ver ri,.--.-;- 

1 " fr.:, o I) V! J()ri prj„,^ ^..rpr.-;.- .’ /• po-*- 

inii.l.i , I (•'" ,ji p:,u(',,j n'i.b.'!, c,Ti (,!)■.-. 

o\c .irf'iri II! r,*b. , , , 

,! r,.,.:,, di -m.,- '•<> ' ù’"-”'- 

sr (.•rfnrir. Ir,: '.e '‘'delte» drl'r «lOnorC .-t.'tr.) 

i i>it,'liifi:'.j por,-. r.VmCftfl» di i’i'lO'il'l. 
f oppii'tiin.i .-tn- perf.'ttiirnerite ci'to’are Ila 
iiiiTcnir'iiurii .•>! ,II-,ito mo;f(> %,icc’'((o. .* ro»i 

11./ p'iiti- p.jr,-. i niinit’rot; pjnnrll: p'.b- 
i ..CiJiO I r.i.* re dMirm'naii o’".n'}'.t' 

.11 p.i.fo ifii .Sw-- ,, .V . 

I. di Anton,-Ha pubb.iciuì ha s’jsntato co- 

icrc.ifo irj rea.’- '* e'i'<» alienatone l e «ipnore 
HMin e ad altri vembrar.ino p.irti.oI :**n.-nt.- 
ione ;,•;(■ --t.f .-tn- rompiaviute ne! veder rico.ie'- 
in io'’fe te le sp,ill:ere delle poltrona- 
i-rrero .‘Cc.ini ha ne con i pi‘'i '/anfall S'igije':- 
>■ con >! fio ini- nienii in Ji c'en.e resf:- 

;.- l.:bbra re.e ,, calza’,tre 

0 . ,1 r'li. inihi- I.'ìntrrno del ti'n.Inne. irt- 
p.jKO cerinio- , . 

„ r.,,--,.. . n.ei/i,it.:nienre pnm; del.i't 


IO cerinio 

J.i-'.'lno (j 


/.•b,**oin .o.irf.l .tnn: '(.ir.,; »,>''(f.:re:o. prrsenlara ’.n col- 


i.-'rcro Ibi ,irr.)i» i>aijn.jfo .1? po < 
suo p.i-r I. r*'.; i''>7.-nle. «• j'i b.j Iure 
. on .•■iini.'ro Fin ’i’f'if /e re..;.'- .o e 
i c .1 ••«‘an.fr.i '/.i n r.Fni. ir. en 


po càe ni>n pcs.ijnis 

fare .Fieno d: dedni',- 
.o e imponente, cisnie <. con- 
cene in ■{•.ec. rat: I .j »o!/: 


adirine' * f** strai.e. ». longol.ardi, i conti franchi. ’*'*o aeiie pnmr rumo, gm. alcuni dei p-.u b.'i 

prò enia non e pec/’- d-jJ gruppo si staccano mti- i '■''('■-■'■e <.»tro d - . tippo/on.-nomi della societA r.>mon,i, che 

prino. ma rniinriarfo nef/n Adelchi ed Krmen- ' 7 '' r‘A'‘‘"Vvr ' lo «recano trovato po.ro in 

< capitale dell automobile * . ■ onam. («mo ( erti, .viatumo .. .. , 

sarebbe blasfemo ernie a pa-««>ne crorii. t.'ber,., .sord,. Olga PO-frona gratulo si ipenizono 

Roma proporre trasfer,- sensuale C Icrrestrt che l'i'/i. .Sf,,, FerrZii D'.^mieo. ^ ^"‘ 1 . leffftto è ancora pit 

menti del \ nlirnnn F ..i.e- i'"* an>f"a. 0 chc tanto più SI in- Vmo .Manfredi, (ÒF.uino Dii- supiiestiro Sembra «fi essere 


chi longobardi, , conti franchi. 
D.il gruppo SI Staccano mti- 


e.fi-j.sr.e pojFo.jre In sai.: si denta ncrego a fra le i'e d: 
no'irano tra gli altri O.'ghina poilrone e tulle qr,:d:n.:te Tro- 


, 1 . Ko)> leni. F.nu «Ielle prime 
T eriirare t,»tro il » itippolone ». 


sarebbe blasfemo come a 
Roma proporre trasfer'- 
menti del Vaticano. F rjiie- 
sfsi perrtie, in fondo, un 
tantino di « rir'ffa » ((/nel¬ 
la • della macchina *> e pe- 
nelTiita nellg menlnlità Co¬ 
mune Come dimostrato 


supijeitiro Sembra «fi essere 


fuoca quanto più l’autore tenta r.mo (leoniia Mi,Il. t reiinli '•rt venire di un enorme mo¬ 
di rafirenarla c incanalarla Dr.i,-.o fo.M. .-tmomoni e Blu- «fro / tralicci. ui /un. formano 
{noli#. Vie .lei raoimenliv mi. selli, t.tinionda .tfdini, lléh^ne ititegni fantasiosi. deiOralii'i, 

suco; qiielirperTmabnc^^^^^ '-V7ò"o p’ 

ie res,t.iz,one che gettano una ^.7 S'an.iòò iF.'.r.'nmm deio/a' e 

ombra patetica anche sui suol ,„me„,e pr,, ,. ,h P.e'ro (UH- ‘'^«café’: coT/'“rMàng^. 


miirM* 0)rTlr (/irrifKfI C^ua/ionc cno RCliano una St^ndro (horsirxnxnì nr^ifiiiflf^ •i*rofriiindn 

dalle benedizioni sacrileghe f>mhra palelica anche sui suol i.imenie pr,. o ,,i P.e-ro Fort- me coscofe come rolàna^ 
e blasfeme delle vetturette RC-sH piu midi, e che nc fanno '•rt .Any -;g'b-«rore le meej- Toccano a Óassman, a D'.^nge, 
utilitarie fi ricchi non fan- un carattere per eccellenza j^'Vùaì'b pf, , 7 rtim^ Forlo '«• « Valentina Fortunato, e « 
no benedire le fuoriserie) a antieroico, dunque relativa- Armar, l'go Pirro. Vito Pan- cinque eorulli. montati da 


no benedire le fuoriserie) a onticroico. dunque p^rnànf-goW^^ carelli, montati da 

San Pancrazio, presso To- mente moderno, stimolante ^jiff Rappresrntatissima la fluerrter, franchi. Ottengono 
fino. anche pt-r la sensibilità d’un medio e grossa borghesia. la caloroso jucecsso personale. 

ARIS ACCORNERO uomo di teatro d'oggi. Adelchi cosiddetta cafè-soclety, Fari- A. A 


'1 










"v •;* ‘-v 

rtf. 4 Venerdì 4 mirzo 1960 


runità 


(I cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle tYoci della città» 


Cronaca di Roma 


Telefoni 450351 - 451.251 
Num. Interni 221 - 231 - 242 


Importante seduta a Palazzo Valentini 


Approwate le nuowe tabelle 
per il personale della Provin cia 

Miglioramento delle carriere, delle retribuzioni e dei servizi - Il valore del prov¬ 
vedimento sottolineato da Perna e Moronesl - La minoranza ha votato contro 


Disputa sulla nave 










y 


Un’anziana signora in via Ruggero d’Altavilla 

Con un vaso da fiorì molte in fuga 
ì ladri che svaligiavano un negozio 

1 malfattori sono stati poi inseguiti invano, per un’ora, da una « Pantera » 
delia Squadra mobile • Altri furti sventati dall’intervento dei vigili notturni 


A tarda notte, il Consiglio 
provinciale ha .ipprovalo le 
nuove tabelle organiche del 
personale deirAmministrazio. 
ne, al termine di una lunga 
seduta. Hanno votato a fa¬ 
vore del provvedimento 22 con. 
siglicrì, hanno votato contro la 
delibera, che accoglie e viene 
incontro alle csigen/c dei .sci- 
vizi e di tutto li pei.sonale del¬ 
la Provincia, i consiglieri del¬ 
la D.C., il con.sighere liberale 
Cutoln e i fa.scisti. Si .sono aste, 
miti il con.sigliei e i (‘pubblica¬ 
no Morandi o il monarchico 
Greco 

Si è co.sl conclusa una delle 
più iinporlanti diìcussioni de. 
gli ultimi m(‘.si di attività del 
Consiglio. I dcniocn.sliani. che 
su questa debbci azione di 
grande importanza non han¬ 
no e.sitnto a .servii.si di lutti 
i mezzi pur di (*vitnre l’appro¬ 
vazione (li mi.siiro che saranno 
di grande giovamento a tutto 
il personale, hanno .subito una 
nuova cocenle sconfitta. Gra¬ 
zie a cjiiesta deliberazione, i) 
personale vedrà consolidalo e 
migliorato il livello delle prò- 
prie retribuzioni, lo carriere 
avverranno secondo un inqua¬ 
dramento e secondo norme stu. 
diate accuratamente c tutti 

I servìzi deiramministrazionc 
ne trarranno grande giova¬ 
mento. 

' I eonslglleri della maggioran- 
Z.n hanno sottolinealo con forza 

II valore po.sitivo di questo nuo¬ 
vo provvedimento d(‘! Consiglio 
fcrovincinle. che investe gli in¬ 
teressi di ogni categoria del 
Miersoiialc. l.a Giunta c la tnag- 

^g’oranza hamio chiamato ogni 

P settore dell’asseinhlea ed ogni 

* consiglieri* a partecipare aM'ola- 

* hora/ione delle nuove tabelle 
Anche i sindacati hanno osprcs- 
.so su di esse il loro parere No¬ 
nostante ciò. durante la seduta 
di Ieri, .si (> as.sislito a mio spet¬ 
tacolo Incredibile. Il capo griip- 
( 1(1 della DC. leggendo una di¬ 
chiarazione scritta in (ireeedeii- 
za. e senza aver neppure la 
|irucleiiz>a di rimetterci rocchio 
dopo che l’as.sotnblea si ora riu¬ 
nita per oltre tre ore. ha af¬ 
fermalo che la Giunta ha •• si- 
stematicnnionte - respinto - ogni 
proposta - della minoranza. Fino 
fi un minuto prima, tutto il Con- 
figlio e una rappresentanza nu¬ 
trita del personale deiramniinì- 
.«trazione, aveva (lotiito roiider- 
fi conto non solo delio s|)irito 
doiiuieratico che aveva aninta- 
to la Giunta neirelaborazione e 
nell'apjirovaziotie del provvedi- 
incnto. ma del numero esatto 
degli oniendainenti che la Giun¬ 
ta aveva approvato o respinto, 
.secondo un giudizio pacato, rc- 
sponsaliile, che aveva lenirò 
conto da uiia parto dello osi- 


'gonzo più generali del persona¬ 
le c dail'altra delle obiettive 
(lossibilità offerte dalla legisia- 
zioiio esistente. 

La chiarezza dello proposte, 
il valore positivo del (irovvedi- 
mento, ampìnim’iite .sottolineato 
da un intervento del eotnpagno 
Fermi, hanno fatto (lerdere il 
lume alla pattuglia clericale 
che .siede sui banchi di Palazzo 
Valentini. I de hanno incari¬ 
cato un loro pesantissimo con¬ 
sigliere (il Mcch(‘lli) di cavare 
dalle carte che sono servite di 
studio por la deliberazioni*, .ni¬ 
ellili prete.sti più ridicoli che 
s('ri per poter infirmare la va¬ 
lidità di alcune misure parti¬ 
colari. l’iù gravo ancora l'at- 
ti'ggiamento del caiio gruppo 
Andreoli, 11 quale non ha mes¬ 
so bocca sul merito del prov¬ 
vedimento, ma leggendo la di¬ 
chiarazione di cui abbiamo fal- 


ifo cenno, ha ventilato con aria 
Idi .siiperprcfetto e da ((nestore 
di polizia interventi tutori. 
Sconfitto in un dibattito demo- 
erntlco, il clericale non ha sa¬ 
puto far altr oche ch'edere (lui, 
membro di un'assemblea demo- 
cratiea. eletta (ler approvare 
discutendo!) gli interventi dcl- 
l'al di là 

K‘ andato tanto al di là in 
t(uesta sua perorazione, che 
persino un consigliere della sua 
maggioranza (il La Morgui) ha 
dovuto richiamarlo al dovere 
con un intervento di correz.io- 
iie, mentre ha avuto al suo 
llaiico un Hi'heccliiiii (Franco) 
(• (lersino l'agitatissimo liberale 
Ciitolo’ Lui, che ha dovuto am- 
mett(*re il grande stilnto di 
collaliorazione che l.n Giunta h.i 
ricercato nell’elaborazione del 
provvedimento! l.a seduta .si ò 
corileiisa con un intervento del 


comiiagno soci,disia .Moioiic.m, i 
il ((Ualc e tornato a .'.ottolineare 
li grande valine della delibera- 
7. (ine. difendendo al teiiqio sle.s- 
so :l potere .sovrano d(*irass(*m- 
l)I(*a deiiiO(*ratic,i 

Domani senz'acqua 
la zona di M. Mario 

A seguito di‘i lavori (icr la 
costruzione dei .sottovia v'eico- 
lari al Liingofi'vi ia* Arnaldo da 
Hrescia e a Piazza della Litier- 
’à. l'Acqu.i Marci.i inforni i clic 
•• iiec(‘.''.-..irio devi,ir(‘ in () ti 

(iiinti la coiid ittura idric.i cti-* 
ilmieiit.i la von;, di .Monte Ma¬ 
ral J’eit.in'i) duiii.i'tijia -..ili.i’o 
'i sai.! sospeso li (lu■^^o (lell'.ic- 
(III,I (Il d(‘;t,( conduttura, e ->.,r,i 
rialtivato al termine dei Livo¬ 
ri di d(‘Vi.'izio(ie. iires(imih:l- 
meiiti* nella serat i sti-ssa. 


» ■ > e r? , 

' I ■ i.-/'‘ ■ 




/'V'* ' 

Aa 


’t ‘ . 

' .-'A. : 




Il comaiidanlt- In prima 
(Cliicreltl): » Le Invili 



(Toeiil) 

i|iirstit 


u| riim-inilaiite In .si-nnida 
letlrra di priilesta! • 


Una anziana signora, munita 
di otiinia riu'.’a e d. un - cs()lo- 
sivo - v.i.so da fiori, è riuscita 
ieri notte a metlere in fuga al¬ 
cuni ladri che stavano tpiit.in¬ 
do di ssaligiaie un negozio di 
ahh.gli.inieiito, m Via Risggeio 
d Alt.IVI.la i Subito do(u) i mal¬ 
fattori. die er.ano a bordo di 
un'- Alf.a P.MIO » rubata, sono 
.«tati inseguiti, invano e (ler 
un'ora, da una - Pantera - delia 
Sijii.idra mobili* 

Il movimentato epi.sodio •** 
acc.adiiio vi'rsa le .1.11). Rubata 
la (loteiite auto al Signor Knnio 
•Sdvi'.stri, in via della Circon- 
\'.dl.iZ’oiie i).>!tiensi*. 1 l.idii sono 
pioiiiliati in via d'.Alt.ivili.i e. 
■-etl/.i iieideie un ist.inti*. h.i'i- 
in) ilt.ii'c..to la .Sa|■>»c:ne = c.a de. 
neg iz.o 'dii. i\i‘\a;o pic.-ii di 
niir.i M.t! i;e .* (w io l.uo incoi- 
'o. (leiclié un iiKiii I na di*l Jl;.- 
l.izzo d s!nrl),'i* i ne. -onno dai 
loro Iumori, si <* affacciai,. alla 
llni’strii »* li.t se.,gli.Ilo di sotto 
un utO'.'O va.-o da bori cfii- 
traiidoh •* in (neiio In (piel nio- 


signora. munita mento, è giunta anche la ve’.-Ila signora Gilda Vici: si sono 
' d. un - espio- tura della Mobile K' eoniiii- dati alla fuga a bordo <Ìi una 
fiori, è riuscita ci..to l'uisegulmento nella zona -llOO- aH'arnvo di un vigile 
tere 111 fuga ai- di via Marco Fulvio Nobiliore. notturno, chiainafo dal (lassan- 
jtavaiio tent.iii- ma gli agenti, un'ora dopo, si 'e Giovanni Frataroangeli 
un negozio di sono trovati con un pugno dt Qua^l alla «tessa ora. in Ma 
n via Rtiggeio mosche in ni.uio l’autista dei Cola di Rienzo, altri laelri sono 
Dito d()(u) i mal- l.'idii. infatti, era nuseito a se- (uggiti m .auto dopo aver in¬ 
no a bordo di nunaili _ (..uio tentato di svaligiare il 

rubata, «ono La •• P.'OO - è stata trovata al- negozio di abbigliamento del 
invano e (ler l'alb.i ,ibbandon..ta Torpignat- -ignor Franco Perugia' anclic 
Pantera - delia tara Si ind..ga iii questo ca^o. Tali.eme ^ stato 

Un .altro «fortunato tentativo dato da im metronotte 
Ito epi.sodio {• di finto è «tato compiuto da . . .. . . ...... 

le 1.11). Rubata due giovani nel dejiosi’o di ^ I ^ 

al signor Knnio elcttrodoiue-tici di Aldo Oanie- 1 PipnOli) CrnUnPi) ) 

: della Circon- le. in via Alc.ss.mdro Farne.-e y * y 

ise. 1 1,1(1 li «imo 1-1 Co.-.tori> — Cìunaniii Btu- 
1 d'.Alt.ivili.i e. nelii di Iti ami:, abitante in \'... IL GIORNO 

ai ist.mti*. h.i'i- !lon.,dief. e .-\nton.o I^nn.l d. _ Oggi, \cncrili 4 Otio- 

.s,ii'.»e:ne = c;i del IH anni dirnorarite in v;:, di l.iiiii* Il «ole .<oig,< ,. 1 - 

‘\:.;o pie.-ii di Donii.i Glimi'i i 1 '.. — «ono «t.it le oio a.:*'» e u.uiionla .ilio l.S.l'Z 

1(10 liii.) incoi- (iiim.T vi't <* t(‘nuti a bad,. dal I-un.i pruno ciuario il .S 
(jii 1 na d(*l ( 1 . 1 - vigile no’tiiriu) .Mini; lli'o e «ii- UOLLETTINl 
I ne. -onno dai bito dolio a.ie-'at: d., illi.i p.it- —. ijt-nmjjrain.o; N.ati ina-ehi SU. 
* affacciai ,1 alla tuglia del commis« .t mio Pia': f.-moime morti 3 .Mor- 

.igli.ilo di «vitto .‘Mlt' -t. in \ la Kugi'nui I,v‘- ti in.i-.i ln 'Jo. fennnine ga. del 
da bori - cen- VII), i -.Soliti Ignoti - h'.niio (inali -i minori di .«t‘tte anni Ma¬ 
no In ((uel nio- dato l’a.ss.alto alia merceria del- trunom uc, 

— .Melcorologico: l,,i tcinper.niii- 
' — — ^ la ji n.ri ininuna 7. m.is.sim.i 16 

, , . ITALIA-URSS 

lei'oporto intercontinentale — Domani aiu* orr i». neiia «eoe 

- ileirA««ocia/ioiu* Il.ilia-Uis«, in 

piazza (Iella Hi‘piild)lic.n 47, il 

■ 0 ■ ■ maestro Cesare Val.abrega. ili rt- 

aiai HA mmo (l.airiJnione Sovictie.i. par- 

<• Org.uiiz/aziiine 
(Ivi eoiHcrvatori di miisiea nel- 
ri’rss >, Seguirà l’auilizione di 

- MB B B -deiiiu* nuisielu* elas.sielu*. 

I » CI Fimniciiio - 

» — Il cirrotn di eiiMiira « M Gor- 

kl *, ba orK.iinzz.ito un corso di 

-- Siorl.i della iclier.itUr.T rii«.«a II 

. Il,- I - .‘Mberto C'arpitolla ti’frà la 

era stalo torso olfOOfillntO dot lezione Innugimlc .«m u-nm « J.e 

.‘rigini ». sabato 5 m-irzo alle ore 

ttsioni, intorrofinto dui curuhiniori pLiIbiunT'' 47 '’^^ 

- VENDITE ALL'ASTA 

cri e la croco» /‘ultro tori n/ fcufri) liei St'r- — La Ca<*«a iH Ulspurniìn pone In 


Un pericolo pubblico 
in via Angelo Emo 



Tragico incidente su una pista dell’aeroporto intercontinentale 

Tre automobilisti morti ed uno ferito 
fra i rottami di una «600» a Fiumicino 

l'utilituriu si ò sronlrutu con itn uiilorurro — L'autista era stalo forso abbufìliato dai 
raggi dot solo — lì oataioaisla, olio ha riportato inn i contusioni, intorrogalo dai carahiniori 


Tre uomini hanno perduto d.eolari* ni profilo della spìag-lmato i carabinieri e la croce 
i(*:l la vita in un tr..g:c(> «con- già L'autista, quindi, era coltol^ssa. 

irò tra un camion e m,;* - iJOO - .n pieno volto dal r.aggi del sole|» Pochi minuti dopo, sono 
avvenuto sulle (iste di ll’aereo- al tramonto e non vedeva la giunti ncU’aeroporto i nul.tar'. 


(lorto di Fiumic.i.o -S. trattajstrad.i 


vi e dal Grcapl stC!-o orijaiii:- 
zati) 

Secando quanto «i c appreso 
le hi notizia ha tutta l'aria di 


staz.one 


d( iroi>oraio Pier Giovanni Su*- Forsv’ per questo motivo. chi*, dopo non pochi .sforzi, so- 
fallili, d; 25 anni, da F.timalbo goonietra non si è nciipure po- no riusciti a liberare i quattro 
(Modena), del geometra Carlo tuto aecorgere che il ci.nno:. fer ii da: rott.imi deU’auto c. 
I). U:agio. di 2 t', anni, ahi’r.nto ora prossimo all'incroc.o di una con nu zz: di fortuna e un’aiu- 
a Roma in via Romolo t 5 ra 5 «: pì.sta con quella che la iit.ll'a- biilanza della CRI. li hanno 
I, e del manovrili* Franco Tur- ria .«tava traversando. Vedendo- fatti trasportare a! pronto soe- 
r.i d; ‘25 anni Un ((iiarto lavo- 5 -, piombare addosso l’autocarro, corso di Ostia, 
i.itoro. Giorgio Pettorclli d; (vj,). jpi cercato, in extremis, d: Qui io Stefanih. purtroppo, c 
21 anni, abitante in via Giulio ev.tarlo, ma non vi è riuscito deceduto prima (li poter rice- 
Romano *10 n Fiumicino, è sta- Fallita, purtroppo, è anche la vere qiialsia.si cura. Dopo soni¬ 
to invece ricoverato alPosgie- (renata tentata di.l conducente mar.e medicazioni, il geometra 


Fiimiicin(>| Cjvcrc vera) alcuni (is'vc*«oz( 


hanno prrpnto il iindoco di tn- 
tervenrre premo l'tntraprendcn' 
le (nvcv-oze. per continuarlo a 
non oroantzzari’ dihaititi - sc 


vendita all'asf.i iniblilic.a I p(*gnl 
non riseattnti nel ternuni di Icg- 
%0 ge Le Vendite avramii» lungo nel- 
(Ii l'cdibcio in piazza del Monte dt 
<rt Pietà d.d .'Il marzo l‘» 6 P 

a- CONFERENZE 

'J" 

„ — .Xl llrliisb riunu-ll. in vi.i Qnnt- 
si» In* Fontani* 20. .avrà luogo >’ggl 


»i,>ii vuole ridicolizzare la Giiiim una eonferenz.t in inglese dello 


Il cmnipliere sociiilMtd Dome- 


nieo Grivolid ha preieiilafo uno | vittoriana» 


«crittore Angii« WiWon sul tem.T 
I Conflitti morali nella novella 


Iiiferropiirione til .S'ioiliico «■ per 
coniucere i inotiri che loijiedi- 
«cono 1(1 «o/iecifd <o«t(fdrintie 


— .\l Centro nittnrate fr.incrse, 
in piazza C-imintelli 3. l.a signori, 
n.l M.irguerite Charageat terrà 


dell'amemnre Greppi con altro lìoinani ima eonfcronza con pr.*- 


dale di San Camillo e dichi.a- Uvl grosso veicolo e gb altri due laovraton sono 

rato guaribile in *10 giorni Tilt- Nello scontro, violentissimo, stati trasft'rit: d’urgenza al San 
li erano alle dipendenze della .. (ìpo - è «ta’.i lettcrntncnte Camillo, smia Circonvallaz.om- 
soc.età SICET che provvede a: schiacci.'da dal camion, un ma- Ginnicolcn.se. Nell’ospedale, in 
lavori d: co(K*rtur.i d(*Kll han- - t',83 - FLAT. e 1 un primo tempo, essi sono stati 

' quattro uom'in: che vi si trov.a- ricoverati in osserv.azione. Le 
'‘\"ér?o le Tf 4 ” l quattro a vano, sono rimasti Kravemente cmndiz.oni (i: due* di essi, il 

bor.?rd' una - 600 - gu'daiH dal ffriti e prigionieri fra le !a- Jiirra ed il Di Biagio, sono an¬ 
no rrto o. una owu gu.ua « OH enntnrtP date pero sempre pai peggio- 

D: Biagio, procedevano lungo m.ere contor.o r uirln II nr n. oò dècriliitn 

. 1 ..* della Htm niste di nillaegio Al rumore dello «contro, so- runuo 


1 ..,..o-'y coiatpncre. Il duale — a difte- 
medicazioni, il geometra renza del Greppi — dbbm piu 
.altri due laovraton sono (cuipo. cnioutn e ciipncifd di ru- 


iezioni sul tctn.a: « C.lpol.avori 
dcll.a scultura ncU’artc dei giar- 
(linl » 

rare la ’nipliore dnciptina del r a m Dcrr-r-ira itmai 
traffico cittadino, di rfci’iite se- CAMPEGGIO ENAL 

ntuncnte aunraratosi. — l.’KN.XL pruvlnrlalr sia allc- 

• In (di modo «1 coii«i*nlirchtie “.tcnib* una tenileiioli, cmi pareo 
al contiphcrc Greppi di coni- di campeggio, al 13 chilometro 


un primo tempo, essi sono stati Ot contiphcre Greppi di coni- di campeggio, al 13 chiinmetn 

r covcrati in osscrv.azione Le rj>'h’/c opportunamente i «noi della via Cassia, in Pu-aliià Giu 

comi zumi d‘ due* di essi il R villaggio ospiterà eir. 

uuKi.z.oni ( 1 ^ Olii ni ISSI. culi noffurui di Roiuu - ca 1 300 persone. 




’ „ - - - I. ^ — : — : ~ yj/ centro deU'iipsiloinernto 

• •• ■ buraccfic in l’iii Angelo 

11 Consiglio sospende una proposta g:£' 

" • • rappiunpe in cerfi punti lu 

M 1 V B ^ 1 B prn/oniht() di 3 metri, li ri- 

che lede la liberta sindacale 

• --------------- QuC'^lo profanilo » I.lpflcf- 

Si tratta di una deliberazione della Giunta che censura l'attività j pericolo per tutti i hiinibmi 
sindacale del compagno Balsimelli -- Dibattito sulla legge speciale cm-o.«mnG'"G'ui''q.(SG^^^^^^^ 

__ ('.«.si ri sono caduti dentro e 

ne son stati siilriiti a iiiii- 

La deliberazione prescnt.ita».«ione suirautorizzazioiie chie-| siiedito ai membri della com- Inpenn. 
dalla Giunta al Consiglio jmr .sta dalha Giunta di rf*sistere niissionc del Sen.ito (u: abitanti della -ona. 


tic* la richiesta della Giunta pìc.s.«o suirniiportiiiiita di ap- dei voti denna dt atomi ta.^ in 

L'episodio ha una sua (lartico- provare razione contro il din- (qt,nio Intervento »’• stato ' per esporre te 

lare importanza, in quanto il gente sindacale n(*ll csercizio quello del romp.igno Gigìiotti Iteopnc lamentele. Le auto- 

(irovvedinicnto disciplinare si della sua attiMt.'i, azione clic q quale, sulla base dei vorb-ali rornnrin!i hanno cercato 

riferiva in man.era csphcit.i contrasta il dettato costituzio- delle riunioni della Comnii.s- '*< ci'itarc le rc.«pon«abiIifd. 

all’attività che il compagn.i naie sulla lihcrt.à sindacale. -ione .«enalorialt*. ba tr-uto l.i ndducendo come scusa che il 

Balsimelli svolge in qualit.à di - M* auguro che il Sindaco, convinzione che il termine di terreno c di proprietà del 

siridacaiiita L’aver rinviato il riesaminando nuovamente la un mese pros(ietta(o d.il «ena- demiinio 

jjrovvedimonto in commi.s-uo- questione anche in relazione a lore Cingolani difficilmonle Come nnico (irorredìmenfo. 
ne. Significa che il Consiglio i|uanto hanno dichi.ir.ito i va- potrà e«sere rispettato, sia per- d Comuac cii«.i. d.i a.cuai 

comunale ha im|dicitaim*ntc n gruppi consiliari, vorrf* re- (,(^j\ c'è un,i cri.«i del governo pioni, che lo conu sia serre- 

riconosciulo che e« 5 o lede la vocare il provvedimento di porche la Com- plnifo do un ripHe urbano 

libertà sindacale, censura, d.rpo che la (*ommis* missione deve ancora esami- forse, si con.snlcr.i un proc- 

n compagno LapiccircH.ì h.a sione consi.iare avr.à esamina- narc la maggior parte dei prò- rcdimcnfo orfumenr,' - crono- 

riassunto rppi.«odio che avvcn- to la questioni- g(*ncraip della mico - inonicncrr inuiit’rraro 

ne circa due anni fa. durante hbert.à s.n.iaca.’e - Dopo aver affermato che la t'nn’e piuttosto che fa~ 

un’agitazione dei dipendenti *1 ConMglio ha proseguito fln.mziari.'j del Co- npire una pompa per po.-hc 

eomiin.ili Ad una .Ksemble.i poi il d.battiro su.l.a legge .<( c- n,„np trovare una soliizio- ore e pros.-iup.:»*' i! terreno' 
dei eanitohm il comnagno ciale II sen Cingolam. presi- , ^ * 

utj ( diiiiuijiji. Il luiiiizaii.iu •• • - I f-into nei eiinfribiit: _____ 


V. iV.„en nvere coid^^ date peri, sempre più peggio- 

umi denè‘’durjB^’'drrulÌgg^o Al rumore dello «eorifro. so- rondo. 11 prim oè deceduto 

che «i uiter.«ecano a croce in no accorsi alcuni opera: che. do- alle 10. il .secondo alle 21.45 

ou^/rv al C'inmo La Dista che po aver invano tentato di «oc- Invece. ii manovale Giorgio 

è correrei poveretti, hanno eh a- P(‘ttorelI. è ricoverato in con- 

(.s.«i rtjiw H c dizioni non ecces.sivamentc 

■ ■ j ■ ■ - - ^^-- preoccupanti: i medici r.tcngo- 

— 0 no che si rimetterà in 40 g.orn. 

^*B - ■ ■_ B^_ conducente del camion. 

■"lOTTfi in SCOrGlCllU I^riisin. anch’egli allo di- 

w - w- pendenze della SICET. è nma- 

sto lievemente ferito e. al 
I II M pronto soccorso di Fiumicino. 

Cl 6 llCI FIOArl PrOVinCIQIC è stato gudicato guaribile m 

^ 1^ quattro giorni per alcune leg- 

- --——— gcrc contii.vion. In seguito, i 

,...,,1 *11 J*» caraltinicr: lo hanno accompa- 

Sono COnunCiatl ieri l lavori del congreno dei irBO- guato in caserma ed hanno 

, n. - • II* 1 I- j'i* J * I* C ' provveduto a interrogarlo .sul 

vieri - Oggi iniziano quelli degli edili e dei poligranci tr:,g c, mc.dt nte Dalie sue di- 

ch'.(razioni, h.a pre.«o corpo la 
~~ ' pot(*.':i che il Di Biagio, auti- 

len nel «alone della Lega n.i- possibilità di drd.o.ar.«i .a mol- sta della • tlOO-. sia st.ato ab- 
z.ion.ilc delle cooperative, m via tcphci problemi .«in.i'O'.,;: della hagl ato dal sole al tr.amonto e 
Guattari. .«I sono aperti i l.i- jnii imjiortaii’c az.end,i romana non sia accorti) — come so- 
von del V Congrcs'^o del sui- del settore, il C. D )i.( rivolto pp;, r,bbi3r.io «accennato — del 
d.icat») provinci.ile degli auto- un vivo ringraziamento per la -opraggiungere del cam.on al- 
ferrottanvien. degli addetti .'Ule opera -volta. l’inrroc.o delle due piste, 

.«itolinec e dei tr.vi.orf.itori li Sella mozione approvata a ind.ig.ni continuano tut- 

co::gie.«.«o. ove par’.t ripano 209 conclu.s.one del \ 1 Coni-re-.-o ,, no«to «ono «tati com- 

deiegati. è pre.«icduto da Teo- della FIO.M provine aie. vie:,e di' 02^^10 

doro Morgia. .«cgrctario della rilevata fr.a l'altro. 1 .mportan- ‘ qV-jle Te v ti nte «ono 

Camera del Lavoro e d'i M.mo z.i delle lotte aziendali, di set- n-r««c a d%po«'z one'del 

Torneuu. -cgretario n,.ziona!e tote e nazionali .«osteiiutc in ,.^7. , IrO oma ledile 

degli autoferrotranv.en La re-lqucstv ultimi anni e viene nies-.oto a. m u.i.na ‘ 

> è «-.-Vta in evidenz.. la Valid t-à della P'’r ord ne dell autorità giudi- 


PROPOSTE 


CO.M UNISTI 


PER I..\ SOLUZIONE DELL-A CRISI 


Domenica Amendola 
parla all’«Adriano» 


Sono cominciati ieri i lavori del congreiio dei tran¬ 
vieri - Oggi iniziano quelli degli edili e dei poligrafici 


• .«Oli stilli «(tlrolt a nni- (p^, ,„.( «.-.ione della Lega n.i- (H)S«ibilità di ded.o.aisi a mol- 
fn’rni. zionalc delle cooperative. ;n via tc(i!ici prolilcnii .«:n,d<*c.(,i della 

(ili abiliinti della z-ona. Guattari. .«i sono aperti i l.i- piii imjiortaii’c az.end.i rom.ina 


r/rta arctrta <It oiomf fa. in Lavoro c d-^ M.inolz.i delle lotto azienda!;, di sel- 


intorvonto t'- stato PJ^r esporre le xòrno;;u. -oureiano nazionido* toro e tjazion.ih sosTomjte in 

comp.igno Gigiiotti l"'df’ft<-’ lamentele. Le auto- autoferrotranv.en La re- questi ultimi anni e viene nic«- 



rifd romiiiiaH hanno cercato zinne introduttiva è s'.ata .«,. in evidt’iiz.i la v.ihd t.à della 
di critorc le rc.«pon«abiIifd. .evolta d.il .«egret.irio del «und.i- P.nrn programm.'itiCrt cvm'.enuta 

ndducendo come scusa che il oato. on .Amedeo Rubeo I la- nei temi ile!..i CGIL Lii c.itc- 

lerreno è di proprietà del von proscgu.r.inno stan'ane alle gona inoltre si impegna a s\ 

dcrmimo ,>rc 9 e .«i concìuderr.nno nel luppare l'.izior.e sindacale (>er 

Come muco prorredìm.-nfo. (lomenggio d. sabato 

piom "hrM^oud «io iot;:;: pr?"n"m.nc3,’\V or.nc;;Lno1 m’egrale del contr.-c-v^” di lavo¬ 
ri,dfo d.i un cipìV urb.ino r:^.n'^;cn:Ò''gmrid;c.r .-TnmrnV 

rc.hn;enro‘a!fo;ncm.’'-r^^^^ B nuovo Comi’.^to dirc’tivo 

miro ' iTKinienerr inutil’r-ato de...r HOM prov .nc. «.c. «le ,, -.m'r-f-jynnf* d,'i 

, ... , 'VI r-»., .-..It» j. —I n •,» ,..41 moderna, t.a c«njirai.<iz.onc nei 

un l'Mnle piicto.uo eh.* fa' »• L.o,i,..,>fo ». « ,.i.n..o coi q,.-a mi..; fiche r-- 

rtuirr finn luittidi: l'rr D.i «?• n«io\a 5r-.rrv^ r»»* _ j .a; ^ j. i^, 


miro ' iTKinienerr inutil’r-ato 


■,J'irn‘-an;“dcir'’C‘im' r,;r.'.re" d,.' ». 

zione de] person.ale dott. Ado- chi.arazione non sullo sf.ato dei come prevedono le norme 
ni durante le trattative tra i lavori. es«endo egli - cosi h,i di attuazione del piami rego- 
dirigenfi sindacali e l’asscsso- affermato — vincolato da un «a <^ohchi<o 


nume (uiò trovare una soluzio- ore e pro<ciuac.re il terreno’ 
ne non t.into nei contributi ,-——-- 


' provine: de .'he ^ ruu’.t.ita co«i 
ic»mpo«t,'.' V.‘i-co But-ni. secie- 


Ogzi alle ore 31 . -I terrà In 
Federarlonr la rlunionr Urgll 
Aworall. medici, inseitnanli. 
Arrhltelll e commerrlanll co¬ 
munisti. per disetilerr le Int- 
(lallve da prendere nella cam. 
paxna per nuove sedi del 
Partilo nella rapitale. I-a rlu- 


responsabile; Agostino ’-'‘na.e 


j-ot,“4''^-otic dcIPor.-irio di lavoro a 
parità d: sj'.,»r:. 7 ; la p.ar.tà «a-j 


(M.snanetti. Franco D'Onofno, - - —— " ' -v 

l‘i:7.%T,..''r'‘'i!7dmp‘';;;i7A°r: f convocazioni ) 

unitamente aita fecrcTr- V. , _ - -- ^ 

na sì inferr 55 erA 

re‘ColaUnVì.^Vrasi 'che‘’come: dovéroVo' riserbo.' bensì M.rra ribadendo che un voto tinam- rum^-.^prendere ne.ucam. 

nevano apprezzamenti che fut- pro.« 5 inK( conclusione degli |rie de] Cons.sho sarà po.s>l- pallio nella rapitale. Iji rlu- compagno .Agosono OGGI 

ti i sindacati hanno concorde- stessi Cmgolani ha affenti.ito bile se si riconfermeranno le ninne sa^ presi«*duia dal coro. r 2 ,''rDbro^ * OgrI ore tf.J* a Valle .Aurella 

mente ritenuto offensive per i che - tra un mese circa la leu- posizioni contenute nell’o d g pacne Paolo Burallni. deUa FATME. che (àscia la ca- oiampiero Angoli 

capitolini. L'Adoni venne in- ^-''rà pronta <■ distribuita ai di tre anni fa. ■.. . rea di segre-.vrio per avere la a««omhiea go- 

fonnato della cosa, anche at- sonatori da parte dei relatori , nerale della Seriore Pnm.avalle 

traverso il goffo rapportino .di ren Moro o sen Schiav.me che per un dibattito sut problemi 

statò '‘incanca'm‘’-dY con'duròÒ ncTrderà. '‘la ^dìòh7ar.aruw%òì Affiancandosi alla direzione della fabbrica Bo^mre^DemVino^SoG 

indagini -. II funzionario pre- «en Ciiigolanì era «’ata «.al.e-- preparazione del convegno 

sento un esposto alia Giunta la cù'*t.a d.ii cunpagm N .to.i e provinciale delie cellule azimLi- 

quaic. dopo aver sentito alcuni Giglmtti neìla scorsa s'duta a B ^ al r ri aa^-a-# JB^a-Bl- '* «ivrannc luogo oggi lo «cgiion- 

1 - 1 ,™ rontr.,..lei LQ c«i>«>aL. CGnsura II vic© - segreTariOj 

stanti, e senz.a asco.t.ire 1 in- ^el dibattito «ono intcrvcrii- ’a# I Italia, ore is. ron\a gi.o cellule 

teressaio. decise per la censu- ti Comandmi ip«:*. i’. quale ha ■ aa ^ _ ■■■ bb .a^ b I ■ -o v««em 

« Balsimelli si oppo-e a! invitato ras.«cmb;ea cap.tolina ^ iyi|||B|fflff |jm fOlKlCChl ! ‘U ceumc 

provvedimento. precentando a far sentire un'a’lr.-. vo.Li la ^BBa BBBBBB ■■ ■ B« ■ ■ WB BB ■BBBBBBBrB.» ■■ a, , 

ricorso alla Giunta provincia- propria voce affinché il Parla- _________ o M 1 ., ore is. As».'mhiea di cel¬ 
le amministrativa, e la Giunta mento approvi la legge specia- lui* ^d c>»tiro»e iRoio 

comunale, a sua volta, chiese le per Roma, e Lombardi (de) Nella giom.v.a di ieri «' prò- tura t.ab.(Cchr 1^ CISL provin- CI interna sospesi, h.a portato P. s. Giovanni ore i*». cenve- 

al Consiglio Fautorizzaiione ad Cioccctti ha concluso il di- seguito lo sciopero .alia Mani- ciale ha sospeso, a tempo in- il saluto al congresso ed è st.at.i gno delle cellule aziendali della 

opporsi al ricorso, autorizza- battito, ricordando il voto una- fattura tabacchi l-’:.zione sin- determinato da ogni attività oggetto della mvo simpatia dei tDcUa Se’*! mhie* o» 

zione che, come abbiamo dot- nime del Consiglio di tre anni dacale ha avuto termine con ìa «indsc^le, il v ice segretario del- congrcss'ls’i Particolari mani- " V \f7IV. iRoe' 

to. non è stata data. fa. e dichiarando la sua prò- sospensione dal lavoro di ieri la C1 della M.inifatnir.a t.abac- festaziom d. affetto e disolida- sezione mi vck 

Dopo Lapiccire’.la ha preso fonda amarczz.i r protesta per e con la quale i l.avora!on h.an- chi. rendendo noto i: provvedi- r.età sono «rato nvol:.- al vice * ' 


forzo | 

I diliiillìli (li (ìrciMi 

_ i^h 

F,' rmibjljjto ieri in Carnpi- 
I 'pilo I eco del comico spetta- j 
cu > eli.* Ciao e at r Greppi. : 
ii<fC««>rr comunali" .1.' fr.ifiK ', 1 
pretideute deirattocijzior.e dei \ 
Padri dt Famqj'ia. f<*«iv)mjh!;> ( 
della Carnm’minrie urb.iniitic j 
del Comitato rornano della D C. 
ha offerto a coloro che «ono in- 
terrenuti al dibattilo *ul film 
di Fellirii • La dolce cif.i • fenu- 


Domenica prossima alle 
ore 10 al Teatro Adriano i! 
compagno Giorgio Arneodo, 
la. della Segreterìa del Par¬ 
tito parlerà sulle proposte 
dei comunisti per una solu¬ 
zione democratica della cri¬ 
si di governo. 

A questo proposito la se¬ 
greteria della Federazione 
giovanile provinciale h* in. 
vitato tutti i circoli a svol¬ 
gere una intensa attività dì 
propaganda e di organizza¬ 
zione perchè la gioventù 


partecipi numerosa alla 
manifestazione. 

Oggi in numerose sezioni 
del Partito hanno luogo al¬ 
tri dibattiti sulle proposte 
dei comunisti per la solu¬ 
zione della crisi: a MAR- 
RANELLA alle ore 10 comi- 
zio deH'on. Nadia Spano; a 
MONTEVERDE VECCHIO 
ore 20 dibattito con Luciano 
Lusvardi; a FIUMICINO 
ore 20 Lorenzo D'Agostino; 
a LATINO METRONIO ore 
20.30 Francesco Colonna; a 
SAN SABA ore ^ Italo Ma- 
derchi; a PIETRALATA 
ore 19.30 Barisene; a TU- 
SCOLANO ore 20 Antonio 
Durante; a CASALBERTO. 
NE (V Cellula) ore 19.30 
Diana Orlandi; ad APPIO 
NUOVO ore 20 (cellule) 
LANUVIO E TRAVERTINO 
Rodolfo Tucci. 

Tra le Iniziative della Fe. 
derazione giovanile da se¬ 
gnalare Il comìzio che II 
compagno Santino Picchet¬ 
ti terrà alte ore 19 di questa 
sera in Via Ponzio Cominio 
per iniziativa del circolo Ci¬ 
necittà. Domani alle ore 19 
il compagno Livio Raparel- 
li della segreteria della 
FOCI terrà un comizio a 
piazzale Prenestino organlz. 
zato dal cìrcolo di Porta 
Maggiore. 


« Non ne posso più », ha lasciato scritto 

Un uomo si uccide a Sant’Agnese 
lasciandosi travolgere da un treno 


A.C.E..\., ore l.s, a«!«rmblea di 
ooRula alla sezione Monu (Boc- 
ranera). 


S.ja. nu¬ 
do Cel'o 
Aureli 


che è 
cetti i 

luto ri 

respoii 

mento 


» è stata accettata da tioc- meno ne! 1.4 vaga foinuila 3 io!;i* re il loro parere soìiiz.one oiaiti.na «Le 10 1 layiir.v- (* niaggiorer.za dei d.)>endenii - 

ti il quale, bitfavla. ha vo- con la quale li ha ncord.iti della rriiir di governo. Questa in sc..)pero .«ono u.«e.ti dal- (jy* deposito .ATAC di Tniste- La ctimpagna Maria SiU'estri. 
o rivendicare a se stesso la ieri sera: decentramento am- m.ittina le maerianze riprentle- stabilimento e s: sono vere che. in tal senso, hanno rieoverat.z airosj^ate san Gia- 

ponsabilìtà del provvedi- ministrativo. che avvicini Lcit- ranno (1 lavoro unitamente si a Corso d'Iuli, 3 , pre >50 U CGIL inviato un telegramma al Pre- 

nto. ladini al Comune, controlli di due membri di C.I. sospesi. dove si sta svolgendo il con- stdente della Repubblica l’n n^*"drueata 


Urge sangue 


La ctimpagna Maria SiU'estri. 
rieoverat.a alF-^pedate San Gia- 


affrontare una delicata opera- 


■Tunale. *osp«iidcndo 


j l’n n.ura’oro di 54 anni 51 è 
tolta ieri ia vita la.«o.ando.«; 
].«Trito!.ire d.^il treno al Fi^'so d; 
j S.int’.Agne«e 5. ch:.'«m,ava .Ar- 
|mand,t Bon.ann: r .ab.ì.av.:» s>jl 
vi.ile Eritrea 41 Indosso gh è 
Utata txosata una foTografta, sul 
I retro della quale egli ave\a 
«cntto queste poche e dra-nim »- 
iiche parole per la moglie 
- Non ne posso p.ù. nè devi 
«oftnre ancora per colp.a mia 
Perdon.ami -. 

Il muratore h.a posto in atto 
il suo folle proponitnent») ver«.» 
le ore 14.3.5 Raggiunti : b.nìr. 
della linea Roma-Firenz«'. ec’.il 
«: è get!.)!o c.xntfo un Irono 
X'.erc.. mosso a sp.nta d.» una 
elettr.imotrice è «t.to ie't.-r..;- 
mer.’e t.igl..4to in .due d.il con¬ 
voglio 

Per gli accertamenti di legge, 
sono accorsi i carabinieri del 
Nucleo d; pohzài giudiziaria di 
San Lorenzo in Lueina. Dopo 
il sopralluogo del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica. 1 
miseri resti del p u s ó ^ Bonan- 


[n: «ono «•.(t tr.i«portat. al'.'G’i- 
tuto d. ni^d'c.na legale, a di- 
«(>(■»« ZI on** dell'.Autor.t.'. g.uii- 
jz.ar.a __ 

j Furioso incendio 
in un magazzino 

Un Violento incend.o s: è 
«v.luppato icr. m.attina nel ma¬ 
gazzino del signor Armando 
Correrò, m v..o (iella Circon- 
v.-.llaz:one S.i'ana "3. Nel lo- 
.',i!e «; trovavano centinaia di 
c-,««('tte rer imba’.l.agg o e al¬ 
cun: qu.ntali di legna, che sono 
'.nd.at. completamente d strii*- 
r. L’allarme è .«ta’o .iato d.a 
■ in guardiano notturno I vig li 
del fuoco, accorsi sul posto con 
numerosi automezzi. 

Concluso un accordo 
allo ditto Cosolto 

E’ stato firmato un accordo, 
tra l rappresentanti della dit¬ 
ta Coselte e quelli della FIOM, 


per lindornizzo d: trasferì» 
ex’ra centro iirb.mo. con de¬ 
correnza d.»l 20 febbraio. La 
•ii'Vi Coselte. appaltatrice del. 
la TF.TI. occiip.i 130 lavora¬ 
tori interessati all’accordo stes¬ 
so che da diriUo. a coloro che 
eseguono lavori oltre 1 limit. 
territoriali del -centro urba¬ 
no-, di percepire una inden¬ 
nità di L. 519 giomalicre per 
gli operai specializzati e qua-, 
lificati. e di L 4?2 per cl; 
appartenenti alle altre cate¬ 
gorie. E‘ st.ato anche conve¬ 
nuto che la ditta corrispon¬ 
derà - una tantum a titolo 
di transazione 

TCNDAOGI 

COMPLETI IN OPERA IN 

10 RATE DA L. 900 MEN¬ 
SILI , TUTTI I LAVORI 
DI TAPPEZZERIA 

D/tia Va GENTiU 

Tel. (S9SI7 
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Il rito funebre celebrato nella Basilica di San Lorenzo 


Solenni esequie dell'equipaggio 
perito nella sciagura di Shannon 

Una formazione dell*Aeronautica ha reso gli onori militari alle vittime — La bara della Medaglia d'oro 
Gentile deposta su un affusto di cannone — Giunte a Ciampino anche le salme di dieci passeggeri 


I solenni funerali debili raccolta una folla di persone 
undici ccnupononti requi- Le salmo sono state poste 
paggio deU’aereo precipitato su cinque autoc'arri tloll'ae- 
a Shannon hanno a\'uto Ino- ronautica coperti di velluto 
go ieri pomeriggio nella ba- neio. Quella del comandante 
silica di San I-oren/o fuor', tìontile e stata invece adu¬ 
lo mura. Le bare erano ginn- giata su un alTusto di canno- 
te nella prima mattinata a ne trainato tla tre pariglie di 
Ciampino daii'Irianda con cavalli. Ai lati di que^fulti- 
un velivolo speciale del- mo si sono schierati sei cara- 
V* Alitalia ». bmieri ni alta uniforme. Un 

Alla mesta cerimonia han- aviere recava .su un cu.scino 
no paitecipato i familiariila .spada, la sciarpa a77urra 
delle vittime; il sottosegic- e le decorazioni deH’uflìciale 
tario all’Aviazione civile, caduto. 

Rovelli; il presidente del- Si e formalo poi un corteo 
r« Alitalia ». Carnndini. con che ha raggiunto il vicino in¬ 
numerosi dirigenti della grosso do! Veruno passando 
compagnia; un folto gruppo fra due ali di folla cornmos- 
di ulliciali dell’aeronautica, sa. 


fra i quali i generali Fioii. 


•i .salme. 


Musco, Porro Hovetl.i. l’r- giunte da Shannon. sono sta- 
bani; piloti ed eipiipagg. le composte nella cappella 


della società cui appartenev.i .leU’aeroporlo di 
il € D(’-7 » caduto L'na coni- da ilove rioartnai 


e lampino 


il € DC-7 » caduto l’na coni- da ilove ripartii anno al più 
pagina di formaz'one degli pi osto iiei i luoghi li'i'rigine 
avicii ilella III Z.AT ha teso degli scompar.si 
gli onoii militari alle \il- - 

timo Salite a 33 

Il rito funebre, otr.ciato da |g vittime di Shonnon 

un eappelliiiu). ha avuto in.- _ 

ZIO alle 15. Nella navata eeii- SllAN.N'ON, a — Le vittime 
trale del tempio le undici della sciasura aerea di Shan- 
bare. ciascuna avvolta in nn.i "o't sono ora 3:t: dopo la si- 
baiuliera tricolore, erano de- Maria Profila ò infatti 

onste o terru < more notv- que.sla sera anche il 

poste a lena ‘.moie non.- reperendo Giuseppe Caeioli 
lium » su due file. In esse 

erano racchiuse le spoglie ' - - ■ - - ■ - - 

del primo comandante Luigi 
Gentile, medaglia d’oro al 
valor milit.ure. del coman¬ 
dante Franco Prati, degli uf- ■ ■ • 

fìciali Sergio Ribando e Ni- I 

cola Ruggieri, dei piloi. 

Franco Cazzotti e Giorgio 

Gallo, del marconis-ta Dome- ^| ■ • 

nico Babbi, dei niotori.sti Ai- ■! IC 

duino Zanni e Giovanni Ca- ■■ 

porali. della « hostess » F.va _ 



Delitto in un mìsero all oggetto di Torino 

Mondana strangolata da un ex pugile 
in preda a una violenta crisi di furore 

Lìiomo arrestato dopo una notte di febbrili indagini — « Quando mi sono reso 
conto di ciò che stavo facondo, era già morta » — L’omicida soffre di epilessia 

(Dalla nostra redailone) tintamente, prima dell't'titra- torno all’assassino. L’uomo un improvviso desiderio di 
! TORINO 3~— Ventiquat- vigore della legge Mer- intanto vagava per la città, uccidere quella donna. « Ero 

tro ore cràiió trttscor.se lìal stili» occiipufu nuiie A iiiezjopiorno ciipitaca in .stufo con lei tante volto — 

momento in cui Giòi’tinni **»"M’ricra in uria ca.>ii chiù- lìorgata San Pietro, in via ha detto l’uomo — c avevo 
.àane.se il giovane epilettico Gohiiiilru, l a donna Mouastir 54. dove sorge il sempre pagato il jirczzo che 


l.e bare allineate airiiilenio ilt-Ua Itaslllca di S.iii l.nren/o 


un nomo affetto da epilessia, faorpio Sulrufico. di 44 un- nhriuco. non .sto bene >. Pel- itila polo, f/nundo mi s-ono re- 
at'vetttta a Torini) umniciliuft» in eia Maz- »o (mesto, menfre la donna so confo di ciò che .stavo fa- 

Una donna di 54 anni. .-Im- scoperto l'ac- <i appressava a lui per prc- ceiido, era già morta ». 

tonietta Colombo domicilia- rer.so Finta della md- .sfurpli u/nfo. .<:i lasciura cu- La moglie deiras.sassìnn, 

in in via hTiilelìì Calandro scorsa. .*1 quell’ora il Sul- dere disfatto su uno scalino Elsa .Veirntti, di 5.1 anni, che 
n W in un misero iilloagci- arrivava aeiralloiuiio e .si prenderà il capo fra le da 12 anni era separata dal 

to di due camere .situato al Ciilandra 10 mani. Era ancora seduto in Landucct. ha apprc.so serica 

primo piano, è stata strati- ^ porta era soltanto ac- ipiclla posizione rfuaiido sen- turbarsi In notizia deWarre- 
golata da un occasionale eostnln e il Salratieo .si ap- tira dei /lassi e nDai’a la te- sto e della confes.sione del 
amante, uno scaricatore c.v prestava ad entrare. Ma sta per vedere chi arrivasse, marito. L’uomo ero già stato 
/lagile, che (' stato idenfi/i- l'tiselo urtava contro qualco- U innreseialln X'enezinno del- ricoverato in passato in mii- 
eaio e' arrestato dalla .sepia- PHi” cedendo, olJrira la .s(;uadra mobile, eoa cin- nicomìn e soffriva di cpile.s- 

drn mobile, dopo una feb- »’»' certa resistenza. Pene- qne uomini, era dì fronte a sia. Afnito probabihnenle. do- 
brile notte'di serrnte inda- Iruto (fciitro n fatiea, l’uomo lui. pò una perizia jxichiatrien, 

pini. L’assassino si chianuì poteva trattenere un gri- Tradotto In Questura, il egli verrà intenuit,) in un 

Emilio l.iiniincei, di 53 anni, dodi niecaprieeio. La donna I.andiieei voniessnvn subito manicomin criminaìv in nt- 
uativo di Pisa ed abitante a phìeera a terra e.<aiiime. Cre- d del’fto commesso e s/tie- h'.sa del pindirio 
Torino in corso Casale 290. derido che fosse soltanto sve- gavii di essere stato colto da M.MllO AI.UKIIT.MIF.I.IJ 

Il l.anilncci, che è s/yo.sato, *>"bi, 1 nomo .scendeva di __ . . _ 

lavorava allo scalo ferrovia- corsa nnn al bar, dove era ——~ 

Una sentenza della Corte d’Appello 

/ìrannome di « moro » per suffìvieiite un sommario 

aver lavorato a lungo nello e.snme da /iurte del sanitario ^ ^ 

.vearieo del carbone. «ccerlare che la sventa- TlCfìVfìrfì 

.Antoniettn Colombo ^.rii era morta di morte via- ^ ■ W 

una donna dal triste /lassato, lenta. Sul suo eolio erano _ _ _ 

.-\vevo lavorato in gioventù ^’j'ldcnli.ssimi l .segni CA|rl| Hri UnCI <€ ITIOndflnCI » 

nelle cn.se di lolleraiira e. uU dello sfraiipo/amenfo. WIIM 11IWIIM141IM'''' 

Pochi minuti più tardi. In _ 


11 cadavere è stato trovato per caso 


fiovane 


Uccìso con due colpi di pistola 
il taxista di Treviso scomparso 


alla schiena 
da 4 giorni 


stabile brulicava di agenti di g-. i i 

/loiizin. Palle prime indngi- (Jiieslo lUM Caso dio 11 versamento non sia stato 
ras.sà.s.si’mr'memrm^^^^^^^^^ lina l’otHomporaneo alla attiviti svolta tìalln donna 

r;ro.<solami mc.s.sa iti seenn ■■ . - — -■ ■ ' . .. . - - 

per far credere a nn delitto intcrcs.siinte sentenza In ntTerni.ito di avere sempre lano- 

pcr rapimi, ma il .suo trae- iu;itena di applicazione della rato in qual modo essa fosse 
eo non impediva che si so- legge Merlin, che Indirottameii- riuscita ad accumularli, c di 
Spettasse subito un delitto to si ricollega alle tiolemlcn averli impiegati In una attlvit.’i 
commesso in un impeto di giuridiche sorte lu seguito al commerct.i!c. l/avv. Giuseppe 
feroce sadismo processo Melone. 6 stata emes- Sotgiu. difensore del Pastorino, 

.ir.. . 1 , 1 .in l/l , 1 /iii-in ù’''' 'hall apnma sezione del- ha proposto appello sostcncn- 

‘ y ort uopo in poi ..in d’Appello (presidente do. In tema di Interpretazione 

conosceva guì i connotati Cnrpnnznno. nroeuratore (iella legge Merlin, eh Fat- 

deìl assassino. Il Siilvatieo i^eneralc doti Senrnia). Impii- llvltà d isfnittamento deve ri- 
ricordava di aver visto la tato era tale Desiderio Pastori- tenersi contemporanea al mere- 
doiimi in compnpnin di un no. condannato in prima istnn- triclo da donna cui ricava i 
uomo masslceto che iiidos- za ad un anno o (]tiattra mesi suol proventi Siccome il Pa- 
sava un giaeeniia di /ielle, di rechisione come responsabl- storino ricevette l due milioni 
Frollo et btir di idii Co di .sfniiiaiuento In danno in un periodo successivo a qiiel- 

lon.lr.. in ./.II... niiiOn. il li- della mondana Anna Vettori lo In cui la donna aveva eser- 
, , , I. *1» .ii.r. M jn t.’uoino era stato arrestato c cita l| suo tristo mestiere per 

fo ar( . Mirho t aiiin. Ut -tu ,innato In seguito a depun- nccumiilarl:. viene a mancaro 


•• fi Jn vili »\41VU Illll'SUliU VlVlltl 11 »Vll» l* 

II) 1)111). Mirko t ailin, ili 40 ,.y,),Ninnato In seguito a denun-1nceuiiuilarl:. viene 


Lindner. dello «stcuart» -a n ■ r i r* # r • • i * ■ • ai • yo t i,n /> i t i i • ai conosceva pin i ci in( tati Carpnnznno. proeuratorel della legge Merlin, eh Fat- 

Giorgio Corradi. TRFA'IbO, 3. — Oppi po- La macchina fu trovata il Luigi Artuim di anni 19, jierto. Immeduitameutc sono FcrìtO dol tronO dell assassino. Il Snlvatico generale doti Senrdia). Impu- llvltà d isfnittamento deve ri- 

Su alcune bare erano stai, meriggio è stato trovato il giorno do/io. abbandonata in venditore ambulante ili sti>f- stati avvertiti i militi di , ricordava di nwr visto la tato ».ra tale Desiderio Pastori- tenersi contemporanea al mere- 

po.sti i berretti militari c le corpo del taxista trevigiano una via solitaria di Padova, io. stava girando ieri pome- Istraan e la Procura della Un DCimbino donna in compnpnin di un no. condannato tn prima istnn- triclo da donna cut ricava i 

decor.azioni dei caduti. .Ingelo Callegher, di anni 57. con qualche ammaccatura, riqgio per le strade vampe- He/iiilihlica <li Treviso. Gli chc QIOCO SUI binari a»'ao mnssirvto vhe iiidos- za ad un anno e (]tiattra mesi suol proventi Siccome il Pa- 

I familiari Imiiuo a.ssi.sti;-' che da sabato scorso non era II tachimetro segnava 95 km stri di Istrana — a circa 10 inquirenti /inrtati.st .sul /io- ”_ sara un giareoiie di /ielle, di rechisione come responsabl- storino ricevette l due milioni 

al rito sui b.aiichi Loleml: più rientrato a casa. di percorso e sotto il sedile km. ila Treviso — vi.<ifando sto hanno trornhì il eiuln- , ..,-,...4 ■» i . ... Erano stati e,l bar di l’iii Cu- sfniiiamento in danno in un periodo successivo a qiiel- 

cia.^cuno vicino ai ri\sti del Come e nolo, i compnpni po.sferiore furono rinvenuti le case dei contadini, quan- vere del Callegher, che /ire- ilchtntsta di un treno ànidra IO. dove anche il ti- rudLo'Trn’^"smto"nrresmto''^c cMa'\rsitò^ tris?»‘Ve'stì’é^^^^ 

proprio congiunto .senni- di lavoro lo avevano srlu- due bossoli di pistola. La do. sceso dalla macchimi ed ^oitava due te, ite d arma da ,,, „„ fohire. Mirko Balbo di 40 ..o„p..,„„nto In seguito a dènun- .acciimiilarl:. viene a mancare 

parso tato sabato notte verso l'ima polizia iniziava le indagini iaoltrnlnsi lungo nn riottn- tiioeo olia seniena t.n s'nimii |,,, |)„^.„ pn,,!;, (l.qii. me If) anni, era in prodi) di fornire stessa Vettori, clic so- Felemento di contemporane.tà 

Conclusa la bicvc ccrimo- Impelandolo solo con In .suo ricercando Io .scomparso in (etto .scorpera entro un poz- del tn.rista e stata neono- qi oggi, sulla ferrovia Napoli, iin'iilenlien de.seriztoiie bienne (Il aver versalo al Pn. ritenuto lndispen.«ali'.le al fine 

ni.i icligiosa. le bare sono automobile (una 1400 color tutto il Veneto. Questa mai- zetto del collettore di un va- scinta questa seia verso le Roma, nm pres.si della stazio- Già altre volte la donna itonnì due milioni — accumu- del profilarsi del reato di sfrut- 

state recate a spalla d.igli nern) sul piazzale della sta- fina erano stati im/jiegnti naie di irrigazione il cor/io 1^- ne di Cisterna di Latina, il avevo ricevuto la visita del- lati dalin donna nel corso della tamenfo. Qiie.slo Fineecepibllo 

avieri sul piazzale antistante zinne fermriarin. Aveva del- anche tre cani poliziotti, par- inaaimato di una /lersona Sulla si sa r’rra I motivi rapido «.*>()()- veniva bloccalo f'uomo e qiinleuno ricordava din periii.incnz.'i in una * *-’'*‘'* Siundleo presentato 

la ba.silica .bue la conipa- to che si sarebbe trattenuto ticnlarmente addestrati per Presoda /muro il giovanotto del delitto, sembra tuttavia frenata, appemi i.;,^ donna lo aveva ehìa- 

gnia di formazione ha pre- nacorn per poco in attesa di ca.si del genere. Invece il V risalivo in maedìina ritor- csdu.sala rapimi pcr(.bé nel- ‘‘IL;“‘u ‘ Screrale".‘’r*s\ato" 

sentalo le armi Dietro l cor- cpinlche diente, dato che al trovarnenfo del corpo del nando a lìassann. Soltanto le ta.sdic del ( nllegher .so- jj pj^^oto Vincenzo Fu- raccoglieva altre te- R singolare di questo processo corte, che ba assolto Ij Pa.sto- 

(loni (Ielle truppe o la fitta teatro comunale di Treviso Callegher è avvenuto /)er pu- questa mattina TArtnini si è no stati trovati il portafo- anni, è stato ur. sfhiioninnze ed era in grado /, djc (| Pastorino non ha of- rino con formula piena, por- 

siepe di cor.ane — ima cin- quella sera si danzava per ro caso. recato dai carabinieri a rac- alio con parecchi biplietti da tato solo leggermente didlii di slrinperc lentamente uno fatto neg.ato di aver ricevuto t chè tl (atto non costituisco 

quantina in lutto — si era la reqlin dcpfi sportivi. f/n giovanotto di Ras.sano. eonfare età che aveva sco- mille e Torolngio. m(itric(\ Ifftta, Impenetrabile rete at- soldi dalla donna. Ha soltanto reato. 
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Pedalate a peso d’oro al Giro di Sardegna 


Bis di Rlk Van Looy 


Rik ha (( bruciiito » De Roo e Nencini • Contìnua 
rinhngardaggine dei campioni; la lirutta storia 
che distiirha, avvilisce, rovina le gare a tappe, 
quest'anno è cominciata presto - Attacco di Ani 
nel finale - Oggi la conclusione del « Giro » 

ARU SEMPRE LEADER 

(dal nostro Inviato speciale ATTILIO CAMORIANO) 

NUORO. 3. — Il Giro di Sardeana ni d forse aiocato sul- 
Vultima salita della corsa di Ofjpl. Fa(/nirann I^'riiclni, Vhm 
Loo)/ e Re Roo, e Nuoro era già in oistn. Ma on;lch/^ pestare 
disperatamente sul pedali, Gastone c Rik discutevano. E Jos 
li seguiva. Che cosa avevano da dirsi, Ga.stane c Rik, di 
tanto importante? 

^ — Datti una mossa, via! 

— E perchà? Che cosa ci guadagno?.., .. 

Colpi di pedale a peso d*oro 

La strada in salita era battuta dal vento che si portava 
via parole e cifre- E la confusione era tanta. Appariva sol¬ 
tanto chiaro che Nencini era di nuovo solo, solo contro tutti. 
Infatti, tutto il peso dell’attacco finale veniva da lui soste- 



. > 

• II vittorioso sprint dt VAN LOOY • Nuoro (Tclcfoto) 

nulo. Sicché, sul rettilineo di arrivo, egli doveva rassegnarsi 
a terminare nella scia di Van Loop e di De Roo con appena 
10" di vantaggio su Aru. 

Pedalate a peso d'oro, dunque. La brutta storia, che di¬ 
sturba, avvilisce, rovina le gare a tappe, quest'anno è co¬ 
minciata presto, prestissimo. Qui. la situazione sembra fa¬ 
vorire Aru, un atlct.i che non fa ambra a nessuno. 

Aru è rimasto sulla cresta dell’onda. La cosa non di¬ 
spiace, anzi. Perché anche nella corsa di oggi il ragazzo si 
é difeso in maniera commovente. Ila fatto di più. Ad un 
certo punto, nel finale, si è messo le gambe in spalla. Si ca¬ 
pisce che poi ha dovuto cedere, ma non tanto, non troppo. 
Aru è forte. E la sua dimostrazione di coraggio è stata uno 
schiaffo all'infingardaggine di tanti campioni titolati e no. 

Non si fosse mosso Nencini. la difflcile e pesante tappa 
da Oristano a Nuoro, st sarebbe risolta con un'altra grossa 
delusione. Oppure, acrebbe reso inattaccabile .Aru. Cosi, 
rimane ancora vn po' di incertezza: é legata ai nomi di Ncn- 
cini. olle condizioni dei rincalzi che, in poco spazio, la clas¬ 
sifica ammucchia dietro ad Aru. c alle bizzarrie di Van 
Loop le cut sfuriate sono puramente platoniche. Rik corre 
ridendo, cercando di trarre vantaggio dalla sua posizione 
di grande battuto. 

Gli bastano le volate. Ieri a Oristano, e nupi a .Nuoro. 
Von Loop è salito alla ribalta con la facilità c l'eleganza de: 
vero principe serenissimo degli scattisti. 

Da Oiistano a Nuoro contro il vento 

Vento teso, freddo. li sole é pallido e il c.cJo ha rifli\ssi 
color dell'acciaio. Con la quinta corsa il Giro di Sardegna 
prende le strade di montagna. La fase di ncrio é lenta. Colpa 
anche del vento che trattiene e fa rabbriridire. Il nastro 
d'asfalto si svolge sulla Costa Rlola. Il mare è furioso: sbatte 
sulle rocce e clza argentei pennacchi di spuma. 

Ah, che noia! Ma ecco la prima salita: porta su a Cugìieri. 
che è a quota 470. Corvi e fichi d'india, sassi e sterpaglie, e 
roccia fra le nuvole Cade Benedetti, cadono Fabbri, .Mes¬ 
sina e Pambianco. Intanto, Massignan allunga il passo. Rin¬ 
corsa di Gaggeri. Graczpk e Kerkhoiccn, e fuga di Casati e 
Metro che passano da Tresnuraghes con l'SS" di vantaggio. 
Casati m Metro vanno ria sicuri e veloci. Nencini e Moser 
tentano di fuggire dalla stretta, ma le buone intenzioni re¬ 
stano tali per un bel po’ ancora. Infatti, nulla di importante 
accade sulla lunga salita di Bara, a quota 650. Cé soltanto 
da registrare ij ritardo del gruppo che é di 3'05" Più di 
metà del cammino è alle spalle. Casati e .Metro cominciano 
a vivere un sogno di gloria. Si illudono? Pestano forte sui 
pedali e il vento li fa sbandare. Che cosa fanno gli altri? 
Sono sempre indecisi: un po’ forzano, un po’ rallentano: fan¬ 
no la fisarmonica, come si dice. E ÌI cento, piepa anche loro. 
All'ultima salita dunque la decisione. L'ultima salita è quel¬ 
la che conduce a Nuoro, lassù a quota 627. 

Si nspettaM i canpioni e iavece ecco Aro 

Cesati e Metra rallentano quasi all’improrriso. E un 
colpo di vento butta giù di sella Metra! D'altra parte, gli 
allunghi di Von Loop sfilacciano H gruppo che sulle prime 
rampe si spezza: una, due, tre pattuglie. A Oniferi. il van - 
taggìo di Casati e Metri è ridotto a l'Oà". L'inseguimento 
decisivo lo inizia Aru che trascina Chiodini e poi lo stacca. 
Aru travolge Metra e Cosati e rimane solo. L'impresa è ma¬ 
gnifica, spettacolosa, sbalorditiva. L'entusiasmo tradisce, 
però, t! ragazzo, che od una dozzina di chilometri dal tra¬ 
guardo un po’ si tpegne. Aru è acchiappato da Schroeders. 
Non è finita. Perché Ara e Schroeder sono raggiunti e su¬ 
perati da Nencini, Von Loop e De Roo. Scappano in tre e 
il nostro d’arrivo t atà in rista Facile, facilissimo capire 
come finirà. Van Loop sfreccia e vince con una lunghezza e 
mezzo dt vantaggio su De Roo e Nencini. che ho sopporta¬ 
to tutto il peso della azione. Bis di Vun Loop allora, 24 
ore dopo. 

Aru e Schroeders, che sono stati presi anche da Daems, 
Kerkove, Boni e Nietten, giungono con 10" di ritardo. A 26'’ 
uno pattuglia al comando di Poblel. 

Grandi fette a Aru e appuntamento a domani. La corsa 
da Nuoro a Sassari conclude il Giro di Sardegna. £’ uno 
corsa lunga € difficile. Ad Aru basterà il coraggio e l’in- 
differema di temU concioni per realizzare il suo sogno? 



grafico ultliiictrlcii ilcllu tappa odierna, l'ultima del ■ Oiru 


L'ordine d'arrivo 


I) ItlCK VAN I.OOY (Faciii. 1 ) 
clic copre I 141 km. della (Irl- 
slaiiu-Niioro In I ore 2’ c 11", 
alla media eli kni. 31,(62 (uh- 
buono 30"); 2) De Itoo (alitino* 
no 13"); 3) Nciicinl a 01”; t) 
Hcliroedrra a 10"; 3) linems; 6) 
Kerkiiove; 7) lloiil; S) Nleslcii; 
9) Ani, tutti con II tempo di 
Sclirorilers; 10) Poljlrl a 26"; 
II) CarlesI; 12) Horgrlos; 13) 
Coiivretir; 14) SlablliiskI; 13) 
ilalllstliit; 16) Painlilaiico; 17) 
esuggrro; IO Impaiils; 19) Mo- 
Kcr. Inni col tempo di Cotilei; 
20) De Fllippis a 36"; 21) Clilo- 
dliil; 22) Dante; 23) Favero; 21) 
fìrae/yk; 23) Calalaiin, tulli eoi 
trmpn di De Fllippis: 26) Fa¬ 
laschi a r33”; 27) Colrltn T. a 
2’I4"; 20 Vlajeii a 3'38"; 29) 
Naliierl a 4'24": 30) Ciampi s.l.; 
31) Massignan a 4'30"; 32) Frr- 
lenghl a 4'tl"; 33) tirunriiarl; 
34) Monti; 33) llriinl; 36) Ca¬ 


sali; .<7) Chili; 38) Metta; 39) 
Coletto Angelo, tulli col Irm- 
po di Ferleiiglil; 40) Drenloll a 
3‘0I"; 11) (iaraii; 12) (ìuargiia- 
gllnl; 431 Vetucclil; 41) Dar- 
rlgailr; 13) Musa, tulli col tem¬ 
po di Drenloll; 16) Danieli a 
3'36"; 17) Manie s.t.; 18) Clolll 
S.I.; 19) (àua'//liil a 6'2C"; 30) 
Domenicali a 7'39"; SI) Messi¬ 
na a I0'I2"; 32) Dui; 33) Fah- 
hrl; St) DrionI; 33) llrneileltl; 
36) Clemoniesl; 37) l'Iscaglla; 
38) IJIIana; 39) Miisonr, Inni 
col lempo di Messina. 


Li elisiifiei 


I) AltU in ore II.12'10"; 2) 
l‘amliiaiiro a 24"; 3) De lino a 
27"; 4) Impanis a 39"; 3) Hlu- 
lillnsky s.t.; 6) Neiielnl a 37"; 
7) Dnems a l'22"; 8) Cliloillnl 
a l'2l"; 9) llaltlsllnl a l‘38"; 
10) Kerkiiove n l'IS"; II) Hor- 
gelos a 2'0I": 12) CarlesI. Mo¬ 
ser. Caggero. s.l.; 1.3) De l'ilip- 


pls a 2'3I'’; 16) Faveto, s.l.; 17) 
Colello KIno a 3'26": 18) Fala¬ 
schi a 3'28": 19) Calalano a 

t'32": 20) Massignan a 6'OS"; 
21) Meira a 6'I9": 22) Casali a 
7‘26"; 23) NatiiccI a S'OO"; 24) 
llriini a 8*20"; 23) IlonI a lO'lt”; 
26) Musa a 1I'I6": 27) Nleslro 
a I3'2I": 28) Van l-ooy a I8-4I"; 
9) «ratiych a 19*00"; 30) Fohlet 
a 19*37"; 31) Coiivrer a 20*22”; 
32) Dame a 20*S2"; 33) Veliic- 
chl a 21*12"; 31) Srroeilrr a 
2I*33**: 33) Dui e Deneiletil a 
21*55"; 37) Drankart a 2J*)8"; 
38) (•iiargiiagllnl a 23‘38": 39) 
Colello Angelo e FerlenghI a 
2FI0"; 41) Datanl a 21*36": 42) 
Chirll, Dremloll r llarrigadr a 
25*0a"; 45) Cloni a 25*32‘: 16) 
niia/rilll a 26*22"; 17) Domeni¬ 
cali a 27*35**: 48) Monll a 27*39**: 
19) Vlairii a 27‘.37": 30) Ciampi 
a 28*13": 31) Danieli a 29'53": 
32> Manie a 29*57": Si) Fahhrl 
e Discaglia a 30*0*"; 33) IJIIa- 
iia a 30*18": 36) Messina a 

3106": .37) «rioni a U I5"; 38) 
i*lenn*ntesl a 32*13"; 39) Miiso- 
iip a 32* 13’*. 


Si attende con serenità il « derby » 


In forse il rìeniro di David 
ceri! quelli di Fumagalli e Lo Buono 


Nei (lue « romìtuggi » le ntpiutlre si preparuiio ad alTronlare il più 
serie degli incontri slraciltadiiii - Panetti, leggermente iidlnen^ato, sarà 


pulemico della lunga 
egualmente in campo 


E* iriÌ 2 Ìafo da ieri per la 
Roma il periodo di romitag¬ 
gio pre-derbp nella quiete 
del Lido di Roma. 

Indubbiamente la decitlo- 
ne del • buca retiro • hu pa¬ 
lesato i suoi vantaggi: i gio¬ 
catori, infatti, sotto la pi¬ 
neta di Castelfu.^ano sono 
apparsi meno nerrosi di 
quanto hanno mostrato di es¬ 
sere in questi ullimi tempi 
ed hanno dichiarato di at¬ 
tendere il derby in un clima 
abbastanza sereno e calmo. 

Tra questi. Orlando, alla 
richiesta da parte dei gior¬ 
nalisti di un pronostico sul¬ 
la partita contro la Lazio, si 
è espresso in maniera abb«- 
stanza decisa: « Sono certo di 
non andare errato: tornere¬ 
mo a vincere per 3-0 -. Vo¬ 
gliamo ricordare a questo 
proposito, senza attribuire ad 
Orlando capacità taumatur¬ 
giche. che nel girone di an¬ 
data. alla vigilia del derby, 
l'iittacciinte giallorosso pro¬ 
nosticò lo stesso risultato in 
favore della Roma e funi 
so;)|)Minio come, poi, andò a 
finire 

Lo stesso Foni, contraria¬ 
mente a quanto è suo costu¬ 
me. ieri al termine drll'alle- 
numento. ha scambiato alcu¬ 
ne parole con i giornalisti 
presenti iiffcrniniiiln aurorn 
unii volta (li attendere la 
- si raclttadhm - con la mas¬ 
sima t rnnqnillità. soprattutto 


Gli allenamenti di ieri a Firenze 


Buona neir insieme in provo 
de gli “Under 23„ e dei P.O. '60 

I cadetti hanno battuto gli olimpionici per 5-1 - Qualche perplessità suirintesa fra Altafini e Angelillo - Le 
probabili formazioni per Berna e Palermo - Buona anche la prova degli junìores che hanno segnato 6 reti 


FIIIMO TFMI'O 

UNDKIt 23 (maglia grigia): 
Anzolln, Malalrasì, Ca.stellrttl, 
Fogli, Tagliavini, Marchesi, Hac- 
chella, Angelillo, Allattili, Cor¬ 
so, l'asciittl. 

l'.O. *60 (maglia verde): Al¬ 
tieri, Notelll, Trehtil. Fclagalll, 
SalvadorI, Leoncini, Fogar, Diil- 
garrlli, Tumrazri, Favalll r 
Hrltlnl. 

ItETI; al 20* Leoncini. 

SFCOND» TKMFU 

UNDEK 23: Anzolln. Malatra- 
st, Casielleltl, Fogli, Salvadorl, 
Leoncini, fìarchella. Angelillo, 
AllaflnI, Corso, Deitlnl. 

P.O. *60: CassanI, Noleltl. Tre- 
soldl, Pelagalll, t'ectrettì. Magi, 
Maschietto, Ulllgarelll, Tuuieaz- 
zl, itossano. Del Negro. 

ICKTI: al 13* Corso, al 17* An- 
geltllo, al 22* Hacrhella, al 29* 
AllaflnI, al 40’ Corso. 


(Dal nootro Inviato speciale) 

FIRENZE, 3. — Al termine 
dell'allenamento Viani appa¬ 
riva moderatamente soddi¬ 
sfatto per le prove fornite 
dalla nazionale olimpica c 
dnlhi < Under 23 >. Diciamo 
moderatamente perché sussi¬ 
ste ancora qualche perplessi¬ 
tà, soprattutto suU’affiata- 
mcnto tra Altafini ed Angelil¬ 
lo. la coppia di oriundi che 
costituiva la più grossa no¬ 
vità del raduno di Covercia- 
no. Infatti per almeno tre 
quarti dcU’incontro si è visto 
che Angelillo non riusciva ad 
adattarsi alle caratteristiche 
di gioco di Mazzola; per cui 
anziché servirgli palle lun. 
ghc in profondità Io invitava 
a molteplici scambi nello spa¬ 
zio di un fazzoletto, con la 
conseguenza di inaridire il 
giuoco della prima linea. 

Quando invece Angelillo si 
c adeguato al giuoco di Maz¬ 
zola. allora la manovra ha 
assunto più ampio respiro e 
la prima linea è di\’entata più 
ficcante, lo stesso Altafini è 
riuscito a sogn.Tre cd a ri- 
sc.3tt,3re le procedenti - pa¬ 
pere ”, 

Per il resto le due squa¬ 
dre hanno giuncato secondo le 
previsioni; con più impegno 
e velocità la nazionale P.O., 
con ritmo più lento e tnag- 
Riore ricercatezza la - Under 
23-, Ne è derivato che i 
• P.O. ’60 • hanno brillato di 
più nel primo tempo quando 
erano freschi c combattivi, 
tanto da chiudere in vantag¬ 
gio con una rete segnata da 
Leoncini: poi alla distanza 
hanno ceduto e sono venuti 
fuori gli «Under 23». riu.sccn- 
do ad imporsi col risultato 
conclusivo di 5-1. 

Bisogna dire però che nel¬ 
la ripresa Viani ha indebolito 
la nazionale olimpica, met¬ 
tendo a riposo Trebbi. Altieri 
e passando nella -Under 23-. 
Saivadore. Leoncini e Betti- 
ni. che si sono dimostrati an¬ 
cora tra i migliori. 

Viani ha dichiarato che in 
linea di massima, porterà a 
Rema la squadra olimpica 
del primo tempo feon in più 
Rivcra forse) c a Palermo la 
squadra « Under 23 » schie¬ 
rata nella ripresa (con in più 
Mora forse). 

Le due formaiioni dovreb- 
ber.i essere le seguenti; 

PER BERNA: Altieri. No- 
Ictti. Trebbi: Pclagalli. Sal- 
vadorc. Leoncini. Fogar. Bui- 
garelli. Tonnazzi. Favallì, 
Beltini. 

PER PALERMO: Anzolin, 
Malatrasi, Castelletti. Fogli. 
SaU'adore. Leoncini. Mora. 
Angelillo. Altafini, Corso e 
Bettini. 

L’unica variante potrebbe 
essere costituita dalla promo¬ 
zione di Leoncini fra i Mo¬ 
schettieri. In tal caso, il suo 
posto verrebbe preso da Mar¬ 
chesi, 

Come si vede Bettini. Sai¬ 
vadore c Leoncini, giochereb¬ 
bero in ambedue le squadre; 
ma trattandosi di giov’an; non 
si do3rrebbe temeere in un 
eccesso di fatica. 

In definitiva ai tratta di 


due formazioni nlibastanzii 
po.sitivo, ma non prive di 
difetti; la squadra olimpio¬ 
nica appare fortissima nel 
.iirattaeeo perchè il ricerea- 
lis.suno enfant prodige To- 
menzzi è più uomo di co¬ 
struzione che sfondatore. Nel¬ 
la mizionale "Under 23», in¬ 
vece tutto dipenderli dallo 
affiatamento fra Angelillo ed 
Altiiflni; in via subordinata 
poi l)isogner’t richiedere a 
Corso (il sveltire il suo gioco, 
ed a Leoncini di sacrificarsi 
neirosenro lavoro di appog¬ 
gio alla difesa, visto che Fo¬ 
gli è portato come lui, ad an¬ 
dare all'attaceo. 

Gli Olimpionici prendono 
subito il comando delle opc- 
nazioni, spingendo a fondo: 
già al 2’ Leoncini coglie la 
traversa, poi i giovani usu¬ 
fruiscono di una lunga se¬ 
rie di corner, a conforma del¬ 
la loro superiorit.’i. 

Non c’è da stupirsi quindi 
se sono i verdi ad andare in 
vantaggio per primi al 20'; 
lancio lungo deU'ottimo Pcla- 
galii, centro di testa aU’ln- 
diclro di Torneassi e staffila¬ 
ta al volo dello juventino 
Leoncini che batte inesora¬ 
bilmente Anzolin. 

E quattro minuti dopo Bet¬ 
tini indirizza a fil di palo. A 
questo punto l grigi si scuo¬ 
tono un po’, ma la loro ma¬ 
novra è troppo elaborata e 
lenta: Altafini. non viene lan¬ 
ciato come gradisce, per cui 
il bravo Altieri corre pochi 
pericoli. 

Anzi sono 1 verdi a sfiora¬ 
re di nuovo il goal con un 
tiro di Ferrarlo che batte sul¬ 
la base del palo. Nella ripre¬ 
sa la musica cambia subito, 
perchè i valori in campo .so¬ 
no stati capovolti dalle so¬ 
stituzioni operate da Viani c 
perchè Cassani appare net¬ 
tamento inferiore ad Allicr. 

Ma bisogna attendere il I.V 
prim.T di registrare il pareg¬ 
gio dei grigi, che \’ieno su un 
tiro di Corso dalla linea di 
fondo sul qu.ile C.assani si fa 
cogliere spiazzalo 

Poi i goal fioccano; al 17’ 
Fogli lancia lungo ad Ango- 
lillo che fa «"eco Cassani in 
u.scita: al 22*. una serie di 
scambi fra Angelillo ed Al¬ 
tafini è conclusa in Roal da 
Sacehell.i; al 2f)’. fimlmrn- 
te. segna anche Alt.ifini Lan¬ 
cialo una volta tanto corno «i 
de\' 0 . Mazzola scatta da tre 


quarti di campo e batte Cas¬ 
sani. che poi subisce un 
quinto ed ultimo dis|»:iccrc 
al 40’ ad opera di Corso clic 

insacca di testa. 

# • • 

Nella mattinata si erano 
allenati anche i giovani che 
dovranno formare la squadra 
per rincontro di Barcellona 
del 19 marzo e per il torneo 
della FIFA in Austria, 

La .squadra dei probabili 
•Jtiniorcs (scesi in campo in 
maglia grigia) ha offerto una 
buona prova segnando sei re¬ 
ti c gio.strando piacevolmen¬ 
te. Su tutti è emerso l’ales- 
sandrino Rlvera, ma anche 
Ferr.irio. Beretla. Bcrcellino. 
Mazzanli hanno giocato di¬ 
scretamente. 

Le due squadre SÌ erano 
scliierate cosi: 

SQUADRA A (in maglia 
grigi.-i): C.ipasciiitti. Rosset¬ 
ti. S.ncchetli, Beretla. Ber- 
cellino, Mazzanli. Milanesi, 
Rivcra. Mascheroni, Ferra¬ 
rlo. Bonfada. 


SQUADRA B (in maglia 
verde); Bonollo, Masetto, Ba- 
ricchi, Salomoni, Uo.sati. Ca¬ 
stani, Panza. Cavalletto. Ve¬ 
ronesi, Cartasegna, Longoni. 

Nella ripresa Castano e Ve¬ 
ronesi sono passati alla squa¬ 
dra • A «, al posto di Bcret- 
ta e Maschcrotii, mentre nel¬ 
la squadra • B • sono entrati 
Carpenelti. Cancpele. Ron¬ 
chi. Ungai'cttt (questi ultimi 
due al posto di Cartasegna c 
Longoni. Lasciati a riposo). 

Hanno segnato: nel primo 
tempo all’lì* Mascheroni, al 
21’ Rivera: nella ripresa: ai 
r Veronesi, al 10* Fcrrario, 
al 24* Castano, al 30* Rivera. 

Canestri infine ha dichia- 
r.ato che a Barcellona gioche¬ 
rà in squadra A del primo 
tempo, con l’unica variante 
di Veronesi, al posto di Ma¬ 
scheroni. Partiranno come ri¬ 
serve anche Bonollo. Rosato. 
Panza. Masetto, Cavalletti c 
Castano. 

ROBERTO FROSI 


ora, dopo la precisazione fat¬ 
ta dal presidente generale 
Gianni riguardo alla costitu¬ 
zione del nuovo Comitato di 
Assistenza, il quale non do¬ 
vrebbe interferire minima¬ 
mente col lavoro del trainer 
giallorosso lasciando a que¬ 
sto pieni poteri. 

A proposito del Comitato 
di Assistenza, Ieri erano pre¬ 
senti ad Ostia tutti e tre i 
membri. Startari, Scapigliati 
e .'ilalagò. I tre dingeutl ‘il 
sono mostrali soddisfatti del¬ 
l'Incarico assegnatogli dichia¬ 
rando che tutto (iiianto a loro 
possibile sarà fatto. Per quan¬ 
to riguarda il derby, poi. 
hanno lasciato intencferc di 
nutrire un certo ottimismo. 

Come si vede, quindi, in 
maniera più o meno celata, i 
glalloros.si sembrano non te¬ 
mere molto l'incontro con la 
Lazio forti, forse, della tra¬ 
dizione che da un buon nu¬ 
mero di auui li vuole n;id- 
tori, o di (/uella superiorità 
che potenzialmente li Jarori- 
sce nei confronti del bioiieo- 
iizzurri rnu vittoria, tra l'iil- 
trn, potrebbe rappresentare 
per la Roma il classico ror- 


tro la formazione dell'Ostia 
.Mare. 

Le due squadre sono scese 
in campo nel seguente schie¬ 
ramento; 

ROMA: Cudicini (.Monti); 
Griffith, Corsini: David. Le¬ 
si (naseggio). Zaglw: Ghig- 
gla (Orlando), Pestnn, Or¬ 
lando (Da Costa), .^elmosson. 
Da Costa (Castellazzi) 

OSTI.A MARE: Dalla Puz¬ 
za: (limili, y.accaguini; Trc- 
biciaui. Monesi, Ruiti: Grie- 
(o. Schiauo. \'arinutelli, Ah- 
batiiii. Cdppelli 

lluiiiio marcato Da Costa, 
quattro reti. Orlando due. 
/.aglio e Selmos.soii una cla- 
scu no 

.Nei due tempi, di circa .W 
ciuscmio. Foni ha provato 
due schieruuieuti all'attacco, 
essendo questo il reparto per 
il (inule il trainer gialloros¬ 
so f inaggioriuenle incerto. 
Confro In [.OZIO, infatti, an¬ 
cora non è .■itdfo denso se 
Durili tornerà a giocare nel 
qirntetto di pmitn: l'ev ei- 
ceutino è stato .sottoposto da 
Foni ad un intenso iilleuit- 
mento e .solo oggi, dopo aver 
osserrnto le conseguenze del¬ 



ti terzino hianroazznrra LO BUONO si è ormai completa- 
ntenle risUilillDo duirinfortiinio ocrorsocli la setlimana 
scorsa e sarà siciiramenle presente til « derby • di donienlea. 
Nella foto; LO BUONO mentre si snttnpope alla X-lerapia ■> 


insanii, dato che .sicuramen¬ 
te con e.s.sit verrebbero ben 
presto 'Il mrnticate mite le 
deficienze pale.sate dalla so¬ 
cietà in qiie.sto periodo E 
questo. s-intTriiinenft*. non 
sappiamo .se rappresenti mi 
vantaggio, poiché bn.sierebbe 
un'nllcriore maretta a far eli¬ 
dere in crisi la Roma Perciò, 
decìsi all'inizio ad nndiirc fi¬ 
no in fondo nel prossimo 
CD. vorremmo che i diri¬ 
genti giallorossi non fossero 
sviali dai propositi stabiliti 
(fa un'cvrntiiaìr vittoria nel 
drrhg di domenica. 

La ritmile partita di alle¬ 
namento. è stata giocala con¬ 


io sforzo sostenuto si deci¬ 
derà in merito al suo rien¬ 
tro Se David giocherà, l'at- 
tiicco gialloro.s.so dorrebbe 
schierarsi cosi; Orlanifo, Pe¬ 
simi. Da Costa. David, Sel- 
mosson fu caso contrarlo, il 
reparto sinistro ifell'iittiiccu 
verrebbe ad essere formato 
da Selmo.sson e Uhipqia 

Pertanto la formazione de¬ 
gli altri reparti dovrebbe es¬ 
sere la seguente: Panetti: 
Griffith. Corsini: /aglio, Lo- 
31 . Gnamacci. Da aggiungere, 
infine, che Panetti è stato 
colto (la un leggero attacco 
influenzale; la sua presenza 


Onesti auspica 
più frequenti I 


In una intervista a <f Sovietsport y> 

che divengano 
f opporli Italia-URSS 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 3. — II massimo 
organo sportivo sovietico, 

- Soviet Sport -, ha dedicato 
ieri gran parte del paginonc 
centrale alla pros.sima Olim¬ 
piade di Roma, pubblicando 
una intervista con il pre.'i- 
dente del CONI, avv. Onesti 
ed un articolo del dott. Mar- 
tucci. capo deJI'l^fficio stam¬ 
pa del Comitato Olimpico 
Italiano. 

Scila sua intervista, tra¬ 
smessa per telefono da Ro¬ 
ma. il pre,<ui»’rirc del CO.Vf 
illustra le canitieristiche del¬ 
l'Olimpiade romana e auspica 
che. come con.sepurnza dei 

- Giochi - di Roma, i contatti 
tra sportici italiani c sovie¬ 
tici si .facciano sempre più 
frequenti L'articolo di .Mar- 


tucci riguarda invece le pos¬ 
sibili previsioni circa l'esito 
dei Giochi Olimpici. Nel pa¬ 
linone sono pure comprese 
varie fotografie degli impian¬ 
ti olimpici italiani (tra cui 
il Palazzo dello Sport) per 
la cui concezione tecnica, 
struttura e funzionalità, gli 
esperti sorirtici hanno in pas¬ 
sato espresso la loro ammi¬ 
razione. 

Ed ecco il testo dell'inter¬ 
vista con Onesti: 

D. — Quali sono le caratte¬ 
ristiche della organizzazione 
dei Giochi Olimpici di Roma? 

R — II programma dei Gio¬ 
chi è tale da assicurare il 
pili largo intcre.i.«c. Se d; so¬ 
lito le Olimpiadi venivano 
aperte dalle gare di atletiv'.i 
leggera, que-ta 3 otta invece 
le gare di questa speci'<!,i.ì 


cominceranno solo il sesto 
giorno. Il programma dei 
Giochi è fatto in modo che la 
maggior parte delie gare fina¬ 
li abia luogo negli ultimi 
giorni. 

D. — Quali paesi presente¬ 
ranno le squadre più nume¬ 
rose? 

R — Dai dati di cui dispo¬ 
niamo. rURSS, gli Stati Uniti 
d’America. la Germania. Tln- 
ghilterra. la Polonia, la Ce¬ 
coslovacchia. rUngheria e. n.i- 
turalmente. Tltalia 

D. — Come si manifesta lo 
interesse dell'opinione pub¬ 
blica sportiva internazionale 
per i Giochi Olimpici? 

R — In molti modi c .so¬ 
prattutto nel fatto che le ri¬ 
chieste per i rappre.'Cntan:; 
della stampa, della radio o 
della televisione sono gum’o 


Viva attesa per la riunione di martedì 


G i u Ho Mt ina Mi iu ff rtt n foB^utu 
per PiucoiBÌB*o con Santo Antonii 





Anclie SCISCIANI si è prepsrsts • dovere per l’iiieMlrs 
con il sorde Msnro 


Vn atmosfers di sitesa sta 
r alvanizzando gli amanti della 
1 neblo art » romani con Fap- 
prossimarsi dell’lnconiro vale¬ 
vole per li titolo Italiano dei 
pt-sj medio-ma««im« tra il de¬ 
tentore. il bresciano Santo 
.Vmonti. e lo sfidante l'anziato 
«iulio Rinaldi, incontro che an¬ 
drà in scena martedì sera al 
• Palazzetto dello SiNirt » r«'r 
l'organizzazione ITOS Atte¬ 
sissimo Io scontro tra i due gi¬ 
ganti del ring e gioia a non 
pia finire per i telespettatori 
che potranno gustarlo comodi 
sulle poltrone delle loro case 
Campione e rhallenger. si 
trovano In pieno allenamento 
t.AmonlI a Milano e Rinaldi a 
Roma) per II loro tote a tete e 
d.ito l'impegno che essi metto¬ 
no negli allenamenti, tutto la¬ 
sci.! siipp«'rre che si presente¬ 
ranno sul ring del « P.ilazze:- 
to » in smagliante form.i. p»‘r 
un.! contila che si preannun¬ 
ci.! ricca di drammaticità 
.■\monii e Rinaldi sono i « Cuc¬ 
cioli » degli sponiri romani Es¬ 
si. infatti, specie il pugile an- 
ziate. si sono maturati sul ring 
del c Palazzetto » ove Amonli 
ebbe la gioia di laurearsi eam- 
pione d’Italia della categoria 


battendo cìamorosamentc il 
grossetano Domenico Bacche- 
schi. titolo che poi il proietto 
del manager Rafia difese cen 
«iieeesso battendo il piUenllno 
Ri'eco M.izzola. mentre sullo 
stesso ring Rinaldi, fra i tanti 
vntonosi combattimenti di<pu- 
t.!ti. batte facilmente il negro 
Samm.v Langford. quello «te«- 
s.-» che ha rt'so la vita difficile 
al campione .Amonii nell'incon¬ 
tro di Ancona 

Negli altri incontri della se¬ 
rata. s.!rà di scena il campione 
d'Italia del pesi medi Franco 
Scisciani. reduce dal bel com¬ 
battimento sostenuto con il 
campione sudafric.!no Henry' 
Speedle II eivitavecchn-se si 
misurerà con il p.iri peso s.irdo 
S.'ilvatore Boi. il pesti pium.i 
sp«'zzino Alberto Serti -ifironte- 
tà il p.in pi-Sti cremonese Pino 
F.infoni. mentre il brioso peso 
mtisc.! ri\lt.!vecrhiese- Mane.! 
incontrerà il potente pan pes.i 
milani'se Spano In apertura 
della manifestazione attesti lo 
esordio romano del peso medio¬ 
massimo Mario Altana di Porto 
Torres che si nusurerà con il 
veneziano Giorgio Fuga. 

E. V. 


da tutti i continenti in nu¬ 
mero enorme. Gli editori del 
bollctino periodico d’informa- 
z:oni del Comitato organizza¬ 
tivo dei XVII Giochi Olimpi¬ 
ci sono costretti ad aument.i- 
re continuamente la tiratura. 

D — Qiiùli specialità sa¬ 
ranno più popolari alle Olim¬ 
piadi? 

R — I.'atletica leggera è lo 
sport che gode il maggiore 
interesso tra gli spetiator: 
Ma ogni «peci!;.t.'i ha i suoi 
-ti-Cir.i:; Stistei.tori 

D — Quale proaramma 
culturale SI prepara per i par- 
tec’panli e a’,- spettatori de: 
Giochi OJirnpici'' 

R — Il Comitato Olimpico 
org,'inizza Una manifestazione 
iifficiale l.a mos'ra d’arte spor¬ 
tiva d.ar.'.antu'hit.à ai ntistri 
tempi Inoltre !a tessera olim¬ 
pie.! di partecipinone dar.à 
:; diritto d: entrare gratui¬ 
tamente in tutti i muse; 

D — Quali possibilità di 
f’ttO'ia nCl torneo olimpico 
hanno i calciatori italiani? 

R — Xoi pre.senteremo una 
squadra di diiettanti cui non 
mancherà nè la buona tecnica 
nè Fardcnte entusiasmo Da 
questi ragazzi non ci atten¬ 
diamo miracoli 
D — Come valutate le pos- 
sjb'Iirà di aìlaraare i contatti 
sporti’~i tra ftalfa c l'RSS in 
reiaezone ai Giochi Oiimpici? 

R — Finora no; abbiamo 
.!\'Ut.! ottime redazioni e spe¬ 
riamo che in seguito a'.’.e 
Olimpiadi d Roma e'.i incon¬ 
tri tr.a sp.irt.vi itaii.an; e so¬ 
viet..'; d.'.engano più fre- 
q-.ienti M; pare si possa dire 
che i corvatti sportivi sono 
ut.il per ambedue i nostri 
p.tes. e che c«ej offrono la 
possibii.tà ai nostn atleti di 
conoscersi e di stimarsi a 
vicenda Una tale stima reci- 
proc.3 esiste anche tra i diri¬ 
genti delle organizzazioni 
«portiy'e e tra gli allenatori 
de’.rUnionè Sovietica e del- 
rita’.ia Ritengo che il bilan¬ 
cio dei nostri rapporti «por¬ 
tivi ptiss.! considerarsi posi¬ 
tivo e ta'.e d.-, aprire dinanzi 
a noi ancora più favorevo’.i 
proiettive. 

- Gli sportivi italiani — ha 
concluso Onesti — seguono 
con attenzione i successi dello 
sport s03'ietico e guardano ai 
vostri atleti con profonda e 
sincera anamirazione 

GIUS EFFE G.ARRIT.ANO 


contro la Lazio però appare 
certa. 

La Lazio, da parte sua. sta 
trascorrendo i giorni che la 
separano dal derby hi un cli¬ 
ma clic potremmo definire 
familiare l biaucoazzu rri, 
conici della loro attuale |n- 
feriorità a causa (iella catena 
(Il incidenti che li ha privati 
dei migliori elementi, confi¬ 
dano in un risultato a sor¬ 
presa e sperano di sovverti re 
il pronostico che li vuole 
s(oufitti approfittando della 
sieu rezza con In quale i pui!- 
lorossi si apprestano alla 
))artira La formazione da op¬ 
porre alla Roma, come già 
(letto, (loi'rebbe far registra¬ 
re i rientri di Fumagalli e 
1.0 Hiiono (^uesr'ullimo la cui 
p me lira in campo appare 
certa sta continuando la - .V- 
terapiii - onde raggiungere la 
forma miijliore nel più brccc 
tempo possibile 

Il giocatore, inoltre, è .sfa¬ 
to runico. Insieme a Cei. de¬ 
fili at'rti che hanno preso 
parte all'incontro di Mode va. 
ad allenar.si ieri pomerifigio 
Da notare un lin e incidente 
occor.so a Carosi me rcolrdl 
contro l cadetti eauarini che, 
però, non docrebbe imprdir- 
flli (Il scendere in campo do- 
rneuiea La prepa razione del¬ 
la squadra proseguirli oggi 
nel pomeriggto e. come al so¬ 
lilo. tl pallone risulterà an¬ 
cora assente. Questa, infine, 
la probabile formazione biau- 
coazzurra per II derby: Lo- 
luiti; .Molino. Lo Buono; Car¬ 
radori. Jaiiich. Carosi: Ma¬ 
riani. Frauzint, Rozzoui, Fu¬ 
magalli (Brini), Brini (Fu¬ 
magalli). 

Il Consiglio Direttivo della 
S.S. Lazio — Sezione Calcio 
— riunito per e.samiuare rari 
problemi tecnici, finanziari e 
amministrativi, do.oo aver af¬ 
frontato l'esame di questi ha 
approvato all'unauinitià la 
relazione del Bresidcnte e la 
attività svolta dalla G E rin¬ 
novando a que.i'li la più am¬ 
pia fiducia Ila inoltre stabi¬ 
lito di prendere in esame nel¬ 
la prossima riunione, fissa¬ 
ta per giovedì 24 marzo, al¬ 
cuni problemi con particolare 
riferimento al potenziamento 
futuro della squadra 

Que.sta sera nel clima di 
cordialità che anima il soda¬ 
lizio. tutti I qlocafori e i di¬ 
rigenti converranno ad una 
riunione a carattere fami- 
lia re. 

Vittoria di Concerto 
netta corsa « Tris » 

Nelle ntlicrne gare i|ipU'he si 
sono aiuti 1 seguenti risultati: 

Na))uli; Premio Ol.iiula (li¬ 
re ttMKl0(X). in 2 080); I) «ebel 
(M. Miinfredi) seiuleria Lun*- 
ea. al km I’20’’a. 2) Saiuial- 
u-ooii. :)) Oeeagno; 4) Gooii 
Fortune Tot i :):i 10 10 (43). 

Le altre corse sono siate vin¬ 
te (la Tartara, Velabro. Tro¬ 
pico. Primadonna. Vicoletto 

Nel Premio Grotta Azzurra, 
corsa a Tris » della settimana, 
successo di Concerto davanti a 
Metafora e /lig I vineitori so¬ 
no 73 e la quota è di L 100 8tK). 

A Hom.i; Premio Colli Ca¬ 
pitolini (L 750 000. m 1 600); 1) 
Allegri (V Rosa) scud. Noni da 
Zara: 2) Miche; 3) Parenlinlin 
Tot : 14 (21) 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Ostimi. Penrina, Belluno. 
Finir de Lvs. Limonta. Arnaud 


AVVISI ECONOMICI 


I) 


COMMERCIALI 


L. 30 


SUPERABITEX - Grande negozio 
di sartoria e abbigliamento per 
uomo, donna, bambini, massima 
economia. Vendita rateale buoni 
CRAL A T.A C, l P.A. - Via Pre- 
nf«ttna n 3)5-.3l7 


7) 


OCCAltlONI 


I-. 30 


IJM.ATI CO.MFKO; Mobili Sopram- 
mnbtll antichi e moderni. Libri 
“tc. . Telefonare SM 741. 


I) 


I.F.'/.IOSI - COLLEGI L. 30 


STENODATTILOGRAFIA - Ste¬ 
nografia - Dattilografia anche 
con macchine elettriche « Olivet¬ 
ti > - ICOO mensili . Sangennaro 
al Vomrro. 20 - Napoli. 


14) MFIIICINE IGIENE U 30 

4K 11(1 IL. reumatismi, sciatica, 
postumi 01 frattura, ecc. recatevi 
-uhtlo alle Terme Continental ca. 
«a di P ordine munita di ogni 
conforto moderno, cure di fango, 
grotte, massaggi, bagni dt schiu¬ 
ma ed nzi-nizzali, tutte le cure 
nell'Interno deiralbergn. piscina 
(cqua termale depurata Scrivere 
■Albert Terme Continental Monte- 
gri'tli’ Terme (Padova) telefono 
•04 SCSI 


231 


ARTIGIANATO 


L. 30 


ALT! PREZZI CONCORRENZA - 
RestaurKimo Vostri appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni, 
cucine, ecc. Preventivi gratuiti. 
Visitate esposizione nostri ma¬ 
gazzini RIMPA — Via Cimarra 
n. 62-B. Rivestimenti in plastica 
e pavimentazioni a getto conti¬ 
nuo tipo A'INILSOLUN. 


AVVISI SANITARI 
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STROM 


Medico tpectallsia dermatologo 
DOTTOB 

DAVID 

Cara «cleroaante (ambui.ttc.nale. 
•enza operaalone) (Selle 

ENOMOKH e VBIE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: 
ragadi. Debiti, eczemi, 
ulcere varicose 
Veneree. Pelle 
Dlsfanzlenl tessaalt 

VIA (OU M MBIZO a. (52 

T<4- U4 J61 • Ore festtrl 6-31 
(A&t. M. San. n. TTP/SaiM 
«el a» inàtflo UM) 






























^ì Alla Ì9hvÌ9Ì0ne 








Giovani d^oggi 


Quc^sta prima puntata della 
inchiesta sui - Giovani d'oggi » 
ei ha lasciati, diciamolo subito 
e del tutto francamente, piut¬ 
tosto perplessi Vi e a nostro 
parere una contraddizione fon¬ 
damentale fra un linguaggio, 
un modo di esprimersi, di usa¬ 
re la macchina da prc.'a, mo¬ 
derno. agile, asciutto e una im¬ 
postazione che. al contrario, 
denuncia un atteggiamento so- 
.^tanzialmenle conservatore, e 
moralistico. 

Certo, televisivamente par¬ 
lando il srrcizin Cinema, e 
Carlo Alberto Chiesa si con¬ 
fermano. con questa puntat t. 
all'avanguardia nella utilizza¬ 
zione del mezzo televisivo 
quale forma autonoma di 
espressione, c nella ricerca di 
un linguaggio nuovo che non 
coincida, fino a identificarvisi. 
con quello cinematografico e 
documentaristico Certi brani 
- girati - dal vivo, come (piello 
del (rddy-boi/ di Milano che 
racconta le sue avventure, e 
(turilo, forse piii d' maniera 
ma allo stesso modo efiL'.ice. 
della tciì(ì<i-(itrl. o le sorpren¬ 
denti eonfe.ssioiii dei ladrun¬ 
coli. dei g'ovaiiotti dei biliar¬ 
do. c la ripresa, agghiacciante, 
del processo in Corte d'Assi-=e 
[ler gli assassini deir.uitista di 
taxi, ei sono parsi assai uu’isi- 
\ i. anche se adopeiati a nostro 
giudizio in modo un po' spie¬ 
tato 

Diverso è purtropjio il giu- 
diZiO se entriamo nel mento 
deirinchiesta. delle cose che si 
dicono, di quelle che si lascia¬ 
no capire. Anzitut'o. vi ritro¬ 
viamo un equivoco piuttosto 
frp(iuoiito. pzirla noi 

g ovan: d'oggi 11 d scordo ten¬ 
de. irresi-tibilmente. a diveni- 
le una specie di processo, 
quando non addirittura una 
requisitoria. K gli autori si 
sentono inevitabilmente inve¬ 
stiti. dalla società, dalle leggi 
o costumanze oITcse. del ruolo 
di pubblici accusatori La pri¬ 
ma puntata di Gioenni dooiji. 
non costituisco eccezione alia 
regola. 

E' dedicata ai tcddy-boy.s. c 
detto questo non fa meravi¬ 
glia se il Icif-motin sia il so¬ 
lito. scatenato rock ami roli 
che nella materia pnicessuale 
è sempre destinato, chissà per¬ 
ché. a ricoprire un ruolo di 
primissimo piano Stavolta pe¬ 
rò. CI sembra che gli autori 
deir mch'ceta abbiano intro¬ 
dotto. anche, un motivo di 
cqnivoco. laddove hanno con¬ 
fuso il fenomeno dei Inìdu - 
hoys con quello della delin¬ 
quenza minorile di tipo clas¬ 
sico. Errore così grave, da le¬ 
gittimare il dubbio che gli au¬ 
tori deirinchiesta non abbiano 
resistito alla tentazione di 
sfruttare tutte le possibilità of¬ 
ferte dal materiale (ripetiamo, 
in qualche caso suggestivo). 
Così, il legame fra i diversi 
tipi e ambienti ci paro alquan¬ 
to ingiustificato, e meccanico. 


Spettacolare più che convin¬ 
cente. 

Dalle piccole imprese del 
teddy boys. del •• duro - di 
Porta ricinese. al bloiisoii »ioi- 
re. al furtarcllo d'auto, arri¬ 
viamo in un crescendo da 
thrilling, fino al delitto di Cor¬ 
te d’Assisc. Leu molli', sempre 
il rock and rolt. al quale fran¬ 
camente SI attribuiscono colpe 
sproporzionate «In fondo, la 
morale della puntata potrebbe 
anche essere ■■ Si comincia col 
rock. 0 SI può timre in Corte 
d'.As.sisc .. il che v quanto me¬ 
no eccessivo» 

Il finale, poi. e la conelu- 
sione. e iin generico e astratto 
invito aHamoie e alla com¬ 
pì ensiono quale unico rimedio 
ai guai che atlliggoiio la nostra 
gioventù l’na comprensione, 
sia detto per inciso, che 
avre.aimo preferito sentire nel 
corso della trasmissione, che 
non di rado invece pecca per 
eccessiva durezza 

Onesta trasmissione, in defi¬ 
nitiva. h.i confermato che la 
necess'it.'i di non d.spi.icere a 
destra, e di non [)■. icere troppi» 
a sini.stra. avvertibile in tutta 
la puntola, ne.sce spesso ad 
.tveie iin etletio par.ilizzante 
Ci si rifugia, come e avvenuto 
ir ri rcra. nel moralismo, an¬ 
che il pili facile, riservando 
l'estro, la fantasia e la bravura 
alla realizzazione tecnica, all.i 
m'erca di soluzioni di linguag¬ 
gio. In questo campo. Carlo 
Alberto Chiesa c i suoi colla¬ 
boratori Si mostrano a loro 
,igio. indubb.amcntc. 

Kis. 


Premiata Nilla Pizzi 



NEW YOIIK -— I.*i cuiil.dite N'Illu l’I/zl (.i siiiistia» 
riceve dalla slgnura (ìlovaniia Bulloni la coppa da Irl 
\ luta per aver cantalo la canzone - Vola ». prrsrrlla dal 
pubblico nel corso della prima scruta del Ecstival della 
canzone Italiana e di San Beino alla « ('.irnecle Hall - 
mereoledì sera iTolefolo» 


Lo scandalo Lonero 


Interpellanza comunista 
sulla Mostra del cinema 

Chiesta la fine della gestione commissariale alla Biennale di 
Venezia - Una ferma protesta degli autori cinematografici 


I deputati eoinunisti Liijo.’o. 
.-ìlirotu. IJc (Jrada. Scrolli, N'iit- 
tu. Jutti. Haraynan. Tonriti han¬ 
no rii’oìfo una interpellanra al 
miiiislro dello Spettacolo ~ per 
conoscere 1 SUOI inlcndimcnli 
(Itti a sanare la arartssirna si- 
tua.none che si e deterniinata 
nell'orpaniccazione della Mo¬ 
stra cineviatoprafica tnlernnzio- 
nali di Venezia •- Dopo aver 
ricordato le vane fast dello 
•scandalo Lonero > (nomina 
del suddetto Lonero. segretario 
del Centro Cattolico Cinemaio- 
grafico, alla carica di direttore 
della .Mostra del cinema, dimis- 
.sioni collcitiep dei cingile mem- 


Prime rappresciilazioiiì 


BALLETTI 

Danze filippine 
al Delle Vittorie 


Un manifesto esposto in qne- 
Fti giorni nella nostra città av¬ 
verte che chi non si reca a ve¬ 
dere la - Compagnia di danze 
filippine - non può dire di ~ ave¬ 
re vi.^to tutto -. 

Xessun commento da parte 
nostra sul manifesto, frutto di 
una ben curiosa idea. Possia¬ 
mo dire però che il pubblico 
che ha assistito alla rappresen¬ 
tazione della - Bayanihan - (co- 
.si si chiama questa compagnia 
proveniente da Manila» ha po¬ 
tuto dare un ampio sguardo su 
un incantevole mondo, del qua¬ 
le forse Ignorava l'esistenza 
Mondo che s: è ofTerto attra¬ 
verso un colorito panorama del¬ 
la multiforme e singolare ci- 
v.Ità di una nazione sparsa su 
oltre settemila isole, descritto 
v.vaccmcnte con il linguaggio 
della danza, dei suoni, de; colo¬ 
ri. attraverso i co.«tnmi e gli 
oggetti stessi pollati sulla .«ce- 
na. La - Bayanihan 
bilmcntc elaborato 
sopravvissute attraver.«o secoli 
e che SI legano a diversi pc- 
r.odi storici' civiltà primigenia 
''.spansione dcH'IsIam. ’nflurnza 
c nese. conquista spagnola e pe¬ 
netrazione cattolica. 

Al sorpreso spettatore ora si 
nflre la visione di una danza 
rii guerra dei Bontoc. popolo 
delle montagne di Luzon <gli 


strumenti .sono gong o tamburi 
dal cupo suono, i gruppi, i mo¬ 
vimenti. i gesti, scanditi sui rit¬ 
mi iniisicali. ofTrono un sugge¬ 
stivo quadro di mondo barba¬ 
rico). subito dopo un altro qua¬ 
dro ove niusse c figurazioni si 
addolciscono in una danza che 
descrive imo scambio di com¬ 
plimenti tra due sposi. I passi 
dei danzatori si muovono sul¬ 
l'aria eseguita da uno strano 
flauto suonato col nasoi i co¬ 
stumi come le movenze dei dan¬ 
zatori sono una cfTusione di 
graz.a. Quindi la visione cam¬ 
bia totalmente quelle fanciulle 
apparse nei tradizionali costu¬ 
mi delle loro isole, si sono ve¬ 
stite come ottocentesche dame 
spagnole ed intrecciano fandan¬ 
go. jotas. polche c miuurchc 
Poi il panorama si sposta su un 
altro mondo: un inondo d: guer- 
r.cr: deH’Islam. con sultani e 
sultano, ove elementi del con¬ 
tinente asiatico si fondono con 
quelli isolani, ove balenano 
scintillanti scim.tarrc c si apro¬ 
no e muovono, tra le abili dita 
delle dame, grandi ventagli 
Tutto poi muta ancora. Una 
ha mira-j'■■'JP-'Od.a rurale della v.ta nel- 
tradizion: jlc campagne filippine s: pre¬ 
senta in nn clima di sole. luce, 
g.oia. Quello che sftip'sce e la 
vcr.satilità de: danzatori, de; 
coreografi tanto capric: d: rap¬ 
presentare. aspetti decisamente 
d.versi della loro c.viltà 

Grande successo contr.'isse- 
gnato da lunghi ed cniusiast.c. 
battimani. 

Vlfe 


bri dcllii cotnnvssiiine di sele¬ 
zione. sostegno dato da l'itinat 
alla elertealizzaztune della ."Gio¬ 
stra e sua difesa del Lonero i. 
rintcrpellanca prosegue affer- 
niando che it Lonero si e qim- 
liricato come uno dei più fa¬ 
ziosi cd attiri censori, non solo 
all'interno del Centro cattolico 
cinematografico, tanto da esser 
giunto in passato a determinare 
una interpellanza in Parlamen- 
to. per l'accusa che gli si rirol- 
geva. di avere danneggiato il 
airn Hacconti romani, eserci¬ 
tando abusivi poteri nella Com¬ 
missione ministeriale d: censu¬ 
ra cinernatografiea. I molti ar¬ 
ticoli del Lonero, diretti con¬ 
tro la giuria e t criteri infor¬ 
matori delia .Mostra di X'enezia. 
confermano le gravi prcoceupii- 
zioni di tutti coloro che lavo¬ 
rano nel campo della cineinato- 
grbtìa che di giiesta arte e di 
gursta industria si occupano. 

- / sottoscritti — conclude la 
interpellanza — chiedono an¬ 
cora di conoscere giiuli stano 
gli intendimenti gcneroli perchè 
cessi la gestione conunissariale 
alla Biennale di Venezia, ge¬ 
stione straordinaria che attra¬ 
verso la persona del senatore 
Ponti ha pid causato due scuri- 
dali di carattere nazionale, il 
primo rifiuardante la esposizio¬ 
ne internazionale d'arte, il se¬ 
condo che è oagetto di (l'iesta 
stessa internelicnza l sotto¬ 
scritti si permettono ancora di 
chiedere quale intendimento 
abbia l'on mmi.sfro dello Spet¬ 
tacolo in mento all'urgenza di 
discutere e preparare la nuora 
legge per la cinematografia, in 
modo da sopperire a tanto lun¬ 
ga carenza, a tanto ruoto di 
orientamento e prospettica in 
'tn campo cosi delicato e im- 
oortante per la intera vita na¬ 
zionale -. 

Sulla nomina del doti Lonf- 
ro rA.ssoricrione nazionale au¬ 
tori cincmatoarafici (.AS.AC) ha 
nciato al commissario straordi. 
nnrio della biennale, on Gm- 
ranni Ponti, una lettera di pro- 
’esta contro • una decisione che 
Oliò nregiudicare l'arrentre drl- 
’a Mostra di Venezia, minnc- 
-•randn di distruggere una tra¬ 
dizione di liberiti che è .stata 
rispettata persino in tempi di 
orientamento totalitario - 

L'A\.-\C. precisa la lettera. 
è particolarmente sensibile a1- 
l'indipendenza del cinema da 
qualsiasi pre.ssinne di cr.rattere 
deolopico c confessionale e non 


pitti non preineuptirsi di tale 
de.\ignazioiie * che porterebbe 
alla elettiva direzione della 
mostro tino persona, non solo 
di porte, mo giò ((uolirieoto ot- 
frorerso numerosi scritti ad 
osteggiare l'attuale indirizzo 
della mostro ste.sso ». Lo lettera 
conclude alJerniando che l'A.s- 
soctazioiic degli autori cineina- 
tografici • condiuide m pieno lo 
decisione presa dai membri 
della commissione di selezione. 
che hanno rassegnato le loro 
dimissioni, ritenendo più che 
giustificati i motifi da essi ad¬ 
dotti ». 


L'Italia presente 
al Teatro delle Nazioni 

PARIGI, 3 — Eduardo Do 
Filippo c il Teatro imivcr.sita- 
rio di Ca’ Foscari rappresento- 
Mimo l'Italia alla prossima sta¬ 
gione nel - Teatro delle Na¬ 
zioni -, che si svolgerà al 
Sarah Bernhardt dal l.'i marzo 
al 13 luglio n -Teatro delle 
Nazioni - comprenderà questo 
.inno 29 spettacoli (IR drannna- 
tici. C lirici, e 7 coreografici) 


Presentalo il nuovo libro 
di Lavinia Mazzuccheltì 

Il Centro Thomas Mann, in 
collaborazione con la - Italo 
Svizzera di Cultura -. che ha 
messo a disposizione la sua se¬ 
de di Palazzo Venezia, e con 
l'editore Mondadori, ha pre¬ 
sentato l’altro ieri al pubblico 
.1 nuovo libro di Lavinia Maz- 
zncchetti. .\ocecento in Oerma- 
ma. aitraverso un dibattito in 
onoro dell.-i illustre gerniani- 
sia. personalmente intervenuta. 
Dopo una breve introduzione 
Ferruccio Porri, presidente 
.-lell.a - It.do Svizzera -. hanno 
oiiria'o I, liana Scalerò. Rodol- 
'n Pao!:. Paolo Chiarini, autore 
Iella prefazione .'il libro e Bo¬ 
ri.iventiira Tecchi 


Ordinato il sequestro 
dei disc hi di « Nuda » 

MIL.'WO. 3. — Il sequestro 
dei dischi della canzone 
< Nuda » di Domenico Mo- 
dugito ó stato ordinato oggi 
d.d sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica. 


/ programmi Rad io-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6,30: Previsioni del tempo 
6.35: Corso di lingua inglese . 7. Segnale orano - Giornale 
radio - Almanacco - .Musiche del mattino 11.35: Musica da 
camera - 12,10: Giostra di motivi , 12.25: Album musicale 
12..‘i5: 1. 2. 3 . via; - 13: Giornale radio - Appuntamento 
• Ile 13,30 . 14-14.15: Giornale radio . 14.15-15.05: Trasmis¬ 
sioni regionali - 15.55: Previ.<i'«u del tempo . 16: Program¬ 
ma per ragazzi • La promessa. Radioscena - 16.30: Casa 
nostra. Seiumanale . 16.45: Università intemazionale Gu¬ 
glielmo Marconi . 17: Giornale radio - Le opinioni degli 
altri . 17.20; Corso di lingua inglese - 17.40: Incontri mu¬ 
sicali . 18.15; La comunità umana - 18.30: Classe wuca 
19: La voce dei lavoraton - 19.30: Le novità da vedere 
20- Motivi di successo - 20.30: Segnale orano . Giornale 
radio - 20.55: Ribalta piccola . 21 Concerto sinfonico di¬ 
retto da Gabor Otvos. Musiche di Zoltan Kodaly. Regia d: 
Nino Meloni - 23,15. Giornale radio . Fantasia di motivi 

SECONDO PROGRAMMA ~ 9: Preludio - 10: Miss Cene¬ 
rentola, rivista di D’Onofno. Gomez e Nelli - 11-12' Musica 
per voi che lavoiate - 13: Pokensstmo di cziizoni • 13.30: 
Giornale radio . 14: Lui. lei e l'altro - 14.-30. Giornale radio 
Le can.»oni del giorno . 15: R C.A. Club - 15.30: Giornale 
radio . 15.40: Novità e successi internazionali - 16: Concerto 
in miniatura. Q'Jintetto Bocchenni . 16.20. Ili Giro cicli¬ 
stico della Sardegnal6.40: Auditorium, musiche e interpreti 
17: Sei VOCI e otto strumenti, complesso diretto da Arman¬ 
do Fragna . 17.30: Riccardo Paladni presenta: Una ribalta 
per I giovani - 19.25 Altalena musicale • 20: Radiosera 

20.20. Zig-Zag - 20.30- Delia Scala presenta: Gran gala 
21.30: Radionotte . 21.45: Le canzoni e Angelini . 22.15: 

RAOIOMATTiNA - RETE TRE — S-8 50; Benvenuto in Ita¬ 
lia • Quotidiano dedicato ai turisti stramen - 10; Concerto 
dell'Ottetto di Vienna - 10.55 Brero. Duo per flauto e arpa 
11; Concerto sa for.ico - 12 .Aria di casa nostra . 12,10: Tra¬ 
smissioni legionali . 13;; Antolug.a . 13.15: Musiche di Cle¬ 
menti. Nielsen e Bari*»lr - 14.15-15 05: Trasmissioni regionali. 

TERZO PROGRAMMA — 17. Conceno di musiche litur- 
gicne bizantine e di canti delle colonie italo-albanesi di Si- 
•Uta . 18; Orientamenti critici * 18 30; Benjamin Bnlten 
»^r Strawinsky - 19 Filippo II di Spagna - 19 30. Giovan¬ 
ni Paisiello - Musiche - 19.45: L'indicatore economico . 20; 
Concerto di ogni sera • F. J- Haydn . F. Poulenc • M Ravel 
21: Il giornale del terzo . 21.30; Il Teatro di Federico Gar- 
eia Corca • La calzolaia ammirevole • . 22,35; Paul Hin- 
6emith . Suite dal Balletto • Der DSmon • 


TELEVISIONE 
13,30-16.(fò telescuola 

Corso di Avxian'.rnto 
Professionale a tipo 
industriale 
— Primo corso: 

13 30: Lezione di fran¬ 
cese 

Prof Fnrico Arcami 
14: [.ezione di M-jsica 
e Canto Corale 
Prof ssa Gianna Perea 
Labia 

14.10; Esercitazioni di 
Lavoro c Disegno Tec¬ 
nico 

Pir.f Nicola Di Macco 
— Secondo corso: 

14..V» Stona ed Edu¬ 
cazione Ci\;ca 
Prof Ssa Maria Ma- 
riar.a Gallo 

1.1.25: Lezione d: Mu¬ 
sica e Canto Corale 
Pn-f ssa Gianna Perea 
Labia 

ore 15.35. Osservazioni 
Scientifiche 

Professoressa Ginestra 
Arnaldi 

la tv dei ragazzi 

17-1B • L’ALFIERE > 

Settimanale pvr i ra¬ 
gazzi 

In questo rumerò, ri¬ 
torna .Angelo Bogl.or.e 
con una puntata delle 
• Avventure del natu¬ 
ralista • dedicata ai ca¬ 
valli Inoltre, il • Ciub 
degli Inventori . a cura 
di Baino Ghibaudi. un 


cartone animato dal ti¬ 
tolo . Congo Jazz ». e 
le altre consuete ru¬ 
briche 

Il quaderno di Mosca 

Appiatti, immagini e 
impressioni sui ragazzi 
di ìcn e di oggi 

18.30 TELEGIORNALE 
Edizione pomeridiana 

18.45 LEI E GLI ALTRI 

Settimanale di vita 
femminile a cura di 
Piera Rolandi 

19.30 SINTONIA - LETTE¬ 
RE ALLA TV 

a cura di Emilio Gar¬ 
roni 

19.45 CHE NE DITE? 

Alberi a atrada 
Dibattito diretto da Ce¬ 
sare D'Angelantonio 

20.30 TIC-TAC - SEGNALE 
ORARIO . TELEGIOR¬ 
NALE 

20.50 CAROSELLO 

21 — I clataicl del teatro 
RE LEAR 

di William Shakespeare 
Riduzione televisiva in 
tie tempi di Sandro 
Solchi 
Al termine: 
TELEGIORNALE 
Edizioni della notti 


Teatri - Concerti - Cinema 


Rassegna 

«Cinema e Resistenza» 

Presso il Centro Intcrn.izionulo 
artistico cinemat('gi.<flco si apiirà 
oggi alle 23 la gii.t \ ciiiciii.i 

e ivsislcnzi» con l.« pniiezlono 
del film « Cronaclip di poveri 
iimaiitl > 

La proiezione s.>i.ì picccdiit.i 
{da uni pri'scnt.tiiiiiu' del seti 
Piero Calcffl e dC rcg.st.i Carlo 
Lizznii IntervcirA lo .«ciittou- 
Vnsco PrutoUnl 

Riprenderà co't l'attività del 
centro Cllie-Artr di via della l.iin- 
gara 229. elio lo seorso anno h i 

d. ito un notevole eiM'tritnilo .dia 
attività di rieorea e di «Indio ilel- 
I.) storia del cinematografo 

Il « Tannhauser » in diurna 
domenica all'Opera 

Oggi e domani rip’-so Doinent- 

e. i. repllea In «td'i'n.onenlo diur¬ 
no del « Tannh-iu<er » di H Wa¬ 
gner (rappr II .'Il ilitelli* dd 
luaestio Iteinz W.tllhcig e eoo lo 
stesso eomplesso irlistivo «Ielle 
preeedentl rappres*'i»t.i/i,«i<t 

Solili in pn'par.inolio t « « I.ii- 
er*'/la • di Oltorii'o Re^piglii e l.i 
t OiudIMa » di .Arlhoi lloneggor. 
dirette dal iii.ie-tio Kern.ìndo 
l’revil.di 

« Pro musica antiqua » 
oggi a S. Cecilia 

Oggi, alle 17..10 .ilt.i Sala ili 
S Ceellla in Via di i Creei 17-A II 
eonceilo di musii -1 da eamei'.i 
t.dib lagl 9) «l^.^ tenuto dal 

i-omplesao • Pro Mu-iea .Antiqua > 
di Bruvelles dlietl.' da S iflord 
Cape. Saranno eseguite iiiu-uclii 
voc.iH e Btrumeiit di del iiecoli 
Xni, XIV. XV e XVI di vari au- 
loii nigliettf al Imlti-gtimo tlel- 
l'ffllelo Coneerll in Vii Vittoria l> 
d die 10 alle 16 .10 e d die 17 in poi 
al liottegllino di \'i.* ilei Creei 

CONCERTI 

MAttNA: Doni mi .die 17 :t0 
(alibnnam t-ll coneerlo del \ lo- 
Itnlsta Boman Toleintieig In 
progr.tmma musieiie di Beetho¬ 
ven Prenotnz C'it 

TEATRI 

Ani.KrClilNO: Alle 2t e alle 23 
l.lli Nlagara e i Conrad Dan- 
eer's nella rivista In due tempi 
di Aesse; c Rome ta luilt ». 
.ARTI; eia del Teatro It.diano 
eon l’epptiio De Filippo Siih.ilo 
prima di' • A che servono ipie- 
stl qu.ittrini? » 3 atti di Arm.iii- 
<lo Curelo 

DKI.I A rOMKT.A; Alle 2t C m 
Sl.ahlle con Moricoiu. l.oiodice 
IJotlinl. noseltl. inanelli, in 
« CJuimdo saremo giovani » no- 
vllà di F Di tJiign I eon la par- 
ti-eiij illone di Nldlv Vitale lle- 
glu^i C Di Stefano 
UKI.l.l’: MUSE: Alte 21.1.\ 3 mese 
ilei grande siutì-sm' « La lielh- 
epoque • eon Franeii Oomiiilel. 
Mario Slletti, Hadi-selii. Fiedla- 
nl. Mariani. Pezzitiga, Quat¬ 
trini 

DELLE VITTORIE: Alle ore 21 
la Bayanihan Company pn'- 
senta; « Hollday in Manila», la 
piu sensazionale Hvist.i di New 
York con le c Sexy Dancer's » 
e 100 elementi. 

EL18EO: Mereoledì C.la Arnoldo 
Foà - Le.a Massari In; c Due In 
altalena », 3 atti di W. Gibson 
Prima rapprescnt.iziune in Ita¬ 
lia. 

GOLDONI: Domenica alle 16.30' 
« Club dei Ragazzi s diretto da 
Braneotlnl, pntgramnia n. 2 : 
« Biancaneve et? nani ». 

IL MILLIMETRO; C.la diletta da 
Verduehl Alle 21.15: « Le stra¬ 
ne nozze di Maud » di Clotilde 
Masel Regia di Marcello Mone¬ 
ta Ultime repliche 
MARIONETTE PtCCOLE MA- 
aCIIERF. (via Pastrengo II. Do- 
mcniea alle I6..30' « Pelle d'asi- 
nu > fiaba musicale in 3 atti r 
3 ((uadrl Prenotar 8IB607. 
ORATORIO S. PIETHO (piazza 
S UiBclo): Alle 15.30 II Plcroh 
Teatro del ft.tguzzl di Roma 
pri-senls : « Marc«-H(no pane • 
vino», 3 atti di R Lavagna Re 
già di L Girali 

PALAZZO BI8TINA: Imminente 
Eddle C a 1 V e r t «La tromh.i 
d'oro », Umberto Blndl. Adria¬ 
no Celentano «■ altri iniportanli 
numeri. 

PIO X (Monteverde Veeehlo - via 
M Quadrio 22. lei 4ia207l' C I- 
D Origlia - Palmi Oggi alle ore 
10; a Marta GorettI • 3 alti di 
T.ilaselore Prezzi popolari 
PIRANDELLO; Riposo linmlnen- 
le: « La sgualdrina (Imorala ■ 
di Sartre e • Le serve » di Ce¬ 
ne! Con Dora Calindrt. Ann.* 
Lello, Donnint. Moresco. De 
Mrrik 

QUIRINO : Alle 21 tS' Laurelt.i 
Masiero. Lina VolonghI. Alber¬ 
to Lionello. Mario Plsu In' « Il 
lido line » di Luciano Salee 
Regia di Alberto Bonueci Vivo 
successo Ultime rvpllehc 

RIDOTTO ELI8EO: C la Sp« Ila- 
coll Gialli con Camillo Plt«>lli 
e Laura Carli Alle 21.15; • L'uo¬ 
mo dulie scarpe di gonmi.» » di 
M Barbato Regia di Mino Bo¬ 
li Vivo successo 
ROSalNI: C la t'hereo Diir:-iite 
Alle 21.15' « Piglia su e porta a 
capa > 3 atti di Rina Bred.t Pal- 
trlnlerl Vivo successo 
9ATIRI; D'imenlea alle 2130 
John Pasdtl di Radio Eutop.. 
Caline CUssiJ presenta • Peda¬ 
na di lancio per giovani arti¬ 
sti ■ 

TEATRO POPOLARE ITALIANO 
diretto da Vittorio Gas-man 
(parco dei Daini • Villa llor- 
gliesel" Alle 21.13' «Adelchi», 
di Alessandro Manzoni 
VALI.E: Alle 2l.!5' C la Nino Ta¬ 
ranto In • Guappo di cartone > 
di RjfTaele Vivtani Vivo siir- 
rr««o 


RITROVI 


CIN0DR05IU A PONTE MAR 
CONI: Ogni tu nerlt. me rro|« d ' 
\enerdi alle ore IA,|5 riuniori» 
colse levro-ri 

ATTRAZIONI 

MLaEU DELLE ( ERE: Emulo di 
Madame rissili di Londra e 
Crenvin di Parigi Ingresso con 
tinualo dalle ore IC alle 22 

INTERNATIONAL I.UNA PARK 
Aul<<]romo - OlU«pnnl - Rotei 
Giostre e 1000 attrazioni 

GIARDINI III PIAZZA VITTO 
RIO: Grande Lena Park Risto 
rante • Dar • Pareheggio 

CINEMA-VARieTA* 

Alhambra; La battaglia di Mara 
Iona, con S Reeves e rivista 

Alfieri: In amore e in guerra- con 
R Wagner e rivista 

Ambra-Joslnelll; La battaglia di 
Maratona, con S Reeves e ri¬ 
vista 

Delle Terrazze; Il giovane Itone 
e rivista 

Prieelpr : Birra ghiacciata ad 
Alessandria, con J Mills e ri¬ 
vista 

Voliamo: La battaglia di Marato¬ 
na. con S Ree»'cs e rivista Pip¬ 
po Volpe 


CINEMA 


PHIMF. VISIONI 

Adriano: David e Colla, con O 
WeUes (ap 15. ult 22.451 

\nirrira. Audace C'-lte- rt< i «"IH 
Ignoti, con V Gaasoian Cap 15 
ult 22.451 

Appio; A qualcun» puc* caldai 
con M Monme 

Arcblmedr: Our man in Havana 
(alle I6-1S-20-22I 

Ariston: I giganti del mare, con 
C Cooper (ap 15. ult 22.43) 

Avrnttnn: A qualcuno piace caldo 
con M Mnnroa (ISJO 18 2ai5 
• 22.40) 


CASIEKIDEI 

€*r4ulii4» Il prilliti 

.•\L T.\SS() EMÙ' C'O.N- 
VK.NIKN'TK Di HOM.\ 
VIA TORINO. ll!»/A 


Italdiiliia: L iiiipivg.itn. eon Nini 
M mfredi ( ilio II'- • 18 1(» - 20• 

lliilieriiii ; (Viiet tipo di dunioi 
«•un S Li'ieii (.die i:> . 10 -17.10- 
18.'»:» 2(1 I.I-2.1» 

llr.iiif.t> elii. .-\ qiiiili uiiii i>i 11'. 

eiddii. con M .Mniune 
l'aiiltid- Un. i.ig.//. p. I resili, 
e.m P Peti! 1 15.10 17.15 20.10 
e 21M,ll 

('.ipranii-Hi Iiiimei»i->ne r.ipul.i 
('apraiili-hetl.i: 1 :i‘l se.ilmi. ei>n 
K Moie 

t'ol.i di Itlenr.i- .A ciii.iti-unn pl.iei 
raldit. con M Mnnine (l.S 17..'IO 
20 22.:iOl 

CnrMi; Il hi'ir.-tiiliiniii, e. mi .M 
M.i«ln>l.iiini (.tilt* li. - 18 - 20 l.'i- 
22 l.M 

l'iitii|ia' Il teli., r.ii'ei.pt I. i-nn 1) 
n.l\ l.llle 15 15 17.1.5 20 22.I.S1 
tl.iiiini»' Lii «li.le., vil.i i-.Mi A 
EUh. ig (.dii- 15:ii» l‘i-2'.*:<0) 
Klaninit'llil; Lii doler vll.t. eon .-\ 
Kkbfig l .Ile l;. ,10 '.S'Mi 22.151 
(à.illerLt: D.ivtd (:.»li i i-.mi (t 
Welh-v (.ip 15. ull 22 15' 
(àoldeii; L'impieg.ito. eoli N M.ni¬ 
fi ed i 

\lar»li.<ii: N'oi duri con I- »(ii- 
seagllnne inp i,'’-. ult 22.15» 

Meiiii|i.i|||.iif II m iM ilnn eei 
V (nissm.in dille 15.15 17 .55 20 
e 22 151 

Mignon; Karoie di vivete, eon F 
Arnnlll t.ille 15.15• 17.15-IP -20 l.v 

M.-il>-ii|.f I gig.Itili del mite eoi 

G Coepi-r 

Moiirnio s.ili-iiii ; L'Inipli'g.ito 
l'i.ii .\ .M.mfiedi 

Neu \orK: l) i\ id ■ Colli, eon (4, 
Welle» ( ip 1.5. ull •.'2 I.M 
l*.irlN: I gig.mtl ilei m u.- eon C 
Cooper (.ip 1.5. ull 22 15l 
l‘la/.«: CnnUnelO eon un b lem. 
e. Il t: Folli 


GiimA Defili ^onTàrmi 



Vi segnaliamo 

I LA I MI 

0 • (>UMti|ii> iti carline - u.« 
storia p.itetiea e e.imiia 
ili un disoeeiipilo n.ipo. 
lelaniii al Valle 

CIMh.M.A 

0 • A quiiicuiio iitae* cal¬ 
do • (una (arsa spiritica e 
intelligente. umbienlHla 
negli anni dei gangsten- 
Miiol oirAppi». Ai'OiUmo, 
Uriiiicucciu, Cola di Kien- 
zo 

0 • La dolce vita • ll'attro- 
•co di una società In di¬ 
sgregazione) al Kiamriiu. 

riarnmelta 

0 • La grande guerra • Ila 
prima guerra mondiale 
vista senza retorica) alto 
Arlecchino, Carden, Mon- 
diaf, Savoia 

0 » Oli tini atl'rterrutti > Imi 
ottimo compUeso di iil- 
torii iil/'.-DIur/ii, llilz 
0 » .S'foriii ih unii oionuen • 
(nell'.ilniiiefer.i dell.i lolt.i 
.itiliii.i/iel.i, 1111.1 iiioii.ie.i 
si .leeorge di .i\er i-b.i- 
gli.ilo \oe.izioiie. «• i-e ne 
v.ii ut Ueltihr, La Fe/iiee. 

.-1|ii>//i> 

0 » Un niii/edrllo iiribro- 
gtlii • leecellente • Kl.itio • 
Ita! 1.11101 iiirf.'j eefiiiir 
9 - -lr««->iieo e l■et•ctll iiier- 
letti - lini el.iM.ieo dell ii- 
iiniriMiio m.ie.ibru) iiU’.I- 

ri-riulii 

• - Urei e meourni . (iin.i 

Ì i.ilelie.t. delle.it.i slori.i 

'ariii’n-f Iti Oei yiitrenUnt 


(liiallrn Fontane; Il nostro iigi-nti 
aU'Avan.i. con A Guinnes» (.li¬ 
te I3-I»..50 18 50-21)50-22.15) 
Qiilrinrtta: Furore «Il vivere, eon 
K Arnoiil l.llle I3.(.5-I7.I0-I'»- 
20.15-22 50) 

Radio ('li.\ : or»' 22 • g-il.i » per' Il 
ponto ih'lli' fr..g<’Ie. eoli I Berg. 
nian 

KKoli- Il dlav<.|o o.'llo spi’erhlo 
eon D Bog.irde lolle 16 18.15 
20.20 22 501 

Hox\; 1 minersIone r.iplda! 
snieraliti». 1, ini|>i»'K..l.. «.-n -Nin. 

M-»r tit di 

aplnidorr : Tulle le r.ig izze I.' 

sanno, con I) Nl»«'n 
aiiperriiieina; Il »ll«i'«'polo del ill.i. 
v.'lo. eoo 1. Dllvier (.die 1.5 .TO- 
17.25-1*1 0.5 20 1>-2'Z.55I 
Trr\l; Ferflm.ii'ilo I ri' di .N.ipoli 
eon P I)»- Fliqip.i (.die 1530 
17.30-20-22.15» 

Vigna Clara: Ferdm.ir.do I le ih 
.Vapi'll. eoli f* De Filippo (..p 
15 .TO) 


SK'DNDF MSIDM 

Mrle.i: Cole il fuorilegge 
.Mroiie; L.i moglie feoiioselul.i 
Vlee: Domino Kul. eon K Di’U- 
gl.is 

Merline; 1 F.mletl.i 
Xniìi.iM'l.itorI: C.|.>\mi .irr d'I'l.iti 
\rlel: Kilty. eon R Selmelder 
\rlreililtiii: Li gl.nule gueii.i 

eoli .\ Solili 

\%liir Ui»t.<le e ilile .i TueM'n 
l'uii M .-iti'wens 

\»torlH- D.i i|ui .ill'etei nit.l eon 
F .Sm.ili.i 

\slr.i: Tqil di jqii.iggi.i. eoli 1. 
M.iMU'I o 

\ll.iiite; Donne .iH'ipfei no. eoe 
l) Dois 

Ml.iilllr' Il e.i\.dil le .i.'.'uMo del- 
I I eitlà di ll'i'lo 

\llgll<i(ll>' .Sniditi ,1 e.iv.illn. eoi 
W Hi'Uteii 

\iirei»; Li tigli i del dottor Jekvl' 
ei’ii .1 .\g.ir 

ViiMiiil.i; 1 .1 Illumini.1 eon 1* Cti- 
«hing 

\\illl.l Intllgn lii'.el n.izion.ile. 
een C l'.l.mt 

IteUlto: Sturi.I di un.' inon.ie.i. 
eoli .-V Hi'i'liuin 

Iteriiliii; .Xitieo m-U iggm. di 55’.di 
Dn-nii 

IIiiloKll.l' Duello .dl.l pl-lol.l 
llidtii' L.i siili.I del Hoek .uni loll 
llr.iNlI ; Stoiie d'.mioie (Mod'lte 
eon ("• Keizelti 

llrl'.liil' Tri' iimerle.ml a U.iltgi 
eon r Culti'. 

ilrii.iilu . 1 » ; Il e.K iliele .i/zuilo 
dell 1 eitl.5 di ll'i'iI 
('.dliiind.i: L'i*-ol.i delle veiginl 
('llll■^t.lr: .Sieit.i B.iion 
nelle \ illotle .speli,leulo te.ll.ili 
Del \'.i»eelli»' t tO Coni md unenti 
, ou (• lle-lon ( die 11-18-221 
Dl.in.i: .Spion.iggio lolt.i | li.iiuhe. 
le. eon C 5'.iiiel 

l'ili'ii: .SoUi.iti .1 i'.i\ dii», l'on 55 
Molden 

l's)»erii; L.i loe.il'il-i dell.i sest.i fe- 
lieilà. I Oli I Beigni m 
Lseelsliir: l’n indeiloiti' indilo- 
giti», eon U (ìiTinl 
ri>i;li:inii: .-\'is.i'''*iiiii' )u‘i eonir.illo 
(i.iIImlelhi. CInngl.i ili spie, eon 
(• II.Il t \ 

(ì.irtlen' 1 .t gt.inde glieli.i. eon 
.\ .Soldi 

Cintili Ce» ire; Cistoiie, eun .-5 
.v.udi ifel 1. 2(111 2211 fi st làlOI 

Indiiiiii' t .1 mtiinmi.i. eoi» l'etei 
Cu»liliig 

ll.dl.i' Cmipii' vie poi 1 iiifeiiio 
eon 1) Mieli,lel» 

1,1 Cenlee: Shuii di un.i inon.ie.i 
eoi» 5 llephnin 

MninUid' 1 .i gr.mile gueit.i. eon 
A Soldi 

\iiii\ii t*n pi ".lo in p.ir.idi-io 
(llliii|ilri>; l’i ggv I I sliideiiles'i • 
|*.ile»lrlliii ' Sono un .igente IBI 
e(>n .1 Slew.irl 

Purlidl; «Te.tiro l'.el modelli» di 
Mll.mo (Speli.leolo .id invili» 
(Jillrlliille; Artleo i-eU.igglo. di 55' 
Disney 

C.iov.ml .iri.ddit.itl. eon C 
Bloom 

Itlallo; L.i notte br.iv.i. eon R 
Si'lll'llltlo 

Itti/' 1 lii'pieg ito. eoli N Miin- 
f 1 edi 

S.diuii- M .11 glie iti.1 li l'-liMie, l'iii 
A Soldi 

S-itid.i I .1 gl.inde glieli.I. eon 5’ 
(•.issili m 

Spiriiillil' L.i llvolt.i di Foli I.i- 

I. inne 

stililllllli; Il tesoro degli .Itzeeln 
rirteiio: (teeliio .dl.i peiin i e Sio- 

II. l di (In pesi'iolinu lusso 
Trieste: Il lesolo degli Azti'elil 
|i|lk»e: Ciorm ili dublilo 
Veiitiimi .\prllr: K.isiin fiirl.i del- 

1 Indl.i. eoli 5' .M.iliire 
Verliiiiiii: B.iliette v.i .dl.l giierr.i. 

eon B B.iidot 
Vlltiiria: Sieri.i U.iton 

TERZE VISIONI 

Ailrlarliir; La ligie del Knin.ion 
.Mini: dell» giallo, eon O Peek 
Aiileiir; I.'idllmo ,tp,ielle 
Apollo: Slorlii di nii.i mon.ie.i. 
l'iMi A lienlnini 

Aqidln; /..dillo nero, con M Sic- 
wenw 

Ari'iiiilii: .\isenleii e veeihl mei- 
li Iti. eon C Ci.mt 
.Xrlzoini: Riposo 
Aiitello; Bilioso 

Aurora: Cli.iilol peileolo pubblico 
Xrorlo; Duello ii Fort Smith 
llostoii; 5’enlo di tene Imd.me 
Capjiiiirlle: I fratelli K.ir.mi.i/ov. 

eoli X' Blyimer 
Ca»»lo; {.'inferno di Uig.dle 
C.ikirllo; Il llgllo di Kohm llooi] 
Crtilnilr; I,.i e.is i di Mail.mie Ko- 
là. eon A. l.ii.ihll 
Cloiliii: An.itoinl.i di nii omieidio. 
l'un J Stew.iit 

Coliiiiii.i; Sayonar.i. eon .M.irlon 
Br.mdo 

|'i>Jo»»ri>; Appiml.mirili’) io) tir- 
litio, «'IMI J Mills 
Cor.illo: Ni'll.i eltt.X l.i nolte seot- 
la. iiMi H XVidlinirk 
Crislallii; .Siiii.dl «tei III H«'leh 
Ilei i'l«-roll: Mi-i.i» igllos«' storie 
ili XX'.ilt DisiU'V 

Delle RoiiitlliU II il('lliii|ileiilc ili-l 
rock .md roll. eon E l’resh'y 
Delle Miiiiosr- l.-i liolle delle spie 
l'un M X’I.idy 

Dliiiiiaiilr ; Nell.'i elM.X l.l iioth- 
si'ott.i. COI! R XX'ldin.irk 
Dorili: L.l liitl.iglla di M.ir.ilon.i 
lon S Reeves 

Due .Allori- tiiMiilnl «■ nolilliiuml- 
nl. con De Sii'.» 

I.ilrlurl»»; Un nnirito per CInzi.i 
eoli .S I.uri'ii 

F.»|ierla: ('liiipie vie (>er rinfernu 
farnese: .M.iriii.il .i lerr.i 
l'.iro: Sitili.Il' ito del |>uitii 
llidlv II Olili : C.iili. solvi e f.int.i. 
«I 1 (e.iit .mini I 

liiipero: L'iiltim.i bitligll.i del 

gl ni-r.ili' t'iister. con K Fl>iin 
ir!»: I in.ig1l.iil eon B 

Ionio' Intrigo ... 

(' Gr.mt 


OGGI Al CINEMA 



«GRANDE PRIMA 


» 


l/rCopera colossale il cui nome seffnera 
un'epoca nella storia della einemalof/rafia 


V LLkr 




« . à. //-# w \ 

ks 


... Ne mBATTB’SWlMiU£EMV/DmaM/ùn 

(OAUA RIBStA ■ l'UBftO Ùtì R£) 

ORSDNWEIUS 

• RE SAUL* 

j^auid 

gatta 

UtOMOKA ROSSI DRAGO 
ll/OPA4fR'fOWARDHI110N 
Il GIGANTF KKONOS 


f 


* (’.( 'I i« 


lÌ^talsc^^pe^ Rià^portitK 

EA^MANTOiOR | [TONANDO BWW 


UìfiMna/UiUi 


» 

[ 


F.no a nuovo ax-v;«o sono sospese tiiUo le Tessere ed < bi¬ 
gi.r-:*.; rii favore a qualsiasi t.ToIo r:'.asol..t.. 


FINALMENTE PRESENTATO ANCHE A ROMA IL 

«DAVID E GOLIA» 



()iie>to gi'.indioso film Mir.'i el.i»»irie.itu Ir.i le pii) rnloii.xll 
opere hlhlielie elle Ut stori.i dril.i eineiiiilliigr.ifla può .inno- 
ver.ire. CU csleriiL elle h.iiiiio li .illeiiiito l.i "troupe" per 
v.iri me»| In l*.ile»l|u.i e in JiigosI.tv l.t. miiio stati gir.itl con 
un Impiego di mezzi die r.iiMiueiite li.i .iviito prrreilciitl. 
Nell'ei'i ezloinile "cast" iiilerii i/ioii.ile siiiin Orsoii W'el'rs nel 
ruolo ili Re S.iul. Vio ILiver un iii.igiiiflco |l.iv lil. Lilvt.inl 
lllllon II profeta S.imiiele, e Klotios e Colla, mi ni'istro dalli 
forzo di 101» uomini, un glg.iute seiiz'auim.i romlamiitii dalla 
ii«lliir.l a titerc fiinrl da «igtil r.ipporlo umano. In regia è 
di Rli'li.ird l'oiiller. la le.lll/z izlime »« «leve al prodiillore 
Lmliuilio Salvi, che Ita dlmoslr-ilo gr.iiide .ihitll.'i uri film 
di spellai'ol.ii e ki'.iiiiIIosiI.i. SIslelii.i Scope, colore L-istlil.lu 

lllllllllll■llllllllllllllllllllllllllllllllltlllllllillllllllllllllllM•llllli 


l.eiieini" (In Inde.I nei.i. «'eli S 
l.iiMMI 

Massimo: Lo -i'i>l tle.itole 
.Maz/lid' L.l nelle In.iv.i. cimi K 
.Scldalllno 

Nlugani; J.mg d e Tom «■ Jcriv 
Novocine: l‘.m«'. .iinoic c . Aiiil.i- 
lusi.i. con \' Di- Sle.i 
Odeon; l..dl.i. I.i figli.i «lell.l ti'in- 
(lesl.i 

Olympia'. An.ilnnil.i «Il mi oinicl- 
ilio, con J Sti'VV'.irl 
oriente; Ridert'. ridere, riden' 
Ostiriise: l,.i e.irle.i «lei l'OO. «'oii 
K Flv mi 

Ottaviano; .Xn.itoml.i «Il nn oml- 
i-iillo, «'on .1 .Slevv.iit 
l■.ll.lzzll; L'uro doll.i Cdifoiidi 
l'erl.i: Qin-io eoip' t.mio ileside 
i.ito. «'un II I.ei' 
l•l.lllt■lIirlo; .'\sl nitteml.i 
iMiitlno: t.'lloino i-tn' c.iplv.i le 
«loinie. «'«MI L C.iiiMi 
l*reiir<le; l.'isol.i «lelh' vi'igmi 
Urliii.'i l*orl.i; Knri.t d'.im.in'. con 
E Fl.vnn 

l'mTlid: Beivi' sn Berlino, con A 
I..1(1(1 

Itegllla; Cole il fuorilegge 
Uoma: Il imigi' lloiidnil, cen T 
Ciirtls 

lliihino; Il terrore del Tev.m 
Sala Umlirrto; Il v.impiro. con P 
Ciishing 

Silver Cine: Priglonieio della 
p.'inr:i, eoi» A l’erklns 
Sidiaiio; B sole sorgerà .'tlieora. 

cnil A. (Jnidner ,. •;> 

Tor Maplniza; Rlitosn 
rrlanon; /.or.is If rihelle 
riisrohi; Quando l'umore è n»- 
in.mzii, eon A Blylh 

SALE PARKOrClllAI.I 

Xvlla; Rqioso 

Iti'lliinnliio; l..i e.isa il.i tà idl.i 
liiii.i d'.igoito. eon M. Brando 
lii'llr Xrll; Rqii mi» 

( Illesa Nuova; Riposo 


( Illuni lui' Ui|ii -o 
Colimiliits ; Ind'igine (leru-olos.i 
Cimi .1 11 ivv kiiis 

CrUiigomi; L'iinmo «l.-l Color.ido 
Itegli Si'lploid; Riposo 
Ilei riiireiilliil: Bri-ve Ineonlro 
nella X’nlle: Ripo»o 
Itellr ()ru/li': Riposo 
line Miierlli; Riposo 
Liii'llile: RIpoao 
Farni'siitii: Riposo 
ttlov, Trastevere; Riposo 
Cmtil.diipe; RIiiom» 
l.lld.i; Riposo 
Mviiriio; ItlpiiMi 
Nallvit): Uipi'sii 
Voiiieiil.imi: Riposo 
Orlmte; 1 g|,.inl |>iu helll. con .-X 
Ln.ildi 

(tll.ivllla; Riposo 
IMX. Ilipi 
|*li> : iiipt 

ItipdNii 

a.iiHor I{i| lOSO 
Klpiiso; Riposo 

Iti'iirnlure; Rqw'n' 

i.OC.XLI CIIK PRATICANO 
onci l.'X RIDU/.. AGIH-ENAL; 
Airone, Alba. Ariel. Attiene. Ame¬ 
rica. Ilrtslid. Crltlallo. Delle Rnn- 
illnl. Esperia, Exreltlor. Ionio. 
I.i-oelne. Nlagnr». Orione. PUiltuì. 
Piiri'lnl. Palazzo. Rubino. Regina. 
Ripna. Sala llinlierio. Multano. 
Salone Margherita. Tuscolo, Trie- 
»le. XXI Aprile. TEATRI: Dello 
Mine, PiransleRo. Untilnl. Rldoiiu 
Kllsiui, Oiiirìno. Satiri. Valle. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Vlalo .Marroni) 

Degl alle «>r»* Id-TO r.un.ori' 
l'iirFc di levrieri. 


FINALMENTE OGGI 

in « lOcTczionalc -Anteprima Esclusiva » 

al CORSO CINEMA 

Un film (li M-AURO ROLOtlNINI 

mh 



MARCELLO MASTROIANNI 


in 


Il BEU’ANIONIO 


ron 


CLAUDIA CARDINALE 
PIERRE BRASSEUR 
RINA MORELU 
Tomas Mìlan 

Fulvia Mammi Palrizia Bini 

l’n film prodotto d.« .AUrc«io B:ni per l.x Cino Del Duca 
V Arco Film, tr.atto d-«l romanzo di ViT.iIiano Branca!: 
odilo da V. Bompiani. Distribuzione Tino Del Dora SpA. 

f’er I primi 10 giorni sono sospese le tessere ed i biglietti 
omaggio 

Orarlo speltarnli: 16 • 18 . J6.IJ - 2S.I5 

Vietato al minori 41 16 ami 













runit4 


Paf. 8 T Venerdì 4 marzo 1960 ■ . 


L'intervento di Togliatti 


Continuazione cljlla 1. pagina) 

si lavoratrici, ed esiste 
inoltre una tendenza del 
celo medio delle città e 
delle campagne, pur tra 
contrasti e difllcoltà, a spo¬ 
starsi verso posizioni che 
sono condivise dai gruppi 
più avanzati della demo¬ 
crazia, dal Partito comuni¬ 
sta, dal Partito socialista, 
dalle forze democraticlie 
conseguenti. 

Quali obiettivi si pro¬ 
pongono coloro 1 quali, se¬ 
minando confusione poli¬ 
tica, conducono una cam¬ 
pagna contro il cosiddetto 
< partitismo >, contro la 
« partitocrazia >, una cam¬ 
pagna di svalutazione dcl- 
Tordinamento politico at¬ 
tuale, nella quale si parte 
dalla denuncia dei difetti, 
delle menzogne, delle pia¬ 
ghe del regime democri¬ 
stiano ma non si collegano 
questi alle loro cause? A 
quale obiettivo tende tutto 
questo lavorio? Esso tende 
a logorare il potenziale di 
resistenza e di lotta demo¬ 
cratica che esiste in seno 
alle masse della popola¬ 
zione. facendo leva, natu¬ 
ralmente, sulle masse ciie 
sono più incerte ed esi¬ 
tanti e cioè sulle masse 
del ceto medio della città 
e della campagna. Qui sta, 

10 credo, il maggiore peri¬ 
colo: che attraverso una 
serie di azioni, in parte 
provocate e di episodi ma¬ 
novrati, si tonda a gettare 

11 discredito su tutto il re¬ 
gime democratico parla¬ 
mentare, su tutta la vita 
politica come si è svoita 
dalla Liberazione fino ad 
oggi, e quindi a logorare 
lo spìrito democratico del¬ 
lo classi lavoratrici e ad 
aprire la strada ad avven¬ 
ture reazionarie. Ciò po¬ 
trebbe anche realizzarsi 
senza far intervenire sul¬ 
la scena uno squadrismo 
se appunto si riusci.sse ad 
ottenere il risultato di 
stancare, di demoralizza¬ 
re una parte ingente del¬ 
la popolazione italiana. 

La stessa tendenza a 
prolungare la crisi di go¬ 
verno contiene già. secon¬ 
do me. qualche pericolo di 
questa natura; la gente, 
nel vedere che passa una 
settimana, poi un'altra e 
poi im’nltra ancora senza 
che vi sia una designazio¬ 
ne governativa, senza che 
si formi un nuovo esecu¬ 
tivo, può essere spinta 
sulla via pericolosa del¬ 
la negazione qualunquisti¬ 
ca, reazionaria degli istitu- 
tuti democratici, deU'ab- 
bandono della lotta demo¬ 
cratica, della stanchezza o 
anche solo della indiffe¬ 
renza verso le sorti e le 
vicende della lotta poli¬ 
tica. 

Stimolare in tutti i 
modi Vattività rfe- 
mocratica delle 
masse individuan¬ 
do i problemi che 
interessano i dif¬ 
ferenti gruppi del¬ 
la popolazione la¬ 
voratrice 

Di fronte a questi pe- 
coli, 6 evidente il compito 
che sta davanti a noi: noi 
dobbiamo agire nella di¬ 
rezione opposta, cioè nella 
direzione di stimolare in 
tutti i modi possibili una 
attività democratica delle 
masse, partendo dalla clas¬ 
se operaia, dai contodini 
coltivatori, dalle popola¬ 
zioni delle campagne in 
generale, dal ceto medio, 
e cosi via, giungendo an¬ 
che a strati di borghesia 
vera e propria che hanno 
oggi degli interessi che 
possono essere meglio di¬ 
fesi in un regime parla¬ 
mentare che non quando 
un regime di democrazia 
parlamentare venisse mu¬ 
tilato o sottoposto a forti 
limitazioni; dobbiamo sti¬ 
molare in tutti i modi l'at¬ 
tività democratica delle 
masse, riuscendo a indi¬ 
viduare quali sono i pro¬ 
blemi che interessano i 
differenti gruppi della po¬ 
polazione lavoratrice nel¬ 
le diverse parli del nostro 
Paese, le categorie, le zo¬ 
ne, le regioni, le città, le 
fabbriche; dobbiamo ela¬ 
borare delle rivendicazio¬ 
ni, agitarle, e in questo 
modo creare convergenze 
verso obicttivi comuni di 
forze che abbiano una co¬ 
mune ispirazione demo¬ 
cratica. Attraverso que¬ 
sta nostra azione dì sti¬ 
molo dell'attività demo¬ 
cratica delle masse, noi 
dobbiamo tendere a dare 
una base unitaria e una 
consistenza al movimento. 

Questa è stata in so¬ 
stanza la politica da noi 
fatta negli ultimi anni, c 
che aveva portato ai ri¬ 
sultati più evidenti in Si¬ 
cilia, dove si giunse a una 
scissione della DC. In Si¬ 
cilia si era riusciti a dar 
vita ad una formazione 
governativa che non era 
omogenea; e noi lo sape¬ 
vamo, e per questo ab¬ 
biamo parlato di conver¬ 
genza e non mai di « fron¬ 
te >, se non per quello che 
si riferiva alla difesa del¬ 
l'autonomia che era il 
programma comune alle 
forze che collaboravano 
Con noi. Ora à evidente 
che una simile formazio¬ 
ne eterogenea — ed ete¬ 
rogenea non solo nella sua 
composizione politica, ma 


nella sua composizione so¬ 
ciale — non può essere 
mantenuta a lungo se non 
muovendosi con determi¬ 
nati accorgimenti e mi¬ 
rando sempre a rafforza¬ 
re, non a indebolire l’in- 
tero schieramento. Le 
questioni della realizza¬ 
zione del programma me¬ 
ritano, per esempio, una 
seria attenzione perchè è 
probabile che situazioni 
simili si presentino, su 
scala diversa, in un co¬ 
mune, in una provincia, 
in un gruppo di comuni, 
o in un'altra regione. Si 
ha rimprc-ssione, rifletten¬ 
do ai fatti siciliani che 
non sempre, mentre spin¬ 
gevamo alla realizzazione 
di détern)inate parti del 
programma comune, e so¬ 
prattutto le parti che era¬ 
no a favore della classe 
lavoratrice che noi rap- 
jnesentiamo, non sempre 
abbiamo svolto una ade¬ 
guata azione verso la base 
degli uomini che con noi 
collaboravano, che è co¬ 
stituita da gruppi di ceto 
medio ed anche di ceto 
imprenditoriale; che vi sìa 
stala, cioè, prima della ca¬ 
duta del governo, una rot¬ 
tura proprio alla base di 
(|uelle convergenze die 
avevano dato luogo alla 
formazione del governo 
Milazzo. A questo cose do¬ 
vranno riflettere attenta¬ 
mente i compagni sicilia¬ 
ni, facendo un esame at¬ 
tento del modo come è ca¬ 
duto il governo Milazzo, 
delle posizioni che essi 
hanno avuto, di quello che 
si deve fare; tanto più de¬ 
vono approfondire Tesame 
in questa direzione, per¬ 
chè In situazione siciliana 
non è min situazione chiu¬ 
sa — e (|uesta è la cosa 
che noi dobbiamo il ire — 
e la linea che noi aveva¬ 
mo seguito e che portò 
alla formazione del gover¬ 
no Milazzo era nella sua 
impostazione generale una 
linea giusta. 

E* necessario — in Sici¬ 
lia e ovunque — curare 
che le convergenze ven¬ 
gano ulteriormente or¬ 
ganizzate attraverso una 
azione intelligente del par¬ 
tito. Io accetto in pieno 
ro.s.servnzione del compa¬ 
gno Laconi, (|uando sotto¬ 
linea la necessità che vi 
sia una forza unitaria la 
quale sorvegli, controlli e, 
in un certo senso diriga 
tutto questo processo e 
queste forze. Questa for¬ 
za è il partito che deve 
sapere comprendere gli 
interessi dei differenti 
■gruppi che possono mar¬ 
ciare uniti, per ottenere 
determinati risultati; e ot¬ 
tenuto un certo risultato 
parziale, devo vedere co¬ 
me si va avanti senza rom¬ 
pere quel tanto di colle¬ 
gamento che si era stabi¬ 
lito. 

Oggi noi abbiamo otte¬ 
nuto un buon risultato 
parlamentare'per quel che 
si • riferisce al riconosci¬ 
mento di determinale mi¬ 
sure economiche a favore 
della regione umbra, e il 
riconoscimento anche del¬ 
la necessità di una certa 
organizzazione regionale 
in quella regione. Questo 
va bene; mg adesso come 
si va avanti? Come viene 
spinto avanti il movimen¬ 
to? Il voto parlamentare 
cosa è. cosa significa? 11 
volo parlamentare, nel re¬ 
gime in cui viviamo, può 
anche non significare as¬ 
solutamente niente, perché 
può venir fuori un gover¬ 
no che dica: < io quel voto 
non Io riconosco»; quindi 
bisogna andare avanti! 
Non bisogna credere che 
quando parliamo di con¬ 
vergenze si tratti soltanto 
di qualche cosa momenta¬ 
nea: si tratta invece di 
qualche cosa che noi cer¬ 
chiamo di rendere perma¬ 
nente c di consolidare, 
tessendo in iiueslo modo 
la trama di quella che può 
c.ssere una nuova maggio¬ 
ranza; nuova maggioranza 
che può in determinate 
condizioni giungere anche 
molto lontano dalla classe 
operaia. 

Di qui deriva la nostra 
posizione in questa crisi. 
Noi abbiamo detto che non 
ponevamo il problema di 
una nuova formula, ma 
determinate, concrete e li¬ 
mitate rivendicazioni pro¬ 
grammatiche. che si rife¬ 
riscono tulle a movimenti 
già in corso e alcune, for¬ 
se la maggior parte, persi¬ 
no a determinate questioni 
parlamentari su cui una 
convergenza su posizioni 
comuni ha già dato luogo 
a certi accordi e a un cer¬ 
to movimento politico \mi- 
tnrio. Perché noi abbiamo 
pres<' una posizione simi¬ 
le? Perché quost.T è la po¬ 
sizione che ci può dare un 
maecior aiuto per spingere 
avanti il movimento, qna- 
Iimoue governo e^ca dalla 
crisi, in quanto ci consente 
di mantenere un contatto 
con tulle alleile forze con 
le quali già abbiamo sta¬ 
bilito certi collegamenti, di 
estendere questi contatti, 
di consolidare quello che 
abbiamo ottenuto e di an¬ 
dare avanti nella lotta — 
una lotta lunga, una lotta 
difficile — per creare le 
basi di un nuova maggio¬ 
ranza politica. Quindi, noi 
sottolineiamo due punti; il 
programma del carattere 
democratico del nuovo go¬ 
verno: chiediamo cioè il 
ritorno alla normalità del¬ 
la vita parlamentare e co¬ 
stituzionale. in modo che 
non sia più possibile co¬ 
stituire dei governi sulla 


base della preclusione o 
della discriminazione po¬ 
litica. Non ci lasciamo ab¬ 
bacinare invece dalle for¬ 
mule. ' 

In realtà, la D.C. è giun¬ 
ta a Un jiunto tale di ci¬ 
nismo politico da iiresen- 
taie Un uomo come Segni 
che ha governato fino a 
ieri con l’appoggio dei mo¬ 
narchici e dei fascisti, co¬ 
me il candidato per una 
formula di centro sini.slra. 
E’ questo cinismo politico 
che è stato aH’origine di 
tutta la corruzione del re¬ 
gimo democratico parla¬ 
mentare in Italia; la D.C. 
è capace di presentare tut¬ 
te le formule possibili 
pur che rimanga intatto 
il suo monopolio politico, 
pur che rimanga unito il 
campo delle forze clerica¬ 
li. Segni dà lo dimissioni 
|)er non avere un voto di 
maggioranza determinato 
(lai voti monarchici e fa¬ 
scisti. ma nello stesso mo¬ 
mento la D.C. costituisce 
un governo in Sicilia, a 
cui partecipano monarchi¬ 
ci e fascisti insieme agli 
es|ionenti più ((ualìficatì 
della D.C. dell'isola. Ecco 
Iiorclù* non sono le formu¬ 
le che contano, ma la so¬ 
stanza polìtica e program¬ 
matica. 

La posizione che pre¬ 
sentiamo alle masse, la 
posizione nostra come par¬ 
tito non deve dare luogo 
a nessun e(|uivoco; e.ssa si 
deve basare sulla realizza¬ 
zione di alcuni punti pro¬ 
grammatici c sulla garan¬ 
zia elle questi punti pro¬ 
grammatici possono e.sscre 
realizzati, c sul carattere 
deniociatico della forma¬ 
zione jiolitica che si pre¬ 
sentì al Parlamento. La 
conseguenza <li questa im- 
liostazione è che essa spin¬ 
ge tutto il partito e tutto 
il movimento democratico 
a far leva su questioni 
reali; stimola cioè i| mo¬ 
vimento e la convergenza 
nella lotta per raggiunge¬ 
re determinati obiettivi e 
porla quindi a vedere — 
come deve e.ssere visto in 
tutta la sua ampiezza — 
il problema del lavoro del 
nostro partito. 

L*orqanÌ2zazion€ è 
prima di tutto una 
questione politi¬ 
ca ; ma occorre 
anche un lavoro 
particolare per 
fornire al Partito 
gli strumenti di 
cui ha bisogno 

A questo punto il com¬ 
pagno Togliatti ha affron¬ 
tato un secondo gruppo di 
questioni, cioè le questio¬ 
ni di organizzazione. Sono 
d'accordo — egli ha detto 
— col giudizio positivo che 
è stato dato da Uerlinguer, 
giudizio del resto clabo- > 
rato nella direzione del 
f’artito, sullo sviluppo e 

10 stato del partito nel 
momento presente: una 
grande forza attiva che si 
muove, che combatte, che 
Va avanti, che è in grado 
di vedere quali questioni 
sono oggi da porre e che 
è in grado di porle be¬ 
ne. che è capace di 
c o 11 c g a r s i con larghi 
strati della popolazione. 
D’accordo anche per quel 
che riguarda la questione 
del rinnovamento. Direi 
che anche nel modo me¬ 
schino c ristretto come lo 
vedono i nostri avversari, 
noi abbiamo delle lezioni 
da dare a tutti. Vedete il 
chiasso che fanno oggi i 
giornali sulle attribuzioni 
<lelle responsabilità di que¬ 
sta o quella commissione 
a differenti compagni del¬ 
la Direzione del partito e 
del Comitato Centrale. 
Questa gente sogna sem¬ 
pre quello che non c’é! Di 
fronte a questi vaneggia¬ 
menti. noi possiamo affer¬ 
mare che ira tutti i par¬ 
titi italiani il nostro è il 
solo che — a distanza di 
quindici anni dalla guer¬ 
ra di liberazione (e di 
venti anni se calcoliamo H 
'40 - *43 come inizio del 
movimento democratico 
pivi ampio in Italia) — 
sia riuscito a risolvere il 
problema dell'avvento di 
nuove generazioni alla sua 
direzione politica, senza 
attraversare una crisi, ri¬ 
solvendo giustamente le 
questioni politico-organiz¬ 
zative. Veoete lo sforzo che 
fece In questa stessa di¬ 
rezione Fanfani. forse 
mosso dalle stesse neces¬ 
sità oggettive che senti¬ 
vamo noi. A che cosa ha 
messo capo il rinnova¬ 
mento di Fanfani? Ha 
messo capo alla più pro¬ 
fonda crisi che questo 
partito abbia attraversato 
da quando ha comincialo 
ad esistere. 

Ma lasciamo queste co¬ 
se. che sono gli elementi 
positivi della nostra vita 
di parlilo. Per quello che 
riguarda le questioni di 
organizzazione, alcune de¬ 
ficienze vengono fuori e 
bisogna che noi le ricono¬ 
sciamo ' e comprendiamo 
cosa si deve fare per su¬ 
perarle. Quale deve essere 

11 punto di partenza? Voi 
.sapete che, sin dalla pri¬ 
ma conferenza di Firenze, 
quando si parlò del Partito 
nuovo e del modo di or¬ 
ganizzarlo, io ho sempre 
sottolineato che l'organiz¬ 
zazione è lo strumento di 
una politica; non esiste 
Un problema organizzati¬ 


vo .separato da un prò-, 
blcma politico, percliè il 
Partito deve essere orga¬ 
nizzato in modo da avere 
tutte le capacità necessa¬ 
rie per realizzare quella 
politica, per raggiungere 
quep/i obiettivi politici. 
Questo rimane fondamen¬ 
talmente vero; ma so è 
vero che rorganìzzazione 
è strumento della poli- , 
tica, bisogna però anche 
sottolineare ed avere co¬ 
scienza del carattere spe- ; 
cifico del lavoro di orga¬ 
nizzazione, che non si 
esaurisce tutto nel lavoro 
}uramente politico, jiel- 
’agitazione politica, nel¬ 
la pro|)aganda, ma è qual¬ 
che cosa di particolare, di 
specifico, un luvom da 
svolgere nel modo elio le 
necessità proprio dell'or¬ 
ganizzazione esigono. Ora 
mi pare che in lutto il di¬ 
battito che abbiamo avuto 
negli ultimi anni si sono 
sottolineate molte coso 
buone, molto cose nuove, 
molte cose non nuove ma 
clic dovevano essere sot¬ 
tolineate: ma forse que¬ 
sto punto lo abbiamo un 
poco perduto di vista. Sta- 
Ì)ìlita la linea politica, sta¬ 
bilito che rorganizzazione 
è lo strumento |)cr la rea¬ 
lizzazione di questa linea 
|)olitica, bisogna sapere 
che per risok'ere i pro¬ 
blemi organizzativi occor¬ 
re un lavoro particolare, 
una attcnzir)no particola¬ 
re, e particolari soluzioni 
ricercale o realizzate nella 
realtà che sta attorno a 
noi e nella realtà della 
vita stessa, della compo¬ 
sizione del Partito. Ed è 
solt.'into non perdendo mai 
di vista (piesta necessità 
elle si riesce atl organiz¬ 
zale il Partito dandogli 
()uel carattere clic esso 
deve avere per adempie¬ 
re ni propri compiti po¬ 
litici. Kichiamo perciò l'at¬ 
tenzione dei compagni sul¬ 
la necessità di riconosce¬ 
re il carattere specifico 
del lavoro di organizza¬ 
zione. nel quadro della 
attività del Partito. Esso 
è collegato e determinato 
daH’altività politica, ma è 
(pialche cosa anche a sè. 
cl)e ila le sue leggi, le sue 
necessità, le .sue forme di 
lavoro e di realizzazione, 
le suo particolarità; e se 
non si riconoscono queste, 
si po.ssono incontrare serie 
difficoltà anello nell’at¬ 
tuazione della linea poli¬ 
tica. 

Che co.sa occorre per 
riuscire a reclutare e a 
raggiungere robiettlvo dei 
due milioni? Sono stale 
dette molte cose Interes¬ 
santi, e vorrei che tutti 1 
compagni dirigenti di or¬ 
ganizzazione le avessero 
registrate e ci riflettessero 
sopra per ricavare delle 
conseguenze per il proprio 
lavoro. Secondo me non 
si risolve la questione se 
non si riesce ad accoppia¬ 
re tre elementi che devo¬ 
no andare di pari passo: 
la spinta ideale, il movi¬ 
mento politico, il lavoro 
pratico. E per spinta idea¬ 
le intendo tutto quello 
che è la propaganda del¬ 
le nostre idee e dei nostri 
principi; per movimento 
politico intendo l’azione 
che ci avvicini a nuovi 
gruppi della clas.se ope¬ 
raia, a nuovi gruppi del¬ 
la popolazione lavoratrice 
della campagna e della 
città; il lavoro pratico voi 
sapete in che cosa con¬ 
siste. 

Per ciò che si riferisce 
alla spinta ideale. le la¬ 
cune sono grandissime e 
qui sono state denunciate; 
però bisogna riconoscere 
che noi le denunciamo da 
troppo tempo con gli stes¬ 
si termini e non siamo in 
grado di portare esempi 
concreti di una azione con- 
.scguente che sia stata svi- 
Iu|)pata da una organizza¬ 
zione sul terreno «Iella 
propaganda ideologi¬ 
ca, per poter vedere quali 
ri.sultati ha dato. Dopo 
aver rivolto una serie di 
critiche ai giornali c alle 
riviste del Partito, To¬ 
gliatti afferma che biso- . 
gnerà studiare il modo 
por spingere le nostre or¬ 
ganizzazioni a tenere dei 
cicli di riunioni, di as¬ 
semblee di organismi pe¬ 
riferici di partito e di or¬ 
ganismi di ba-se, nelle 
quali il punto di parten¬ 
za. il riferimento generale 
siano questi problemi. In¬ 
vece le organizzazioni pe¬ 
riferiche di solito vengo¬ 
no riunite soltanto per 
quelli che sono i motivi 
deH’agitazione e della lot¬ 
ta politica immediata. 
Tutto questo è bene, tutto 
questo si deve continuare 
a fare; ma. in questa agi¬ 
tazione e lotta politica im¬ 
mediata non sempre il 
compagno che parla nella 
cellula, nella sezione, è 
capace di dare rilievo ai 
motivi ideali c ai motivi 
della nostra lotta ideolo¬ 
gica. Sono rare anche le 
riunioni che le nostre se¬ 
zioni dedicano a presen¬ 
tare un libro, a spiegarne 
il contenuto ad interessare 
i compagni a leggerlo; e 
non dovrebbe essere solo 
la nostra sezione di pro¬ 
paganda a farlo, ma le 
organizzazioni locali, an¬ 
che in forme più elemen¬ 
tari. Non importa se in 
una di queste riunioni voi 
avrete solo una decina di 
compagni; importa che fra 
quei dieci compagni si pos¬ 
sa seminare bene. Le pri¬ 
me riunioni che facevamo 
per il Partito alle volte 
avevano solo dieci, quin¬ 
dici, venti compagni, ai 


quali ’t facevamo propa¬ 
ganda comunista. Di tutto 
questo lavoro elementare, 
ma in pari tempo elevato, 
di propaganda ideale, mi 
pare che nel partito si 
sia perduto il gusto, è 
cosi che si perde anche 
lo slancio alla ricerca dei 
nuovi aderenti, dei nuovi 
simpatizzanti, si perde lo 
slancio aH’azione per il 
tesseramento e anche le 
condizioni della lotta po¬ 
litica si vedono in un luu- 
do diver.so. 

Per ciò che riguarda la 
spinta politica, insisto nel 
dire che noi dobbiamo 
renderci conto che oggi 
l'Italia è diver.sa da quel¬ 
la che era nel 1945 - '46; 
la grande massa, il nucleo 
dei nostri aderenti — a 
parte i (luadri che vengo¬ 
no dal '20 - '21. dalla gran¬ 
de crisi economica degli 
anni verso il 1030 o dalla 
guerra di liberazione — è 
venuto a noi in un periodo 
in cui le condizioni eco¬ 
nomiche. politiche, socia¬ 
li, di costurne erano diver¬ 
se dalle allunli. E di ciuì 
deriva la difficoltà (lei 
te.sseramento; è nece.s.sario 
un grande sforzo, perchè 
una gran parte dei motivi 
che hanno portato a noi 
l'operaio, il contadino, 
l'uomo del ceto medio cit¬ 
tadino al tempo della 
guerra di liberazione e 


nel '47, al tempo della 
Costituzione e al tempo 
di Sceiba, quel motivi non 
esistono o sono come ap¬ 
pannati e sbiaditi. E allo- 
la bisogna andare a cer¬ 
care strati nuovi della po¬ 
polazione e parlare delle 
questioni che oggi inte¬ 
ressano loro, se vogliamo 
trovare un appiglio alla 
nostra propaganda ideolo¬ 
gica e un’efficacia per la 
nostra agitazione politica. 
Deve essere fatto vera¬ 
mente in questo campo 
uno sforzo di rinnova¬ 
mento: lasciar stare le 
cose che sono logore, sa¬ 
per reagire agli avveni¬ 
menti che oggi si presen¬ 
tano. muoversi nella so¬ 
cietà come è fatta adesso, 
avvicinarsi ai giovani di 
adesso che sono diversi, 
radicalmente diversi dai 
giovani col quali lavora¬ 
vamo nel 1945 - 46 e fino 
al '50. I giovani di oggi 
rappresentano già l'inizio 
di una generazione nuova 
di cui noi dobbiamo co¬ 
noscere i modi nuovi di 
pensare e di giudicare le 
(pieslioni che li interessa¬ 
no. anche se alle volte il 
punto di partenza può a 
prima vi.sta allontanarsi 
da tpielli che erano i vec¬ 
chi nostri motivi di agi¬ 
tazione e di propaganda. 

E poi, insisto perchè si 
faccia in ogni Federazio¬ 


ne uno studio particolare 
delle zone arretrate c pa¬ 
rallelamente uno studio 
delle zone progredite. In 
ogni Federazione ci sono 
delle sezioni che quando si 
dà una parola d'ordine (del 
tesseramento, reclutamen¬ 
to, o mese della stampa) 
entro due o tre settimane 
danno un risultato soddi¬ 
sfacente. e ve ne sono in¬ 
vece delle altre a cui bi¬ 
sogna star dietro per me¬ 
si. Perchè? Il compagno 
Amendola mi faceva os¬ 
servare che forse la cosa 
più interessante sarebbe 
non soltanto di studiare 
perchè non vanno avanti 
le zone arretrate ma per¬ 
chè vanno avanti bene le 
zone progredite, e cioè di 
riuscire a capire i motivi 
di questa avanzala, di que¬ 
sti regressi. Si tratta dei 
dirigenti? E allora faccia¬ 
mo il confronto tra i di¬ 
rigenti e cambiamo i diri¬ 
genti che non vanno. Si 
tratta del modo di lavoro? 
H allora cerchiamo 1 modi 
di lavoro che rendono di 
più e che danno i risultati 
che noi attendiamo. Si 
tratta di forme particola¬ 
ri di decentramento, di 
forme di organizzazione 
nuove che sono state adot¬ 
tate neH'una o neH’altra 
località? E allora studia¬ 
mole. Tutto questo è un 
lavoro che (leve essere 


fatto, tutto questo è la¬ 
voro di organizzazione. 
Quando parlavo di una 
specificazione del lavoro 
di organizzazione non mi 
riferivo ad una cosa bu¬ 
rocratica come le tessere, 
i bollini, ecc., che sono 
cose che ci saranno sem¬ 
pre, ma mi riferivo al mo¬ 
do di migliorare un par¬ 
ticolare settore del pen¬ 
siero del Partito, della ri¬ 
cerca del Partito e quindi 
della realizzazione di que¬ 
gli obiettivi che la sua ri¬ 
cerca e il suo pensiero 
hanno indicato come gli 
obiettivi che, se realizza¬ 
ti, danno i risultati che 
noi dobbiamo raggiungere. 

Ilo detto aH'inizio che 
vi sono state delle lacu¬ 
ne: mi consentano i com¬ 
pagni di dire che una gra¬ 
ve lacuna è quella del 
lavoro femminile, che è 
una parte di estrema im¬ 
portanza del lavoro del 
jìartito. della nostra atti- 
\ità politica. Non ptissia- 
nio pensare alla compii- 
sta (Ji una nuova maggio¬ 
ranza se non riusciamo a 
spostare dei gruppi impor¬ 
tanti di donne; cpielle che 
siamo riusciti a mobilita¬ 
re per la ipiestione della 
pensione e per la difesa 
del lavoro a domicilio, 
dobbiamo riuscire a por¬ 
tarle sul terreno della lot¬ 
ta politica, sul terreno del¬ 


la espressione di un pen¬ 
siero politico, (li una po¬ 
sizione politica, se non 
altro almeno nelle elezio¬ 
ni, ma anche, io direi, 
nella adesione al Partito 
comunista e cioè ad un 
organismo che combatte 
per le loro rivendicazioni 
e per la loro emancipa¬ 
zione. Per quanto si rife¬ 
risce al lav’oro dei giova¬ 
ni, anche qui dobbiamo 
vedere cosa deve fare il 
partito per dare alla FGCI 
tutto l'aiuto necessario al¬ 
la conquista della parte 
avanzata delle nuove ge¬ 
nerazioni. Per concludere, 

10 riterrei giusto che il 
C.C. incaricasse la Dire¬ 
zione — come facemmo 
altre volte — di rivolge¬ 
re una lettera al Partito 
in cui sui temi del lavo¬ 
ro. dell,! lotta, e della or¬ 
ganizzazione del Partito 
venissero date delle istru¬ 
zioni abbastanza precise 
o almeno dei consigli che 
p(»ssano servire a tutto il 
Partito per andare meglio 
avanti. 

l.'n lungo applauso ha 
accolto la conclusione del 
discorso del compagno 
Togliatti. Subito dopo. 

11 compagno Berlinguer 
prende brevemente la pa¬ 
rola. per rinunciare a trar¬ 
re altre conclusioni dal 
dibattito sul primo punto 
all’ordine del giorno. 


Il dibattito sul primo punto alPordine del giorno 


Il CC e la CCC del PCI 
hanno proseguito e conclu¬ 
so ieri il, dibattito sulla 
relazione del compagrio 
Enrico Berlinguer sul pri¬ 
mo punto nll’rtd.g. della 
sessione: « Il rafforzamen¬ 
to del Partito nella situa¬ 
zione attuale ». Nella se¬ 
rata di mercoledì erano in¬ 
tervenuti i compagni Fan¬ 
ti, Fredduzzi, Luporini, 
Marangoni e Alicala. 

FANTI 

Il compagno Guido Fan¬ 
ti. segretario dello Federa¬ 
zione di Bologna, concorda 
sul fatto che rafforzamento 
del partito e lotta per una 
soluzione democratica del¬ 
la crisi di governo debbo¬ 
no andare di pari passo, 
cosi come il chiarimento 
delle nostre posizioni pro¬ 
grammatiche e i nostri 
sforzi organizzativi; lo di¬ 
mostra anche il lavoro di 
popolarizzazione dei risul¬ 
tati del IX Congresso svol¬ 
to in Emilia, il quale ha 
provato la piena conquista 
del quadro attivo del par¬ 
tito alla sua linea politica. 
L'offensiva di destra che 
ha portato alla crisi si è 
espressa anche sul piano 
locale: gli agrari hanno 
mosso un attacco all’assi¬ 
stenza, ai braccianti e 
quindi alPimponibile: poi 
sono venuti il decreto sul¬ 
la riduzione della super¬ 
ficie a bietole e i tentativi 
di ridurre i salari operai; 
le forze borghesi che ave¬ 
vano aderito a posizioni 
unitarie sulla questione 
delle regioni — in parti¬ 
colare 1 repubblicani e i 
fanfaniani — sono state 
messe sotto accusa per ten¬ 
tare di arrestare la loro 
azione. Ma a questa offen¬ 
siva di destra noi abbiamo 
risposto accentuando la 
nostra iniziativa e concen¬ 
trando tutti 1 più vari mo¬ 
tivi di lotta in una grande 
giornata di manifestazioni, 
(lalla quale sono emersi 
con chiarezza gli obiettivi 
antimonopolistici e per una 
politica di sviluppo indu¬ 
striale ed agrìcolo della 
regione, comuni alla classe 
operaia, ai contadini e ai 
ceti medi. Su questa base 
non soltanto abbiamo bi¬ 
lanciato la controffensiva 
di destra e impedito che 
essa incide.sse sulle con¬ 
vergenze maturate nella 
base, ma abbiamo allar¬ 
gato la spinta unitaria, che 
si è espressa nei voti una¬ 
nimi dei consigli comunali 
per l’Ente regione e intor¬ 
no alla questione dello 
zucchero, nel convegno sul 
metano dove il PSDI e FRI 
hanno accettato la nostra 
impostazione, nel conve¬ 
gno regionalista di Forli e 
nelle adesioni aH'immi- 
nenle convegno di Ferrara 
sulla bieticoltura le quali 
abbracciano anche una 
parte della DC. 

La nostra azione deve 
muoversi oggi su tre bi¬ 
nari: 

1) approfondire il mo¬ 

vimento rivendicativo che 
mette in movimento le 
masse più vaste, per por¬ 
tarlo al livello della richie¬ 
sta di una soluzione demo¬ 
cratica alla crisi di go¬ 
verno; : . ■ V l 

2) maggiore iniziativa 
politica, sia per realizzare 
gli impegni unitari assunti 
nei recenti convegni, sia 
per investire problemi 
nuovi (per esempio il mo¬ 
nopolio elettrico), sia per 
allargare gli accordi uni¬ 
tari che già si delineano in 
vista delle elezioni ammi¬ 
nistrative. sìa per aiutare 
il processo positivo che 
tale situazione • determina 
nei vari movimenti poli¬ 
tici. nel PSI come nella 
DC (la sinistra de. resta 
forma su certe posizioni 
avanzate e gli stessi dono- 
tei sono costretti a tener 
conto della pressione di 
base e trovano sempre 
maggiori difficoltà a reg¬ 
gere la linea di ambi¬ 
guità); 


3) superare i limiti e le 
debolezze del Partito, ma 
prima dì tutto i residui di 
sfiducia nella combattività 
delle masse, che ancora si 
manifestano. 

11 tesseramento a Bolo¬ 
gna è al 96.5 per cento: 
(juesto risultato è stato 
raggiunto sulla base di una 
vasta campagna in cui i 
comitati comunali e sezio¬ 
nali hanno agito «:an am¬ 
pia autonomia. Più lento 
il reclutamento, che ha 
toccato la cifra di tremila 
nuovi iscritti. E* chiaro 
che la campagna di pro.se- 
litismo richiede un impe¬ 
gno maggiore del gruppo 
dirigente di Federazione, 
una più ampia attività or¬ 
ganizzativa e ideale, un ri¬ 
lancio della nostra azitine 
specialmente verso i gio¬ 
vani, gli operai, le donne 
e gli intellettuali. 

FREDDUZZI 

Dopo una breve sospen¬ 
sione, la seduta è ripresa 
sotto la presidenza di In- 
grao. Il segretario della 
Federazione di Viterbo, 
Cesare Fredduzzi, ritiene 
necessario sottolineare cori 
più forza le responsabilità 
della D.C. nella crisi poli¬ 
tica e la necessità di risol¬ 
verla rapidamente per ri¬ 
spondere alle attese del 
Paese, proprio perchè la 
D.C. vuol prendere tempo 
e alimentare gli equivoci. 
E’ necessario per questo, 
anzitutto una mobilitazio¬ 
ne maggiore dei sindacati, 
delle cooperative, delle as¬ 
sociazioni contadine; la 
stessa preparazione del V 
Congresso della CGIL de¬ 
ve essere coUegata alla so¬ 
luzione della crisi. In se¬ 
condo luogo dobbiamo 
marcare di più l’appello 
che rivolgiamo all’opposi¬ 
zione di sinistra della D.C., 
all’azione su obiettivi posi¬ 
tivi come la distensione, le 
Regioni, l’elevamento del 
tenore di vita, la lotta an- 
timonopolio: in questo sen¬ 
so, dobbiamo denunciare 
l’azione di Andreotti nel 
Lazio, che è una autentica 
azione di corruzione della 
democrazìa, di qualunqui¬ 
smo, di trasformismo. Non 
a ceso il leader della de¬ 
stra de è stato tra quel¬ 
li che hanno voluto la cri¬ 
si. anche se ora si preoc¬ 
cupa per il suo esito. La 
azione che noi abbiamo 
condotto in questa dire¬ 
zione a Viterbo ci ha per¬ 
messo di parlare non solo 
alla sinistra de ma an¬ 
che a gruppi democratici 
degli stessi andreottiani. e 
di determinare spaccature 
in diverse maggioranze 
consiliari, tra cui il capo¬ 
luogo. e in alcune sezioni 
della D. C. specialmente 
nelle campagne, fino a 
giungere a) voto unitario 
del Consiglio comunale di 
Viterbo contro il monopo¬ 
lio elettrico vaticano, a 
vasti schieramenti unitari 
nelle campagne, a una uni¬ 
tà del PCI. PSI. PSD! e 
PRI per la regione e per 
una nuova maggioranza al 
Comune, alla conquista 
della più importante Uni¬ 
versità agraria della pro¬ 
vincia. quella di Montero¬ 
mano. da quindici anni in 
mano ai bonomiani. 

Vi è oggi nella base del¬ 
la D.C, una profonda con¬ 
fusione. anche se nello 
stesso tempo sono vive le 
spinte positive, specie tra 
i giovani e i sindacati. E’ 
chiaro il pericolo che rap¬ 
presenta la relativa in¬ 
differenza di larga parte 
dell’opinione pubblica, che 
si riflette persino in alcune 
zone del Partito dove si 
pensa, per esempio, che 
noi non siamo in grado di 
decidere delle soluzioni 
governative, ma che è par¬ 
ticolarmente grave in cer¬ 
ti settori della D. C. dove 
ci si limita a investire tut¬ 
ti i gruppi dirigenti dello 
stesso giudizio di condan¬ 
na. Per evitare questo pe- 
i ricolo, decisiva è l’azione 


del Partito, dei sindacati e 
delle masse. Ed è giusto 
dire che non c'è contrasto 
tra iniziativa politica e 
r.afforzaniento del Partito. 
Noi abbiamo superato il 
100 per cento del tessera¬ 
mento e reclutato 800 com¬ 
pagni. 


LUPORINI 

Il compagno Cesare Lu¬ 
porini parla sulle cjuestio- 
ni della scuola che cosi 
grande rilievo hanno in 
questa crisi; ne parlo il co¬ 
municato (Iella Direzione 
del PCI. e vi accenna per¬ 
sino quello della D. C. 
Possiamo dire che l’inizia¬ 
tiva nostra ha inciso pro¬ 
fondamente nell’opinione 
pubblica: sintomo non ul¬ 
timo l’intervento del mini¬ 
stro Medici al Congresso 
dell’ADESSPI. Nell’insie¬ 
me dei problemi della ri¬ 
forma della scuola che so¬ 
no oggi sul tappeto, Lupo¬ 
rini mette i’accenlo su 
quello della scuola dello 
obbligo, che riveste una 
importanza superiore a 
quella stessa del piano 
decennale, perchè investe 
direttamente e in modo de¬ 
cisivo le nostre strutture 
scolastiche ed ha un carat¬ 
tere determinante per un 
lungo periodo, per la for¬ 
mazione delle nuove ge¬ 
nerazioni. Il disegno di 
legge Medici sulla scuo¬ 
la deH’obbligo ha creato 
una ver» e propria reazio¬ 
ne a catena, schierando al¬ 
l’opposizione organizzazio¬ 
ni sindacali, associazioni 
cattoliche, l’intero mondo 
della scuola. Ed è .sinto¬ 
matico che il giudizio ne¬ 
gativo muova proprio dal 
principio della discrimina¬ 
zione sociale che quel pro¬ 
getto perpetuerebbe e ag¬ 
graverebbe: si può dire 
che con questo movimento, 
che non ha precedenti da 
decenni, la questione so¬ 
ciale rientra nella scuola. 
Intorno a questo motivo 
preciso stanno poi il gran¬ 
de disagio delle famìglie, 
il fermento dell’opinione 
pubblica. insomma un 
grande potenziale di lotta. 

Purtroppo, non sempre 
il Partito riesce a svolgere 
nelle sue organizzazioni 
periferiche i propri compi¬ 
ti in questo campo. Vi .so¬ 
no incomprensioni e ritar¬ 
di non giusti, i quali deri¬ 
vano probabilmente dalla 
mancata coscienza che 
questo non è un problema 
particolare, ma una reale 
questione di struttura del¬ 
lo Stato e dell’organizza¬ 
zione della società, para¬ 
gonabile in un certo senso 
a quella delle Regioni. 
Tanto più ingiustificato è 
il ritardo, in quanto do¬ 
ve ci si è mossi si è visto 
la profonda risonanza di 
questo tema nelle masse, 
si è riscontrata una larga 
partecipazione di giovani e 
persino di giovanissimi, di 
operai e di contadini a di¬ 
battiti ed iniziative, parte¬ 
cipazione che ha un valo¬ 
re creativo anche sul ter¬ 
reno pedagogico perchè 
rompe i vecchi pregiudizi 
intorno all'insegnamento 
come selezione e imposta 
tutta una prospettiva de¬ 
mocratica (iella scuola co¬ 
me scuola di tutti. Occor¬ 
re perciò rafforzare la no¬ 
stra iniziativa legislativa 
(per esempio nel settore 
della scuola professionale) 
e la nostra azione a tutti i 
livelli sul problema della 
scuola. 

Luporini accenna infine 
ai problemi della ricerca 
scientifica, che sono oggi 
gravissimi e che esigono da 
parte del partito l’imposta¬ 
zione dì una « polìtica del¬ 
la scienza » capace di por¬ 
tare il nostro Pa(;se al li¬ 
vello della civiltà moderna. 

MARANGONI 

Il segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Rovigo, 
Marangoni, si sofferma sui 
passi in avanti compiuti. 


[ col dibattito congressua¬ 
le. doirorganizzazione po- 
le.sana. che in modo fran¬ 
camente autocritico ha cor¬ 
retto gli errori del passato 
e ìmpo.stato una nuova po¬ 
litica di alleanze, di cui 
già si costatano i primi ri¬ 
sultati. Drammatica è la 
situazione nel Delta, dove 
la sicurezza idraulica, no¬ 
nostante i miliardi spesi 
senza un piano, è oggi peg¬ 
giore di cinque o sei anni 
fa. Un’intera popolazione 
è spinta ad emigrare in 
massa e ci sono organizza¬ 
zioni cattoliche che sosten¬ 
gono ormai che per il Po¬ 
lesine non c’c più niente da 
fare: da Bonelle è emigra¬ 
to il 70% della popolazio¬ 
ne. da Ca’ Zulian r80%. da 
Porto Tulle 5 mila abitan¬ 
ti in pochi anni. Noi ci bat¬ 
tiamo invece per la sal¬ 
vezza e la rinascita del 
Delta, attorno alle riven¬ 
dicazioni di un piano or¬ 
ganico e della chiusura dei 
pozzi di metano per stu¬ 
diare e arrestare il feno¬ 
meno del bradisismo. In 
tutti ! comuni sono sorti 
intorno a queste rivendi¬ 
cazioni del comitati unita¬ 
ri che comprendono comu¬ 
nisti, socialisti, socialde¬ 
mocratici, democristiani, 
CISL, indipendenti, agri¬ 
coltori. commercianti. E’ 

10 schieramento più vasto 
che si sia realizzato dal ’45 
ad oggi, anche se per ora 
limitato all’azione propa¬ 
gandistica. Lo stesso schie¬ 
ramento, tuttavia già si 
esprime anche sui problemi 
della bieticoltura e della 
lotta anti-monopolistica: 
semmai, si trovano delle 
difficoltà a collegare la 
spinta generale alla lotta 
per rivendicazioni più par¬ 
ticolari, per esempio per i 
braccianti, che mettano in 
movimento i più vasti 
strati della popolazione. Le 
debolezze del Partito sono 
legate alla sua struttura 
.sociale bracciantile, alla 
insufficiente preparazione 
politica dei quadri, agli er¬ 
rori del passato, ma an¬ 
che all'imponente fenome¬ 
no migratorio: oltre 15 
mila comunisti sono emi¬ 
grati negli ultimi otto anni. 
E’ per questo che noi ab¬ 
biamo impostato il lavoro 
di proselitismo in direzione 
della c.'nqiiLsta di strati so¬ 
ciali più ^labili, come con¬ 
tadini e commercianti, 

ALICATA 

Il compagno Mario All¬ 
eata. della Direzione del 
Partilo, richiama l'atten¬ 
zione sugli sviluppi im¬ 
mediati della situazione 
politica. Bisogna — egli 
dice — eliminare le per- 
ple.ssità e incertezze che 
possono frenare la neces¬ 
saria azione del partilo. 
Es.ce derivano dalla com¬ 
plessità e contraddittorietà 
della situazione. nella 
quale si sono venule a 
sommare la grande spinta 
unitaria delle masse che il 
nostro Congresso aveva in¬ 
dicato e la controffensiva 
della destra che ha aperto 
la crisi di governo. La ca¬ 
duta di Segni era il nostro 
obiettivo, come elemento 
necessario per la chiarifi¬ 
cazione delia situazione, e 

11 congresso lo disse espli¬ 
citamente; ma c’era anche 
una crescente pressione 
delle forze di destra per 
impedire che il governo 
fosse costretto a cedere al¬ 
l'azione unitaria: si ricor¬ 
di l’assemblea della Con- 
findustria e le aperte di¬ 
chiarazioni fatte in quella 
sede in tal senso, forti an¬ 
che del fatto che la con¬ 
troffensiva partiva da po¬ 
sizioni di forza come la fa¬ 
vorevole congiuntura eco¬ 
nomica deU’iiltimo anno. 
Vi è contraddizione in que¬ 
sto? — si domanda ALca- 
ta. — E si può definire 
questa crisi come una crisi 
provocata dalla Confindu- 
strìa? 

Guardiamoci — rispon¬ 
de — dalle coincidenze 
meccaniche. Non è detto 


che tutte le forze di de¬ 
stra puntassero alla crisi 
immediata. NeU’azione del 
PLI hanno agito anche 
clementi politici, interessi 
particolari di partito e di 
gruppi; e questo spiega 
i’atteggianienlo di prutien- 
za della grande stampa 
del Nord, in particolare 
del Corriere della Sera. 
Persino il gesto di Merza- 
gora si capisce meglio in 
questa luce; certo anche in 
esso vi sono elementi per¬ 
sonali e contraddittori, ma 
la sua protesta contro la 
crisi extraparlamentare 
esprime le posizioni di 
quei gruppi di borghesia 
che erano perplessi di 
fronte all’apertura della 
crisi stessa. E’ chiaro che 
tutto ciò complica ulte¬ 
riormente la situazione e 
ne confonde i lineamenti; 
a questo punto una solu¬ 
zione di destra, diven¬ 
ta obiettivo fondamentale 
dell’azione della grande 
borghesia, di fronte al pe¬ 
rìcolo di un Interv’ento de¬ 
cisivo delle mas.se nella 
crisi. 

Ma il nodo della cri.si 
è nella DC. Se l.n noi vi 
è chiarezza di obiettivi, se 
sappiamo portare avanti la 
nostra azione unitaria, è 
oggi possibile smaschera¬ 
re il doppio gioco del 
gruppo dirigente d.c. In 
realtà, oggi la DC è alle 
strette, nonostante la pas¬ 
sività c la debolezza che 
manifesta una parte delle 
sue correnti di sinistra e 
che anche qui sono state 
rilevate. Oggi è il momen¬ 
to in cui possiamo costrin¬ 
gerla alle scelte che ha 
cercato di evitare. Signi¬ 
ficative sono ad esempio 
le reazioni al comunicato 
della Direzione de,, dove 
una buona parte della 
stampa ha consentito col 
nostro giudìzio di doppiez¬ 
za e di ambiguità. Lo sma¬ 
scheramento del doppio 
gioco della DC è dunque 
l’obiettivo su cui concen¬ 
trare le nostre forze per 
portare avanti tutta la si¬ 
tuazione. Ma ciò esige un 
largo c organizzato inter¬ 
vento delle masse. la cui 
mobilitazione unitaria e la 
cui azione deve svolgersi 
in stretto collegamento 
con la crisi; ciò è oggi 
possibile, ed è po.ssibile in 
modo diverso dal passato 
perchè diversa e più ma¬ 
tura è la situazione nel 
Paese, perchè il doppio 
gioco della DC non può re¬ 
sistere ulteriormente alla 
spinta delle iniziative con¬ 
crete. 

Il partito deve aver 
chiaro questo punto, su¬ 
perare ogni residuo di 
passività (che oggi si 
esprime anche nel consi¬ 
derare «normale» la si¬ 
tuazione) e compiere un 
intervento tempesti¬ 
vo. adeguato, il meno pos¬ 
sibile generico. Il docu¬ 
mento della Direzione si 
è mosso in questo senso, 
indicando obiettivi pro¬ 
grammatici precisi, persi¬ 
no minuti, e tutti legati a 
provvedimenti già pen¬ 
denti davanti al Parla¬ 
mento o addirittura ap¬ 
provati da uno dei suoi 
rami e sui quali tutti ì 
partiti hanno già dovuto 
prendere posizione. E" un 
richiamo alla coerenza 
delle scelte, alla necessità 
delle scelte che noi dob¬ 
biamo fare, facendo in 
questo momento avanzare 
quelle e non altre richie¬ 
ste generiche, in tutta la 
nostra azione, a tutti i li¬ 
velli. 

A questo punto Alleata 
propKJne che il CC prenda 
posizione su due elementi 
nuovi emersi negli ultimi 
giorni. 

Il primo elemento ri¬ 
guarda le prospettive di 
una copertura «centrista». 
Una ipotesi ragionevole 
che si può fare con gli 
elementi della situazione 
politica che abbiamo a di¬ 
sposizione. è che un tenta¬ 
tivo del genere nella aoa 
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Il dibattito al Comitato centrale 


forma classica è destinato 
d fallire. Vi è però un al¬ 
tro pericolo; quello di una 
riedizione del centrismo 
sotto una mascheratura di 
centro-sinistra» e cioè con 
un governo DC-PSDI-FKl 
che, sta pure con qualche 
concessione programmati¬ 
ca, necessariamente, però, 
in questo caso, limitata ed 
equivoca, torni a detinirsi 
come il più anticomunista 
possibile neli'attuaie si¬ 
tuazione. Noi dobbiamo 
avere sin d'ora una posi¬ 
zione chiara su questa pro¬ 
spettiva, dire a quali con¬ 
dizioni noi riconoscerem¬ 
mo a un governo DC- 
PSDI-PKI una funzione di 
sblocco della situazione, e 
quindi positiva, e a quali 
invece lo considereremmo 
come una soluzione da 
combattere fermamente, 
L'na nostra chiarezza è in¬ 
dispensabile su questo 
punto, anche per favorire 
un giusto orientamento dei 
compagni socialisti dinan¬ 
zi all'ipotesi di un governo 
DC-PSDl-PRI. 

Il secondo elemento è il 
reale uericolo di una in¬ 
voluzione di destra, elle 
dobbiamo liciuinciare con 
forza. Si veda la questio¬ 
ne delle Regioni. Il movi- 
incnto che noi pronuiovia- 
nio vede oggi con crescen¬ 
te chiarezza gli obicttivi 
antimonopolistici della sua 
azione; ma prima ancora, 
ipiesto carattere è stato 
ben compreso dai gruppi 
monopolistici. Di qua la 
asprezza del loro attacco 
alla rivendicazione regio¬ 
nalistica. ebe assume or¬ 
mai un carattere più che 
anticostituzionale, addirit¬ 
tura sovversivo, reaziona¬ 
rio nel senso più grotto del 
termine: si veda l'artico¬ 
lo con cui Einaudi si c al¬ 
linealo alle forze più rea¬ 
zionarie del Paese. Che 
senso ha su questo tema 
la * gradualità * di cui 
parla i] comunicato d.c.? 
La Costituzione delinea 
uno Stato italiano in cui 
la Regione è elemento es¬ 
senziale deU’ordinamento 
del potere. Senza le Regio¬ 
ni, lo Stato cessa di esse¬ 
re quello che la Costitu¬ 
zione ha voluto. L’attacco 
eversivo di destra è per¬ 
ciò un pericolo reale, che 
tiobbiamo denunciare con 
forza e chiarezza, per mó- 
bilitare le masse. 

Alleata dedica rultima 
parte del suo intervento al 
movimento nel Paese. De¬ 
cisivo — egli dice — è tro¬ 
vare sempre il collega¬ 
mento tra i vasti e ricchi 
movimenti unitari in corso 
e il tema politico genera¬ 
le della crisi. E’ necessa¬ 
rio per questo l’iniziativa 
co.stante, direi la fantasia 
politica: si veda l’esempio, 
limitalo ma significativo, 
delle delegazioni unitarie 
espresse dai convegni emi¬ 
liani per discutere coi par¬ 
titi le comuni rivendica¬ 
zioni. E la stessa azione 
di tesseramento e recluta¬ 
mento, se deve avere un 
senso, non può non essere 
in questo momento legata 
alla crisi. La situazione o- 
biettiva è favorevole. Il 
Partito — si è detto — è 
.soddisfatto dei risultati del 
IX Congresso, riesce a pre¬ 
sentare meglio che nel pas¬ 
sato il suo volto vero a lar¬ 
ghi strati di opinione pub¬ 
blica e ad impegnare su 
questo, e non su una imma¬ 
gine deformata, il dibatti¬ 
to; ma possiamo dire che 
noi sappiamo utilizzare 
questi fatti nuovi in una 
vast.T c profonda campagna 
ideale di proselitismo? C’è 
ancora, nella nostra azio¬ 
ne di tesseramento e re¬ 
clutamento. troppo buro¬ 
cratismo da un lato e trop¬ 
pa spontaneità daU’altro. E 
invece una grande campa¬ 
gna quale la situazione ri¬ 
chiede esige un contatto di¬ 
retto verso tutti: dobbia¬ 
mo muoverci, spiegare, di¬ 
scutere in grandi e piccole 
assemblee, e anche da soli 
a soli con centinaia di per- 
.sone che sono ormai vicine 
a noi ma che si tratta di 
convincere c conquistare 
definitivamente. Onesto è 
necessario, per dare al 
Partito un nuovo senso di 
ciò che deve essere il pro- 
«clitismo comunista. 

GALLUZZI 

Primo a intervenire nel¬ 
la seduta di ieri mattina, 
il compagno Galluzzi. se¬ 
gretario della Federazione 
di Firenze, esamina le dif¬ 
ficoltà che il Partito incon¬ 
tra nel rafforzare La pro¬ 
pria organizzazione in al¬ 
cuni grandi centri urba¬ 
ni. Egli rileva che. in cer¬ 
te situazioni, si registrano 
ritardi nella campagna di 
tesseramento nonostante lo 
aumento della popolazio¬ 
ne attiva e degli stessi suf¬ 
fragi elettorali del Parti¬ 
to. Soprattutto dopo il- 
IX Congresso, si avverte 
ovunque, e m particolare a 
Firenze, una crescente ade¬ 
sione deir opinione pub¬ 
blica, ed in particolare del 
lavoratori, alla politica del 
Partito, alle nostre impo¬ 
stazioni di lotta contro { 
monopoli, per le autonomie 
regionali, per creare nel 
paese una nuova maggio¬ 
ranza democratica. 

In molti casi. però, il 
Partilo si limita a prende¬ 
re atto di questi nuovi ele¬ 
menti positivi che oggi 
presenta la situazione, sen¬ 
za fare uno sforzo per 
approfondire Tanalisi della 
situazione stessa, per af¬ 
ferrare i punti concreti da 
cui è possibile fare sca¬ 


turire l'azione immediata. 
Non c’è sufficiente chia¬ 
rezza, cioè, sul fatto che la 
spinta positiva oggi in at¬ 
to nel paese non ha valo¬ 
re se rimane ad un livel¬ 
lo di genericità, se non vie¬ 
ne tradotta in rivendica¬ 
zioni precise, capaci di rac¬ 
cogliere il moto spontaneo 
delle masse, e di trasfor¬ 
marlo in azione organiz¬ 
zata. 

Un certo difetto di gene¬ 
ricità si può cogliere an¬ 
che nell'elaborazione poli¬ 
tica di alcune nostre or¬ 
ganizzazioni, le cui impo¬ 
stazioni sono talvolta trop¬ 
po staccate dalle questio¬ 
ni concrete, dai problemi 
più urgenti dei lavorato¬ 
ri. Questo difelto è avver¬ 
tibile anche nella campa¬ 
gna per rautonomia regio¬ 
nale che si svolge attual¬ 
mente in Toscana, in cui 
si è riusciti a determinare 
un forte schieramento uni¬ 
tario di partili e di movi¬ 
menti politici, ma che ri¬ 
mane ancora troppo di ver¬ 
tice. ancora scarsamente 
collegato alle più imme¬ 
diate rivendicazioni delle 
masse popolari. Galhi/zi 
conclude alTcrmando che il 
Partito si propone a Fi¬ 
renze di superare questi 
limiti, reclutando cinque¬ 
mila nuovi iscritti e ralTor- 
zando in modo decisivo il 
lavoro delle Sezioni. 


MACALUSO 

Analizzando le tendenze 
attualmente espresse dai 
grandi gruppi monopoli¬ 
stici. il compagno Emanue¬ 
le àlacaluso, membro del¬ 
la Direzione, rileva come 
sia in atto il tentativo di 
superare le contraddizioni 
interne al movimento cat¬ 
tolico trasformando la DC 
in un partito di notabili, 
completamente staccato dai 
moti rivendicativi delle 
masse lavoratrici. E* ne¬ 
cessario, da parte nostra, 
intervenire nella odierna 
crisi gov'ernativa, sottoli¬ 
neando con maggiore vigo¬ 
re l’esigenza della chia¬ 
rezza sui punti program¬ 
matici e la necessità di 
porre fine alla discrimina¬ 
zione sui luoghi di lavoro, 
problemi su cui oggi è vi¬ 
va anche l’attenzione dei 
lavoratori cattolici. 

Venendo a parlare della 
situaziopc siciliana. Maca¬ 
iuso rileva che l’attacco 
reazionario al governo au¬ 
tonomista di Milazzo è sta¬ 
to sferrato nel momento 
in cui si cominciavano ad 
attuare alcune delle enun¬ 
ciazioni programmatiche 
del governo stesso. La re¬ 
voca al monopolio elettri¬ 
co privato della concessio¬ 
ne per costruire una gran¬ 
de centrale, e la conces¬ 
sione della stessa all’azien¬ 
da pubblica siciliana; la 
preminenza degli organi¬ 
smi pubblici nello svilup¬ 
po del programma di in¬ 
dustrializzazione dell’Isola; 
la crescente partecipazione 
dei sindacati e del potere 
democratico al controllo 
sugli inv'estimenti e sugli 
istituti di credito; i colpi 
durissimi inferii al mono¬ 
polio politico della DC e al 
sistema della discrimina¬ 
zione; sono iniziative pre¬ 
cise che il governo auto¬ 
nomista aveva già intra¬ 
preso e che. soprattutto In 
vista delle prossime elezio¬ 
ni amministrative, hanno 
spinto le forze reazionarie 
ed i gruppi clericali ad un 
estremo tentativo per ro¬ 
vesciare la maggioranza 
democratica. La rottura è 
avvenuta su questi punti, 
in modo chiaro, ed inequi¬ 
vocabile. Da parte no¬ 
stra. eravamo perfettamen¬ 
te consapevoli dei limiti 
della maggioranza raccol¬ 
ta attorno al governo Mi¬ 
lazzo: ma sapevamo anche 
che runico modo per an¬ 
dare avanti, per superare 
tali limiti ed allargare la 
maggioranza autonomista, 
era quello di non deflet¬ 
tere sul programma, di te¬ 
ner fermi quei punti, di 
chiamare alla lotta, attor¬ 
no ad essi, le masse popo¬ 
lari siciliane. 

Ecco perchè ci appare 
fuori luogo una certa po¬ 
lemica condotta sulI’Aron¬ 
fi.' tendente a far credere 
che abbiamo fatto male a 
dar credito al « milazzi- 
smo *. e che i] problema 
principale non è d) favo¬ 
rire la rottura alFintemo 
del movimento cattolico, 
ma di ricercare l’alleanza 
co.T tutta la DC cosi come 
essa è oggi. Ma veramen¬ 
te Vi sono dei socialisti, 1 
quali ritengono possibile 
portare avanti un pro¬ 
gramma di riforme insie¬ 
me a quelle forze reazio¬ 
narie che si annidano alto 
interno della DC? Come 
è possibile prendere sul 
serio uomini che. pochi 
giorni dopo aver fatto ba¬ 
lenare la possibilità di un 
accordo col PSI. i sono al¬ 
leati con i fascisti per go¬ 
vernare la Regione? Non 
è questo un esempio illu¬ 
minante di come tutti gli 
atteggiamenti «democrati¬ 
ci > dei dirigenti clericali 
non fossero che manovre 

F er creare una rottura al- 
interno dello schiera¬ 
mento autonomista? 

Noi riteniamo, del resto, 
che la nostra battaglia per 
una maggioranza democra¬ 
tica e autonomista abbia 
dato risultati positivi, 
creando nuove possibilità 
di movimento neU’Isola. 
Gli oltre 250 mila voti rac¬ 
colti dai cristiano-sociali 
di Milaxao costituiscono di 


per se stessi un patrimonio 
positivo- che noii bisogna 
la.sciar disperdere. Le pros¬ 
sime elezioni amniini.stra- 
tive c| offrono la possibi¬ 
lità di allargare le conver¬ 
genze attorno al nostro 
programma dì sviluppo 
economico e democratico 
dell’Isola. E’ necessario 
creare un maggior legame 
tra le lotte rivendicative 
dei lavoratori, per elevare 
il loro tenore di vita, e la 
battaglia generale per 
strappare la Sicilia alle 
mire dei monopoli. Noi 
pensiamo che oggi il Parti¬ 
to, temprato da quest.! 
dura esperienza, abbia la 
possibilità di migliorare 
la propria azione, di raf¬ 
forzare le organizzazioni 
di base, di allargare la pro¬ 
pria DoUtica di alleanze at¬ 
torno al programma di 
rinnovamento democratico 
(Iella Sicilia. 


VIDALI 

L’attuale crisi di gover¬ 
no. la più profonda crisi 
politica in atto nello schie¬ 
ramento capitalistico ita¬ 
liano, confermano in modo 
lampante l'attualità del 
compiti fissati al Partilo 
dal IX Congresso. Ciò pro¬ 
pone alle no.stie organiz¬ 
zazioni una più minuziosa 
e tenace ricerca di tutti i 
motivi che possono fornire 
un più stretto legame con 
le masse popolari, supe¬ 
rando i limili che tuttora 
si incontrano nella nostra 
attività. Occorre, in altre? 
parole, alfcrrare tutti gli 
aspetti in cui oggi si espri¬ 
me il malcontento delle 
classi lavoratrici, c tra¬ 
durli in azioni precise, in 
rivendicazioni immediate: 
cosi, ad esempio, non è 
sunìciente condurre la lot¬ 
ta contro i monopoli zuc¬ 
cherieri attraverso la mo¬ 
bilitazione del lavoratori 
nelle zone bieticole, ma è 
necessario chiamare alla 
azione anche le masse dei 
consumatori, organizzando 
un movimento tendente a 
conseguire la riduzione di 
cento lire al chilo del prez¬ 
zo dello zucchero, cosi co¬ 
me oggi è possibile otte¬ 
nere. 

V’idali si sofTcrma quin¬ 
di sulla necessità di rivol¬ 
gere una maggiore atten¬ 
zione ai problemi delle 
donne, organizzando con 
maggiore costanza il moto 
rivcndicalivo per la parità 
salariale. Anche verso l 
giovani il Partito deve de¬ 
dicare uno sforzo più com¬ 
pleto immettendo le nuove 
leve nei quadri dirigenti 
delle nostre organizzazio¬ 
ni. dando una maggiore 
importanza alle funzioni 
dei circoli giovanili come 
centri di vita politica e di 
conquista ideale. 


G. C. PAJETTA 

Il compagno Giancarlo 
Pajetta, della Segreteria, 
atTerma che non si può da¬ 
re un giudizio obiettivo 
sullo stato attuale del Par¬ 
tito, e sulle prospettive 
della nostra azione, senza 
partire dal fatto che oggi 
è in atto nel Paese un mo¬ 
vimento di grande portata 
politica, determinato dagli 
orientamenti e dalle lotte 
delle masse. La sua am¬ 
piezza e profondità sono 
senza precedenti, cosi co¬ 
me senza precedenti è il 
peso che tale movimento 
ha esercitato nell'attuale 
crisi politico-governativa. 
Se non 51 parte da questa 
constatazione, non si rie¬ 
sce a individuare i termini 
reali della situazione, e si 
rischia di cadere nello 
scetticismo. 

Che cosa vogliamo si¬ 
gnificare. quando diciamo 
che è in atto nel Paese 
una grande spinta a sini¬ 
stra? Intendiamo prende¬ 
re atto di una sene di 
elementi nuovi che oggi 
caratterizzano la situazio¬ 
ne politica. Uno di questi 
elementi è costituito dal 
fatto che la D.C. non ha 
potuto tenere in piedi II 
governo Segni con i voti 
dei fascisti e dei monar¬ 
chici: non si è trattato di 
una impossibilità mera¬ 
mente numerica, perchè 
anche dopo il ritiro dei li¬ 
berali, Fon. Segni avrebbe 
potuto contare sui voti del 
MSI e del PDI per man¬ 
tenere una maggioranza. 
In realtà, se questa opera¬ 
zione non è stata possibile, 
sì deve al grancìe risve¬ 
glio della coscienza demo¬ 
cratica e antifascista che 
oggi si verifica in tutto il 
Paese, cosi come dimostra 
Pimponente e unitaria on¬ 
data di proteste contro le 
provocazioni razziste. In 
questa occasione, si è po¬ 
tuto constatare non soltan¬ 
to che i gruppi dominanti 
non sono riusciti a far di¬ 
menticare alle masse pis¬ 
polar] Io spinto antifasci¬ 
sta. ma che in questi anni 
si è determinato un fatto 
nuovo di grande significa¬ 
to; le giovani generazioni, 
che in un passato ancor 
recente erano state spes^ 
confuse dalla demagogia 
nazionalista, oggi si sono 
schierate, nella stragrande 
maggioranza, su posizioni 
democratiche, come dimo¬ 
stra la partecipazione ple¬ 
biscitaria dei movimenti 
giovanili, degli studenti, 
dei giovani lavoratori alla 
protesta contro i rigurgiti 
razzisti. 

Un altro fatto nuovo, 
che conferma la reale 
spinta a sinistra in atto 
nel Paese, viene indicato 


da Pajetta nell’estensione 
c nei carattere unitario del 
nun imcnto per le autono¬ 
mie regionali. Non a caso 
Malagodi si è riferito al 
problema delle Regioni 
come ad uno dei motivi 
determinanti del suo riti¬ 
ro dalla maggioranza go¬ 
vernativa: perche si è reso 
conto che oggi gli stessi 
gruppi dirigenti della D.C. 
non sono più in grado di 
arrestare il grande movi¬ 
mento di massa che riven¬ 
dica l’Ente Regione come 
strumento fondamentale di 
sviluppo economico e cle- 
niocratico. In molle regio¬ 
ni. dal Friuli allo Venezia 
Giulia, alla Romagna, ni 
Piemonte. alPUmbrin. alle 
■Marche, ccc.. la nostra ri¬ 
vendicazione delle autono¬ 
mie regionali sì è rivelata 
ormai cosi contagiosa da 
ciùamnre alla lotta, ai no¬ 
stro fianco, numerosi mili¬ 
tanti, amministratori e di¬ 
rigenti democristiani, non¬ 
ché esponenti di tutti i 
partiti democratici. E’ in- 
dubbinmonto significativo 
il fatto che i gruppi e i 
partiti terzaforzisti, dai re- 
pubblicani ai radicali, ai 
socialdemocratici. 1 quali 
sino a ieri si erano pro¬ 
clamati teorici dell’isola¬ 
mento dei comunisti, pren¬ 
dano parte oggi — insie¬ 
me con 1 comunisti — alle 
grandi iniziative per le Re¬ 
gioni. Ciò significa che il 
niovimeno delle nuis.se. la 
spinta unitaria che parte 
anche dnll’cleltorato demo- 
cristiano e terzaforzista. è 
oggi (?osì forte ed inequi¬ 
vocabile da costringere i 
dirigenti di quei partiti a 
superare i vecchi pregiu¬ 
dizi anticomunisti eri a 
prendere una posizione 
chiara. 

Pajetta cita nitri esempi 
di lotte unitarie attual¬ 
mente in corso, da quella 
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contro i monopoli zucche¬ 
rieri. a quella per la na¬ 
zionalizzazione delle fonti 
di energia, al movimento 
per la difesa della scuoia 
democratica. Sono tutti 
fatti che dimostrano come 
le nostre Impostazioni po¬ 
litiche, la richiesta di una 
politica unitaria rivolta a 
trasformare in senso de¬ 
mocratico le strutture del 
Paese, diventino sempre 
più elonieuli cssenzinii del 
movimento delle masse, 
creino nuovi orientamen¬ 
ti generali, si traducano 
.sempre più direttamente in 
azione. Ciò non può non 
condizionare anche gli at¬ 
teggiamenti del PSI circa i 
rapporti col nostro Parti¬ 
to. in quanto conferma la 
giustezza delia nostra ana¬ 
lisi e la validità della po¬ 
litica unitaria die noi pro¬ 
poniamo. 

Se da quc.sto esame del¬ 
la situazione attuale e giu¬ 
sto trarre un giudizio net¬ 
tamente positivo, sarebbe 
tuttavia errato sottovalu¬ 
tare i pericoli di una con¬ 
troffensiva delle destre e- 
conomiche e politiche. Gli 
avvenimenti siciliani, il 
persistere della discrimi¬ 
nazione antioperaia nelle 
fabbriche e in particolare 
alla Fiat, dimostrano come 
l'avversario di classe non 
solo resista su posizioni di 
gretto conservatorismo, ma 
sappia muoversi anche con 
certi margini e capacità di 
manovra. E a questo pro¬ 
posito occorre affermare 
con molta chiarezza die. 
se è vero che l’azione dei 
gruppi monopolistici susci¬ 
ta nuove contraddizioni, 
die i margini del paterna¬ 
lismo e del riformismo .so¬ 
no limitati, tuttavia si trat¬ 
ta sempre di contraddi/iuni 
c limili relativi che cioè 
dipendono, in ultima ana¬ 
lisi. dalla lotta della clas¬ 
se operaia, dal movimen¬ 
to delle masse, dalla ca¬ 
pacità nostra di rendere 
esplicita con Fazione Fin- 
capacità dei gruppi domi¬ 
nanti di risolvere in senso 
democratico i problemi vi¬ 
tali della società nazio¬ 
nale. 

Il richiamo alla lotta, al 
movimento delle masse, 
non è rituale. Abbiamo vi¬ 
sto con estrema chiarezza 
come per battere la discri¬ 
minazione anticomunista, 
per portare avanti la no¬ 
stra politica di unità, non 
siario sufficienti le dichia¬ 
razioni dj prinripio. le ge¬ 
neriche enunciazioni pro¬ 
pagandistiche; Fanticomu- 
nismo viene battuto quan¬ 
do, attorno a rivendicazio¬ 
ni concrete, sentite dalle 
masse, si riesce a creare 
del movimento, a racco¬ 
gliere adesioni di forze di¬ 
verse. Se sapremo prose¬ 
guire su questa strada. e<l 
estendere e consolidare la 
spinta a sinistra oggi in 
atto nel Paese, possiamo 
esser certi che qualsiasi 
soluzione di gov'emo potrà 
uscire dalla cri.si attuale 
— a prescindere dalle eti¬ 
chette che le si vorranno 
appiccicare —, sarà pur 
sempre una soluzione pre¬ 
caria, destinata ad essere 
travolta dal movimento 
delle masse, se non affron¬ 
terà seriamente un pro¬ 
gramma di trasformazioni 


democratiche, mettendo al 
bando la disctiniinazione 
antìcunuinista. 

CHIAROMONTE 

Il richiamo di Dcrlin- 
guer ad un'analisi delle 
cause dei ritardi esistenti 
nella campagna di te.sse- 
ramento e recluLunento c 
nell'azione di rafforza¬ 
mento organizzativo dei 
l’artito è stato npie.-;o da 
L'biaromonle, rlie si e 
riferito in p.uluid.ne 
alla situazione a Na¬ 
poli. Ai motivi indieati nel¬ 
la relazione (sc.ir>a o. me¬ 
glio, non unifoime iniziati¬ 
va politica; assenza di nn.ì 
vasta opera di pioseliti- 
smo; insufficiente mizi.ui- 
va verso strati si>ei.ili nuo¬ 
vi) vanno aggiunti e mar¬ 
cati anche altri elementi; 
la necessità di un impe¬ 
gno del partito nello studio 
delle questioni organizza¬ 
tive. di uno stimolo alta 
vita politica delle sezio¬ 
ni e delle eelltile e. 
non ultimi, alcuni pioble- 
mi di struttura del partito 
in relazione alh' cmidizio- 
iii e persino .u costumi 
nuovi che si introducono 
nel Paese. Ciò vale, in par¬ 
ticolare. per le eiandì cit¬ 
tà. .A Napoli, il.«ve il les- 
scrameiito è ..d àd per 
cento, li ritanlo di|)ctule 
dallo scarso .^l.llK•lo con 
CUI fu condott.i 1.1 cam¬ 
pagna verso i nuovi elet¬ 
tori affluiti al Pr'l e gli 
strati di po|)olmo ex mo- 
narchiei, eampagti.i , he pu¬ 
re era stata inifiostata .sm 
dal 1958; da difficidtà og¬ 
gettive (anche la prolun¬ 
gata carenza di iin Con¬ 
siglio comunale elettivo 
frena e avvilisce la spin¬ 
ta delle ma.sse); e da de- 
ludez/e di artieol.i/nnie nel 
lavoro del Paitito. della 
sua struttura di base. 

Qui Chiarotnonte pone 
il problema di una niiglio- 
re strutturazione, con la 
creazione — ulti e e accan¬ 
to ai comitati cittadini — 
di comitati di quartiere ca¬ 
paci di una vita politica 
autonoma. Per <|u.nito ri¬ 
guarda la comiuista di 
nuovi strati siuiah. rile¬ 
va poi l’arretratezza di cer¬ 
te strtitture. pei cosi dire, 
fisiche delle nostre sezio¬ 
ni. il loro plebeismo, che 
spesso ci rende difficile 
l’avvicinamento non solo 
a strati di intellettnali c di 
professionisti, ma anche 
alle donne o ai giovani 
operai, più colti ed evolu¬ 
ti degli anziani. Sono pro¬ 
blemi .seri e complessi, che 
richiedono studio e impe¬ 
gno particolari. Ma ciò che 
occorre, soprattutto, è che 
dal CC esca uii aiipcllo 
ad una iiziouf straonliuaria 
(li pio.selitisnio. collegata 
con la lotta por una .so- 
lii/iono democratica della 
crisi e la mobilitazione 
delle nia.sso. In (|uesto sen¬ 
so. Fnitima settimana ha 
segnato anche a Napoli una 
ripresa vivace dell’azione, 
che ha permesso anche 
di ritesscrare rapidamen¬ 
te altri 2000 compagni. In 
({iiesta azione. Finiziativa 
per uno sbocco po.sitivo 
della crisi e stata coUega- 
ta alla prospettiva di una 
nuova maggioranza demo- 
ciatica al Comune: il mi¬ 
glior modo di preparare la 
camp.agna elettorale è in¬ 
fatti quello ili intervenire 
con forza nella crisi at¬ 
tuale, il che signifira an¬ 
che a Napoli sventare i 
tentativi di alleanza tra 
Lauro e la DC e porre la 
c.-indidatura delle forze 
popolari al governo della 
città. 


REICHLIN 

Per un migliore orien¬ 
tamento del Partito — di¬ 
ce il compagno zMfredo 
Keichlin — c indispensa¬ 
bile la chiarezza sulla na- 
tur.a e i caratteri della cri¬ 
si politica in corso. Sareb¬ 
be un orrore pensare che 
l’attacco della destra de¬ 
riva da mutamento ilei 
rapporto di forze a nostro 
.sfavore, e (juindi da no¬ 
stro indebt>limenlo. il che 
non corrisponde alla real¬ 
tà. E' quanto fa. per esem¬ 
pio. il PSI quando insiste 
su una presunta crisi della 
sinistr.a nel suo comple.sso 
c del movimento operaio, 
e cerca conferma a questa 
analisi nelle incertezze c 
debolezze tirila .sini.<tra de. 
c oscilla (<)>! tra il pessi¬ 
mismo nel giudizio sulla 
Situazione c Fotttmi.»mo di 
chi crede che Fapertiira a 
sinistra sia ormai solo una 
questione di accordo tra 
alcuni uomini. La crisi, 
maturata com'è su alcu¬ 
ni nodi decisivi della 
situazione economica e st>- 
ciale su cui già sono ma¬ 
turo ampie convergenze 
unitarie, c invece crisi del 
blocco di potere della bor¬ 
ghesia. e prima d; tutto 
crisi di tutta la Democra- 
zm cri.«liana. Dietro a lut¬ 
ti 1 maneggi, i compIotM. 
le voci sollevate dalla cri¬ 
si di governo, si inlravve- 
de la presenza di que¬ 
sto problema fondamenta¬ 
le: in che modo la d.c., in 
quanto partito politico che 
ha una sua struttura e 
autonomia e cioè un suo 
rapporto con le masse 
popolari (che anche se 
strumentale, paternalisti¬ 
co e corruttore, non può 
non esser costretto a te¬ 
ner conto della nostra cre¬ 
scente presenza e influen¬ 
za sulle masse cattoliche 
organizzate), assolve, oggi, 
nelle condizioni attuali 
dello sviluppo politico e 
sociale, alla sua funzione 


di strumento di potere dei 
glandi monopoli? 

In elle mi.-nira, appunto, 
è oggi la DC eapaee di 
iiilerirc alla attuale striit- 
lura c dinamica dei grandi 
monopoli, in tutta la gam¬ 
ma dei loro interessi c dei 
loro problemi? Questo è il 
punto da chiarire. La cri¬ 
si. per e.sempio, app.are nata 
a Milano, dove la grande 
borgiiesra spinge la situa¬ 
zione in un certo senso, 
mentre la FI.AT continua a 
M*t\ii.si della DC e dei 
-siiul.uMti cattolici nel qua¬ 
dro della sua politica pa- 
ti'iiialista; è a Milano 
clic SI ctMca di aggirare 
.sulla ilestra q movimento 
cattolico (il Snpercomitato 
civico). Ma la crisi iiive.ste 
in ipiesto modo tutta la 
DC e lutto li mondo cat¬ 
tolico: persino in N’aticano 
Si ha l’impressione di una 
lotta tra vari gruppi sen- 
z.i un orientamento preei- 
.so. Di 1)111 lo smanimento, 
1.1 eonfnsuMie. la cajnlola- 
zione nelle file liella .sini¬ 
stra de elle ripiega .sul¬ 
la difesa delFinma ilei l’ar- 
tilo. sugli equivoci di Mo- 
riì. a.s.snmcmlo cioè le jiiii 
gravi (losiziom o)>inMlimi- 
sticlie inoi»iU) nel iiumien- 
tii in CUI la destra si muo¬ 
ve eon la maggioii, sjne- 
gnidieatezza. col iicatlo e 
le sjnnle |>iii eversive. 

In (pie.sia siinazione. il 
massimo nlievo assume l.i 
nostra iiosizioiie. come l.i 
inn giusta, la più realisti¬ 
ca. i)nella che incide di più 
snil.i silnazioiie. perche 
mette l’.iccento sin movi¬ 
menti delle masse e sU nn.i 
impostazione programma¬ 
tica coiicieta, su cui già si 
determinano schieramenti 
chiari. Dobbiamo insistete 
•SU qiie.sti elementi, mostra- 
r,> ciMiu' ouni cedimenti' si¬ 
gnifichi aiuto (ilnettiv o albi 
ricoslilnzione di una unità 
oggi fortiMiu'iite incnn.it.i 
nella D(? (si junisi alla .Si¬ 
cilia). mentre oggi si trat- 
t.T di pn.ssnre attraverso la 
crisi dell’avversario e di 
ci'lpire la DC sul terreno 
programmatico, (jiiello che 
costringe a scelte decisive. 
Il peggio, per noi. sarebbe 
tin j>ermani'ie dclFeijiiivo- 
co; ogni soluzione che im- 
ixnig.-i delle scelte jiotreh- 
l»e e:.'.eie invece positiva. 

BUFALINI 

M comiiagno Paolo Itn- 
fahni, membro della Dire¬ 
zione, dedic.T la pninii par¬ 
te del suo intervento, al¬ 
l’azione c allo .stato del 
partito a Roma. Il tema 
dvlFazioiie del partito e del 
suo rafforzamento organiz¬ 
zativo, è stato giustamente 
posto al centro di (inesta 
discussione del C.C.. anrlie 
per i compiti immediati c 
più vicini elle ci si pongono 
|ior la crisi del governo e 
jier la formazione di una 
nuova maggioranza. A Ro¬ 
ma, per effetto del con¬ 
gressi di Sezione, della fe¬ 
derazione c nazionale, si è 
avuto un notevole miglio¬ 
ramento nell’attività del 
Partito, nel suo orienta¬ 
mento c nella sua unità po¬ 
litica c ideoìogic.T. un rin¬ 
novamento del (jiiadro di¬ 
rigente, anche nelle sezioni: 
una ripresa di attività sulla 
base delle cellule. I| tcsse- 
r.imcnlo è ni 01 per cento 
(leggermente più indietro 
ricll.i provincia). L’anda¬ 
mento è ineguale da sezio¬ 
ne a sezione. Circa 3 500 
sono i recintati nella città, 
malgrado che non si.amo 
riusciti .a realizzare anco¬ 
ra una ver,! e propria cam- 
p.Tgna di proselitismo. Si 
ri.scontrn maggiore vivacità 
democratica nelle battaglie 
particolari iiii’i impor¬ 
tanti (lavoro, scuole, cul¬ 
tura. problemi degli stata¬ 
li. problemi cittadini e di 
quartiere, ccc.) che non 
nell,! iiattaglia politica ge¬ 
nerale per una soluzione 
democratica della crisi di 
governo. In ciò è un ele¬ 
mento di debolezza della 
lotta democratica. Di qui 
la necessità di colicgarc 
meglio 1 problemi che più 
direttamente interessano i 
lavoratori, la gioventù la¬ 
voratrice, i vari gruppi e 
1 strati popolari con le bat¬ 


taglie politiche più gene- ' 
rali e con la prospettiva 
di avanzata verso il socia¬ 
lismo. Ciò vale anche per 

10 sviluppo del proselitismo 
al Partilo. 

Inoltre dove essere orga¬ 
nizzata una specifica cam¬ 
pagna di proselitismo, con¬ 
tinuativa: essa richiede un 
effettivo deeen tramento 
dell'attività del Partilo, at¬ 
traverso lo svihtppo della 
iniziativa non solo della 
seziono (molto dipende dal 
comitato direttivo di se¬ 
zione) ma anello delle cel¬ 
lule. L’azione del Partito e 

11 pro.selilismo si svihippe- 
lanno tanto più, qn.uUo 
piu rileveremo la funzione 
necessaria e autonoma elle 
siietta alla classe ojieiaia e 
al Partito !iel processo di 
formazione di mia vasta 
unità demoeratiea e di una 
nuova maggioranza. 

11 problema della forma¬ 
zione di una nuova mag¬ 
gioranza per il governo del 
l’aese si ei'Ilega anche a 
ima giusta valutazione del¬ 
la eri.>i siciliana. Lhifaimì 
cnneoriln eon Mneahiso 
nell’analisi generale. Giu¬ 
sta e stata la nostra poli¬ 
tica in Sicilia, e noi dob¬ 
biamo respingere decisa¬ 
mente non solo la eampa- 
giui dilTamatoria scatenata 
il.ille fi't ze consci vall ici e 
leazienaiie contro la Sici¬ 
lia. contro le mitonomie 
regionali e il regime dei 
partiti, ma anche tutti 1 
cedimenti che sotto la 
inessione ili ijnc.sta otTen- 
siva Si verifìcniio nelle file 
demoeriitiche. F.’ falso che 
la vita democratica italia¬ 
na sia tutta una palude. 
In .Sicilia, alleanze e con¬ 
vergenze sono siate frullo 
di lunghe ed eroielic lotto 
.li massa e di una seria 
azione e lotta ilemocratien 
svilnpiiate sulla base della 
autonomi a legionale. 

Nascono piuttosto alcuni 
interrogativi, o meglio, si 
pone Fesigen/a di lina ar¬ 
gomentazione j)iù comple¬ 
ta. |)er quanto rignarila la 
crisi della maggioranza 
autonomista raccolta in¬ 
torno al governo Milaz/o. 
Non basta dire ebe vi è 
stato Fatlaceo delFavver- 
saiio e ebe ima parte del¬ 
lo sebiei amento Ila ceduto 
per motivi di classe quan¬ 
do si e tiattato di passare 
alla realizzazione del pro¬ 
gramma autonomista di 
svihqipo economico v di 
progresso sociale. Perché 
(inesto è avvenuto? Vi è 
ehi pensa che a dicembre, 
(inando .si (irolilò )a possi¬ 
bilità di un governo DC- 
PSl-USCS eon una lar¬ 
vata, ma jireeisn, disei imi- 
nazione verso i comunisti, 
esso avrebbe potuto sbloc¬ 
care In situazione c lm|)c- 
ilire la siieee.ssiva sconfitta; 
e, jirima aneora, analoga 
posizione vi era in elil 
eontra|)|)oncva alla politica 
di convergenze con alcune 
for/c di destra lo .schema 
eliis.sicn dell’npcrliirn a 
sinistra, e cine dello spo¬ 
stamento di tutta la DC. 
atlravLMSo una upeiaziune 
iniramentc parlamentare, 
piuttosto che attravei.so 
una lolla che pollasse ad 
una rottura del nioiiupolio 
jiolitìco della DC. 

Lo questione è impor¬ 
tante. Non f un j)roblema 
(li formule. Noi, per esem¬ 
pio, non ci opponemmo al 
governo DC - PSI - USCS, 
ma facemnio prima di tuf¬ 
fo lina questione di pro¬ 
grammi. La rottura (Ielle 
trattative por questo go¬ 
verno avvenne, da parte 
dei compagni socialisti in 
Sicilia c del cristiano-so¬ 
ciali, 1 quali compresero 
che l’accettare 11 ritorno 
alla discriminazione anti¬ 
comunista significava un 
grave passo indietro, cioè 
la rinuncin a tutto il pa¬ 
trimonio accumulato nel- 
Fultimo periodo dal movi¬ 
mento autonomista; e ciò 
perché proprio sul ripu¬ 
dio della discriminazione 
er.T avvenuta la rottura 
nella DC c 250 mila elet¬ 
tori nv'cvano volato per 
•Mi la zzo. 

Viene avanzato poi un 
altro argomento: un go¬ 
verno di quel tipo, anche 
se frisse stato per la Sici¬ 


lia un ritorno indietro, 
avrebbe potuto rappre.sen- 
taie iK?r il Paese l'apertu¬ 
ra (li prospettive nuove da 
cui hi Sicilia ste.ssa sa¬ 
rebbe stata avvantaggiata. 
Gìn.sta è stata la risposta 
delFon. Milazzo a questo 
argomento: la Sicilia sa di 
non poter andare avanti 
(la .sola, ma .sa anche che 
un suo contributo all'avnn- 
zata del Paese lo dà non 
già tornando indietro, ma 
rosistendo ed avanzando. 
K’ un discorso che può 
avere un valore di orien¬ 
tamento più generalo. 

Vale cioè la linea del 
nostro IX Congrc.s.so. Pri¬ 
ma base di orientamento e 
di giudizio e il program¬ 
ma, concreto o determi¬ 
nato; e. insieme, tutti (pic- 
gli elementi, che nel con¬ 
testo (Il una situazione 
politica, concorrono a da¬ 
re un contenuto politico — 
die deve essere di pro¬ 
gresso democratico — alla 
formazione di una mag¬ 
gioranza nuova. Co.si. un 
governo nazionale DC - 
PSDl-PRl, elle si formas¬ 
se .sulla base di determi¬ 
nati e ciliari punti pro¬ 
grammatici. può costituire 
un concreto passo in avan¬ 
ti verso una maccioraiiza 
demoeratiea. In Sieilia. al 
ciMitrario, n 11 n maggio¬ 
ranza di de., CI istiario-so- 
ciali e .socialisti, sulla ba¬ 
se (li una diseriniinaziono 
verso i eomimisli, avrebbe 
eoslitnito un grave jinsso 
indietro, perdié nvreblie in 
pratica respinto le forzo 
antonomisle nelle br.iceia 
della DC. permettoiulo alla 
DC di svuotarle o di rico- 
.stitiiìre il proprio mono¬ 
polio polilico. 

Ma per la Sicilia, vi è 
inoltre un elemento nnto- 
eritieo da mettere in rilie¬ 
vo. Noi abbiamo forse iden¬ 
tificalo troppa le posizioni 
del Partito c della cla.sse 
oper.nin con quelle del go¬ 
verno e con lo sehieramen- 
to di alleanze e convergen¬ 
ze su cui il governo si fon¬ 
dava, c ciò con (lue conse¬ 
guenze negative: da un la¬ 
to, il sorgere di un atte¬ 
sismo nelle masse c quin¬ 
di di una reale debolezza 
iiell’iizionc; dall’altro, il 
rischio (li un ma.ssimnli- 
.smo sul iiiano parlamenta¬ 
re, consìstente nella ri- 
cliicsla di .soluzioni avan¬ 
zate da parte del governo 
al di fuori, talora, del mo¬ 
vimento reale delle masse 
c delle forze sociali 0 poli¬ 
tiche nel Paese. E’ infatti 
solo lo sviluppo dell'azio¬ 
ne delle masso che poteva 
|)ortare o n un consolida¬ 
mento della maggioranza, 
o ad III) ricambio delle 
convergenze pai lamenta ri 
che per avventura avesse¬ 
ro vacillato. Vi è stata In 
ciò min responsabilità pre¬ 
cisa del Partilo socialista; 
ma lincile un nostro difet¬ 
to, nel .subirne in parte la 
iniziativa. Noi dobbiamo 
sempre sforzarci di realiz¬ 
zare, prima di tutto, la 
unità col l’.SI e con tutte 
le forze della sini.slra; ma 
ci(> non deve impedire, an¬ 
zi richiede mi,a afferma¬ 
zione nieiiamciile autono¬ 
ma della linea e dello ini¬ 
ziativa del nostro Partito. 
Vi è oggi, senza dubbio, 
una .spinta larga nel paese 
per uno sviluppo democra¬ 
tico e per In creazione di 
nuove forme di unità de¬ 
mocratica: mn questo pro¬ 
cesso può realizzarsi solo 
se 1 partiti della classe 
operaia sanno adempiere 
alla loro funzione. Di qui 
la particolare responsabi¬ 
lità del nostro Partito e la 
necessità che esso intensifì- 
rhi la sua azione e si raf¬ 
forzi . 

La seduta pomeridiana 
di ieri è iniziata verso le 
17, sotto la presidenza del 
compagno Lngrno. Primo 
a prendere la parola è 11 
romp.'Jgno Renzo Laconl. 
segretario regionale per la 
Sardegna. 

LAGONI 

Gli avvenimenti delle 
ultime settimane — dice il 
segretario regionale della 
Sardegna, Renzo Laconi — 
ci hanno posto problemi 
.seri di verifica della no¬ 
stra linea. L’elemento più 
evidente di questa crisi è 
la contraddizione tra le 
apparenze e la realtà. In 
apparenza Segni cade per 
colpa della destra, e dofjo 
aver preso, se non altro 
sulla carta, l maggiori im¬ 
pegni per la Sardegna di 
qualsiasi governo del pas- 
s.Tlo: CIÒ ingenera F im¬ 
pressione che si tratti di 
un governo volonteroso 
che cade perche gli han¬ 
no impedito di realizzare 
1 suoi propositi. La real¬ 
tà è invece che non vi era, 
e non vi poteva essere in 
un governo condizionato 
dalle destre, una intenzio¬ 
ne sincera di risolvere 1 
problemi. Ma questo, no: 
dobbiamo dimostrarlo a 
tutte le forze che di que¬ 
ste apparenze politiche so¬ 
no rimaste prigioniere. 
Non possiamo perciò li¬ 
mitarci a considerare Se¬ 
gni solo come un fantoc¬ 
cio che cedeva alla pres¬ 
sione delle masse; la ve¬ 
rità è che. anche cedendo, 
egli ha perseguito deter¬ 
minati fini e conseguito 
certi successi. Il suo com¬ 
pilo fondamentale — di 
fronte al reale pericolo di 
una rottura della DC che 
in Sicilia si era già rea¬ 
lizzata e che intorno al 
congresso di Firenze si ve¬ 
niva concretando anche In 
sede nazionale — era aep- 


za dubbio quello di arg. 
tiare la frattura, di mante¬ 
nere l’unità anche con 1« 
.sini.<;trc d. c. E il suo 
succe.sso e appunto quello 
di e--;.-;ere riuscito a fat 
scoppiate la crisi a destra 
e non a sinistra, e rifa¬ 
cendosi cosi una sorta di 
verginità politica. Egli e 
ninscito a questo con una 
serie ih manovre distinte, 
per settori, dividendo le 
siluaz:oni c riprendendo 
rosi il contatto con 1 di- 
vcr.->i gruppi di forze, in- 
tliiblHanioiUc con una certa 
abilita. 

In Sardegna, tutto ciò 
ha portalo, nonostante la 
fi'r/a del movimento uni¬ 
tario, a una capitolazione 
dello sinistre de, che a Fi- 
lonze hanno votalo i do- 
loteo > dietro la promessa 
del i’iano di rinascita e 
che ancor ('ggi, pur so¬ 
stenendo posizioni forle- 
inente rivendicative verso 
d governo centrale, sosten¬ 
gono Sogni. .Anche in Si¬ 
cilia si può dire che il fatto 
p:u gravo non sia tanto la 
c.ulut.i del governo Milaz- 
/o, quanto F imbottiglia¬ 
mento dello sinistre (le, che 
.si trovano così escluse dal- 
1.1 lotta n.i/ionale. Il peri¬ 
colo vlol movimento rogio- 
iiali.sta e infatti — secondo 
L.u'oni — quello di un di- 
-stacco dalla lotta politica 
generale nazionale; forse, 
mi governo come quello 
che SI pii'.spcttò a dicem¬ 
bre. tra DC- l’Sl-UtiCS, pur 
rapjuoeiUando un arre¬ 
tramento, avrebbe potuti) 
da IO una soluzione. Giac¬ 
che é vero che la lotta per 
una nuova maggioranza va 
imposta sul piano regio- 
n.’.le, ma é anche vero che 
la lotta per la difesa delle 
iiiitonoinie va inquadrata 
in lineila per una nuova 
maggioranza nazionale. La 
puma esigenza, }x*rciò. è 
(|Uelln di un collegamento 
programmatico, politico e 
di massa di tutto il movi¬ 
mento. per realizzare una 
certa pros()ettiva naziona¬ 
le. Il pericolo non 6 oggi 
un governo di centro-sini¬ 
stra; il pericolo è un go¬ 
verno clic ricostituisca e 
cou.soUdi. su una piattafor¬ 
ma di destra, Funità del¬ 
la DC. 

Deci.sivo è quindi un mo¬ 
vimento (li massa generale 
c organizzato, con pro- 
.spcttive più avanzale, dove 
le a.spirazioni allo svilup¬ 
po e alla rinnscitn si col¬ 
legllino con i prohle.Tii del¬ 
la svolta politica. In que¬ 
sto quadro va vista anche 
la nostra azione di prose- 
litl.smn. che deve diventare 
un fatto (li massa e impe¬ 
gnare non più un quadro 
ri.strctto ma l’intero Par¬ 
tito. vincendo cos.l nella 
pratica ogni residuo di 
.settarismo. 

TERRACINI 

Il compagno Terracini, 
delia Direzione, si soffer¬ 
ma su Un solo punto: lo 
atteggiamento di alcuni 
compagni di fronte ai rap¬ 
porti tm il nostro Partito 
c il Partito socialista. Egli 
afferma che è necessorlo 
apprezzare pienamente 11 
pc.so e l'importanza che 11 
P-SI ha nclFattuale situa¬ 
zione c le coincidenze fra 
la sua azione politica e 
quella del nostro Partito. 
Non vi è dubbio — dice 
Terracini — che il PSI 6 
oggi una delle maggiori e 
delle più importanti com- 
ponenli dclFatlunle con¬ 
giuntura. 

Non sarebbe giusto tut¬ 
tavia che si venisse for¬ 
mando un’idea errata: che 
cioè sin necessario evitare 
in ogni modo che po.ssa cO“ 
mtinriuc verificarsi una di¬ 
versità fra le posizioni del 
due partiti. 

Il Partito — afferma 
Terracini — mira a creare 
le più larghe confluenze e 
coincidenze sui temi attra¬ 
verso i quali si sviluppa la 
azione politica in Italia. 
1.0 convergenze c l’uni¬ 
ta acquistano significato 
e valore attraverso 1* 
nostra presenza attiva, 
dalla particolare coscien¬ 
za nostra del loro ca¬ 
rattere di momenti realiz- 
zatiiri di un'avanzata verso 
po.sizinni proprie delle no¬ 
stre prospettive. Con il 
PSI non si pone il proble¬ 
ma delle convergenze, e 
cioè degli Incontri che ai 
realizzane nello sviluppo di 
linee che partono da posi 
zioni senz’altro diverse • 
distanti, ma della coinci¬ 
denza: coincidenza già ini¬ 
zialmente originata da po¬ 
sizioni di classe uguali e da 
obicttivi generali comuni 
Il partito tuttavia non 
rinunzia ad affermare la 
propria posizione quando 
ciò è necessario. L’atteg¬ 
giamento di alcuni compa¬ 
gni sulla necessità di giun¬ 
gere comunque a posizioni 
unitarie con i socialisti de¬ 
riva da una errata inter¬ 
pretazione della linea poli¬ 
tica che il nostro Partito 
si è dato. E’ necessario 
quindi che il Comitato 
(Centrale inviti i compagni 
a comprendere che la poli¬ 
tica di convergenze e al¬ 
leanze esige una afferma¬ 
zione chiara e precisa delle 
personalità del nostro Par¬ 
tito & delle sue posizioni. 

Al termine della sedute, 
dopo l’intervento di To¬ 
gliatti. i compagni Ròesio. 
Cossutta e Alinovi hanno 
svolto le loro relazitmi sul¬ 
la situazione nelle fabbri¬ 
che. sulle quaH si aprirà 
stamane il dibattito^ die 
dovrebbe concludeni fai 
serate. 
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Di nuovo concessioni all’esercito e agli « ultras » 


De Goulle affermo in Algeria 
ciie“tulte dipende dalle armi,, 

Viaggio-lampo del generale, in gran segreto, presso le unità combat¬ 
tenti - Iniziativa americano-tunisina per una « tregua temporanea » ? 


PARIGI, 3. — A bordo 
del suo < Caravelle », De 
Gaulle si è portato stamane 
di buon’ora In Algeria, per 
un viaggio di tre o quattro 
giorni circondato dal segre¬ 
to militare. DaH’aeroporto 
di Telergma, presso Costan- 
tina, dove è giunto alle ore 
9.30, egli è immediatamente 
ripartito in elicotter(j per 
un’ispezione alle unità mi¬ 
litari della regione. Lo ac¬ 
compagnano, fra gli altri, 
il ministro della difeso. 
Pierre Messmer. il delegato 
generale del governo in Al¬ 
geria, Paul Deloiivrier, il di¬ 
rettore della Sùrcte luitio- 
tinlc in Algeria, Aubert, e 
i generali Èly e Clialle, ri¬ 
spettivamente capo di Stato 
maggiore generale e coman¬ 
dante in capo in Algeria. Si 
ritiene che domani il grup¬ 
po visiterà le unità dei corpi 
d’armata di Algeri e di Ora¬ 


no. * 

Il viaggio di De Gaulle 
viene presentato a Parigi co¬ 
me un’iniziativa intesa a son¬ 
dare lo stato d’animo dei mi¬ 
litari — e in particolare dei 
capitani, comandanti e co¬ 
lonnelli, che costituiscono la 
spina dorsale dell’esercito — 
dinanzi ni problemi dell’au- 
todeterminazione, alle riven- 
ilicBzioni degli «ultras» che 
animarono la sedizione di un 
mese fa e alla « pacificazio¬ 
ne », termine con il quale, 
come si sa, si intende il pro¬ 
seguimento delle operazioni 
militari. Ieri, in una circo¬ 
lare inviata alle forze armate 
d’Algeria, De Gaulle invitava 
i militari a « tenersi fuori 
ilella politica» e illustrava 
loro il progetto delle elezio¬ 
ni. Ma. nello stesso tempo, 
a.'.sicurava che le operazioni 
militari pro.se‘'UÌranno ad ol¬ 
tranza, come premessa indi- 


Dichiarazioni del gen. Buchalet 

Altre esplosioni 
previste nel Sahara 

Gli scienziati francesi si stanno appli¬ 
cando alla preparazione della bomba H 


PARIGI, 3. — Il generale 
Albert Buchalet, direttore 
delle applicazioni militari 
dell’energia atomica, ha fat¬ 
to comprendere oggi, nel 
corso di una _ conferenza 
stampa, che 1 dirigenti fran¬ 
cesi preparano altri esperi¬ 
menti atomici. 

Alla domanda se altri 
esperimenti atomici sono in 
programma nel poligono di 
Reggane, nel Sahara, il ge¬ 
nerale ha risposto: « Le con¬ 
clusioni cui è arrivata la 
stampa al riguardo non mi 
sembrano irragionevoli ». I 
giornali parigini hanno pre¬ 
detto, come è noto, che pri¬ 
ma dcirestate si avrà nel 
Sahara almeno un’altra 
esplosione atomica. 

Alla domanda se gli scien¬ 
ziati francesi stanno studian¬ 
do i problemi tecnici rela¬ 
tivi alla costruzione della 
bomba H, Buchalet ha repli¬ 
cato: « Potete bene Immagi¬ 
nare che lo spirito scienti¬ 
fico francese è rivolto a que¬ 
sti problemi ». 

Il generale ha anche con¬ 
fermato che l’esplosione del 
13 febbraio scorso ò stata 
provocata da un ordigno spe¬ 
rimentale. non da una bom¬ 
ba vera e propria e che si 
avranno nitri esperimenti 
« allo scopo di perfezionare 
un’arma da impiegarsi in 
tempo di guerra ». 

Dal canto suo. il ministro 
dcH'Industria, Jeanneney, ha 
confermato che il suo mini¬ 
stero e quello delle Finanze 
hanno all’esame un progetto 
per la creazione della SIP. 
una nuova società di Stato 
francese che si occuperà del¬ 
le raffinerie e della distribu¬ 
zione del petrolio sahariano. 

Edizione integrale 
delle memorie 
di Giacomo Cosanova 

BERLINO. 3. — Il 21 aprile 
uscirà presso la grande casa 
editrice F. A. Brockaus di Lip¬ 
sia il primo volume della ve¬ 
ra edizione originale delle me¬ 
morie di Casanova. 

Giovanni Giacomo Casano¬ 
va sedicente Chevalier de 
Seingalt, vergò la celebre ope 
ra degli ultimi anni della sua 
vita (mori nel 1798 aH’ctà di 
73 anni). Da allora sono sem¬ 
pre circolate edizioni censura¬ 
te della sua opera, tutte ri¬ 
prese dalla versione che. nel- 
rintento di eliminare i capi¬ 
toli più scabrosi, fu compilata 


a cura dello scrittore frnnce- 
ic Jean Lafurguo. 

Il manoscritto autentico c 
sempre rimasto in possesso 
dell’autore Brockaus, che lo 
acquistò nel 1820. Non fu mes¬ 
so a disposizione del pubblico 

Ora l’opera uscirà In origi¬ 
nale francese, con un volume 
ogni tre o quattro mesi per 
un totale di 4.000 pagine a 
stampa. 

Trento morti 
in Renonio 
per i l Carn evale 

BONN, 2. — Trenta mor¬ 
ti. centoventitrè feriti gravi 
c 636 incidenti stradali: que¬ 
sto il bilancio di tre giorni 
di rarncvalc nella Renania- 
Wcstfalla. Dei trenta morti, 
venticinque hanno perso la 
vita in incidenti stradali, gli 
altri cinque nel corso di ris¬ 
se tra ubriachi. 


spcnsabilc della consulta¬ 
zione. 

Oggi, parlando nel Costan- 
tinese durante la sua ispe 
zinne, De Gaulle ha ripreso 
questi concetti, Insistendo 
soprattutto su quest’ultimo 
che. come è evidente, infir¬ 
ma sostanzialmente le pro¬ 
messe di autodeterminazione 
fatte agli algerini. Egli ha te 
nulo soprattutto a fare pre¬ 
sente, anche agli occhi della 
opinione pubblica internazio 
naie, che la soluzione del 
problema algerino « richie 
derà ancora molto tempo » 
ed è « condizionata al pre¬ 
ventivo successo delle forze 
armate francesi, che sì va 
delincando ma non 6 ancora 
pieno ». < Bisognerà — ha 
detto — che i nostri soldati 
lo riportino definitivamente. 
Tutto dipende da ciò, dal sue 
ccs.so delle armi ». 

Accennando poi al futuro 
•JeH’Algoria. il Presidente ha 
minimizzato i progetti attri¬ 
buitigli, affermando di igno¬ 
rare egli sle.sso quale sarà 
piestu futuro. Occorre, ha 
Ietto, che la Francia « ri- 
.manga in Algeria, in una 
.Tinniera conforme a quella 
jhe sarà la volontà degli abi¬ 
tanti ». De Gaulle ha quindi 
Insistito: « Bisogna in primo 
luogo ristabilire con le armi 
la pace e solo dopo alcuni 
anni gli algerini dovranno 
dire ciò che vogliono. Io non 
40 quale forma e.sntlomentc 
l’Algeria sceglierà, ma sono 
c’erto — è per questo che 
eoi combattete — che essa 
sceglierà di stare con la 
Francia, legata alla Francia, 
c'ome vuole il buon senso ». 

Una certa eco hanno avuto 
d’altra parte a Parigi le In¬ 
formazioni di fonte tunisina 
pubblicate stamane dal New 
York Times, secondo le quali 
Eisenhower, durante la sua 
visita a Tunisi nel dicembre 
scorso, avanzò al presidente 
Biirghiba l'idea di una < tre¬ 
gua temporanea »in Algeria, 
c’ome primo passo verso ne¬ 
goziati di pace. Il dispaccio 
del New York Times precisa 
che la notìzia viene da fonti 
« della massima autorevolez¬ 
za » e che sia l’anibasciata 
francese sia il governo prov¬ 
visorio algerino avrebbero 
avuto comunicazione del 
suggerimento, senza tuttavia 
reagire. A Tunisi, dove la 
pubblicazione è stata sostan¬ 
zialmente accreditata, ci ai 
dichiara convinti che una 


tregua, ad esempio di sei me- 
,si, creerebbe un’atmosfera 
psicologica favorevole alla 
.soluzione del conflitto. Da 
parte algerina sarebbero sta¬ 
te tuttavia sottolineate le 
•lifflcoltà pratiche connesse 
carattere particolare della 
guerra in Algeria. 


Nuovi bombardamenti 
di aerei sconosciuti 
sulTisolo di Cubo 


I."AVANA. 3 — I giornali in- 
fnrniano elio il (iriino inar/o 
-acroi non idontifleati hanno 
niiovanionlo bornh.irdato o in- 
eondialo lo piantamoni di ani- 
na da zuoolioro (lolla provincia 
(Il Las ViUas Un aoroiiiano 
provonlonto dal nord ha sgan¬ 
ciato hoiiih<> incendiarie In 
(jiiattro 7(1110 della provincia, 
(llstniggondo ima grande qiian- 
tilà di canna da /occh(‘ro. I 


La visita di Krusciov nelLAfganistan 



KABUI. (Afxanlstun) — Al lortiilnc di un lianrlK^tln nfferln In suo onore dal premier 
alKUiio, Kriiselnv Ila urri-rinato ohe l'UItS.S oiintlnuorà ad aluture II paese unileo e ha 
soliiillnealii ohe la (■ollulioraziniir Ira UltSS e AlKunistnn oiistltiilsre un chiaro esempio 
di eoeslsleiiza tra duo paesi retti da slHleuit soolull e poliliri diversi. Krusciov ieri ha 
vlsitiitu rueroporto di Kahiil ove sono in corso, direttr da leenlel sovietici. Imponenti 
opere di amiiioderiiiimento. Kgll ha Inoltre visitato silos ed altre opere edificale dal 
sovietici nella capUale. Nella tclofolo: Krusciov offre al re dell'Afgaiiistun, /ahir, un 

modellliii) del ruzzo cosmico snvietiro 


Atterraggio forzato a Paramarìbo 

Movimentato rientro di Eisenhower 
dopo la missione nel Sud America 

Uno dei motori dell'apparecchio presidenziale bloccato — Ieri si erano ripetute 
a Montevideo le manifestazioni di protesta contro l'imperialismo statunitense 


BUENOS AIRES, 3. — Ei- 
tenhower ita conclii.si» il suo 
viaggio nttraveiso il Brasi¬ 
le, TArgentiiia, il Cile e l’U¬ 
ruguay iniziato il 22 feb¬ 
braio scorso. Lasciata Mon- 
tevidoo alle B.3U (ora locale) 
ò giunto in aereo a Buenos 
Aires, dove ha avuto anco¬ 
ra un breve colloquio con il 
pre.sidente Frondizi. Alle ore 
9.13 (ora locale), a bordo di 
un « Boeing », è partito alla 
volta della base militare sta- 
tunitcn.se di Ramoy, a Por¬ 
torico, dove ò giunto alle 
17,30 (ora locale, corrispon¬ 
dente alle 23,18 italiane). 

II pre.sidcnte americano ha 
lasciato rUrnguay, mentre 
nella capitale ancor vivo era 
il fermento popolare dopo le 
.manifestazioni ostili di ie¬ 
ri. Severe misure di .sicu¬ 
rezza erano state adottate al- 
l’aeroporto di Montevideo 
die Eisenhower ha raggiun¬ 
to In elicottero dalla sede 
dell’ambasciata americana. 


Àutobus fra 

iF"' 


A Città del Messico 

la folla: IO morti 



CITTA* DEI. MESSICO — Un'orrenaa sciaRoni stradale è avvenuta quando II rondurenle 
di un aulobut. per un Improvviso molore. ha perduto il controllo del veicolo ed è andato 
• slMitere contro nn mercatino nH’apciio Decidendo dieci persone, di rnl si vedono le 
Mime composte ani marciapiedi, e provocando II ferimento di molle altre (fra le vit¬ 
time. numerosi I bambini) (Tolefoto) 


jnch’cssa presidiata da gros¬ 
se forze di polizia. Ieri se- 
.'a del resto nuovi gravi in¬ 
cidenti .si erano svolti in cit¬ 
tà, allorché oltre un mi¬ 
gliaio di studenti, dopo una 
.'‘iiinione contro Eisenhower 
ivoltasi aU’Univcrsità, era¬ 
no stati attaccati dalla po¬ 
lizia « con bombe di fabbri¬ 
cazione statunitense », come 
e.ssi hanno gridato. La stes¬ 
sa gioventù democratica cri- 
.stinna ha fatto diffondere 
volantini nei quali era scrit¬ 
to: « Eisenhower si associa 
A Batista, appoggia Trujillo. 
cospira contro Cuba, è con¬ 
tro di noi. latino americani 
Ecco perché Ir respingin- 
mo ». Secondo un primo bi¬ 
lancio degli incidenti svol¬ 
tisi Ieri, mentre Eisenhower 
ed il suo seguito attraversa¬ 
vano la città, tre poliziott. 
tra cui un ufficiale sono ri¬ 
masti feriti, due cittadini 
sono stali trasportati alTo- 
ipedale: uno colpito da un 
colpo di sciabola. l’altro da 
un proiettile. 

Al termine della contra- 
4tata visita di Eisenhower é 
■^'lata pubblicata una dichia¬ 
razione comune deH’tlrugua.v 
e degli Stati Uniti in cui si 
condanna « ogni penetrazio¬ 
ne antidemocratica * e si af¬ 
ferma che i due Paesi « ope¬ 
reranno per il rafforzamento 
della sicurezza intemazio¬ 
nale. per lo sviluppo econo¬ 
mico, sociale e culturale sia 
.4 u I continente americano 
che nel resto del mondo ». 

Durante il viaggio verso 
Portorico. l’aereo di Eisenho¬ 
wer c stato costretto ad at¬ 
terrare a Paramarìbo (Indie 
occidentali) da un’avaria ad 
un motore. Il pre.sidente e il 
seguito hanno dovuto prose¬ 
guire con un altro aereo, ciò 
che ha ritardato di un’ora il 
loro arrivo a Ramev. 


riferito che i governi delle 
tre potenze occidentali erano 
d’accordo sulla ncccs.sità di 
riprendere i|itesti voli per 
sottolineare il loro rigetto 
delle norme che garantisco¬ 
no la sovranità della Repub¬ 
blica democratica tedesca. 
La iniziativa aveva, cioè, un 
dichiarato intento anti-di- 
•stentìvo. Ora sembra che sa¬ 
rà abbandonata. 

Il portavoce della amba- 
.sciata sovietica a Berlino. 
Yuri Deburov, ha dichiarato 
oggi a un corrispondente 
della « Rcuter * che l’annun¬ 
cio del rinvio dei voli è una 
buona notizia. < Qualsiasi 
notizia concernente una di¬ 
minuzione delia tensione, 
anche minima, è una buona 


notizia ». egli ha detto. 

Egli ha aggiunto di essere 
stato alla Fiera di Lipsia c 
di non essere pertanto al 
corrente degli sviluppi del 
problema dei voli ad alta 
quota, ma lia affermato; « Vi 
sono già molti problemi da 
risolvere e sarebbe incre- 
•scioso .se a questi ora se ne 
aggiungessero degli altri ». 

La decisione di rinviare i 
voli ad alta quota nel «cor¬ 
ridoio » aereo sarebbe stata 
presa, secondo indiscrezioni 
giornalistiche, dietro solleci¬ 
tazione del governo britan¬ 
nico. il quale avrebbe espre.s- 
so timori per le negative 
conseguenze della iniziativa 
sulle relazioni tra Est e 
Ovest. 


Alla vigilia del 50'" dell’S marzo 

Un convegno al Cairo 
delle donne afro-asia tiche 

I lavori iniziati ieri preparano la confe¬ 
renza femminile dei paesi d'Asia e d’Africa 


Gli S.U. rinviano 
i voli ad alta quota 
sul lo R.P .T. 

BERLINO, 3. — Fonti di¬ 
plomatiche americane hanno 
dichiarato che gli Stati Uniti, 
la Gran Bretagna e la Fran¬ 
cia hanno rinyiato i progetti 
che prevedevano la ripresa 
dei voli ad alta quota nei 
corridoi aerei tra la Germa¬ 
nia occidentale e Bcrlino- 
ovcsl. 

• Nei giorni scorsi era state 


IL CAIRO, 3. — Il Comita¬ 
to Internazionale della Con¬ 
ferenza delle donne afro¬ 
asiatiche ha tenuto ieri la 
sua prima riunione prelimi¬ 
nare, cui hanno partecipalo 
delegate provenienti dai pae¬ 
si (lelTAfrica e deirÀsia. 
compresi la Cina, l’Unione 
Sovietica, la Repubblica Po¬ 
polare Democratica di Corea. 
l’India. l'Indonesia, il Giap- 
p(»ne. il Libano. l’Iran. l’Al¬ 
geria, la Guinea, il Camcnin 
c la Repubblica Araba Unita. 

La riunione coincide con 
la celebrazione (già in corso 
in diversi paesi) della Gior¬ 
nata internazionale della 
donna, della quale, quest’an¬ 
no, ricorre il cinquantenario. 
Come è noto. 1*8 marzo del 
1910. alla conferenza inter¬ 
nazionale delle donne socia¬ 
liste. riunitasi a Copenaghen 
(vi partecipò fra le altre 
Clara Zctkm). fu stabilito 
che ogni anno a quella data 
si svolgesse la Festa mon¬ 
diale della donna. 

La Cina nella riunione in 
corso al Cairo è rappre.sen- 
tata da Yang Yun-Yii. mem¬ 
bro della sccrcteria della 


La repressione in Grecia 


Proc esso ai direttore dcll^A wghi 

Avevi paliblkito ut Iclleri di Glezos • Aiclie Teroe deirAaopoIi stri prs- 
ceiMto diMiii - Si viole freiare il noviaeito per U revoca della coadana 


ATENEI 3. — Ieri mattina.) 
rAsphalia, la polizia politica 
greca, ha tratto in arresto 
L. Kirkos, direttore del eior- 
nale Avghi e membro del 
comitato esecutivo deirUnlo- 
Bc I>emocratica di Sinistra 
(Eda). Contemporaneamen¬ 
te la corte d'assise di Atene 
Iniziava contro di lui un pro¬ 
cedimento per direttissima 
per « vilipendio alle auton- 
ti e in particolare < alla ma¬ 
gistratura greca ». 

Kirkos è eccu.43to di aver 
pubblicato, il 28 febbraio 
suII’Àophf, una lettera di 
Manolis Glezos, nella quale 
questi criticava la sentenza 

E ronunciata dalla corte wl- 
tare nei suoi confronti co¬ 


me nei riguardi degli altri 
patrioti e rivolgeva un ap¬ 
pello agli uomini e alle don¬ 
ne di buona v’olontà di tutto 
il mondo perché si unissero 
nella lotta per l'abrogazione 
della sentenza e in difesa 
della democrazia in Grecia. 

Anche Glezos dovrà pre¬ 
sentarsi al processo per aver 
criticato l’ingiusta condanna 
della corte militare nella sua 
lettera indirizzata aIMrphi. 

L'accusa asserisce che si 
tratta di « un insulto alle 
autorità », in particolare al¬ 
la giustizia greca, in consi¬ 
derazione delTesistenza di 
una legge che vieta la critica 
di qualsiasi sentenza. 


Dietro l’azione immediata 
di protesta degli ambienti 
democratici, il processo ve¬ 
niva succes.4ivamente rinvia¬ 
to al 5 marzo mentre Kirkos 
veniva rila.cciato a piede li¬ 
bero. 

Nei circoli politici locali si 
spiegano i tentativi delle au¬ 
torità di perseguitare TAr- 
ghi e il suo direttore con il 
desiderio di soffocare il cre¬ 
scente movimento a favore 
dcU’abrr.gazìnne dcli’ingiiista 
sentenza contro Glezos in 
modo da strappare la con¬ 
valida da parte dclTAcropa 
go (la corte suprema di Gre 
eia), che si riunirà per esa¬ 
minare il ricorso presentato 
contro la condanna. 


Grosso sciopero nel Borinage 
contro la chiusura deiie miniere 

t ■ -- - ■ - — 

Nvnerosi itiliaiiì pirteciptao «Ila lotta - Rìpreto il processo per Marcnelle 


BRUXELLES. 3. — Unoi 
sciopero di 1700 minatori è 
scoppiato ieri a Quaregnon. 
nel Borinage per protesta 
contro la minacciata chiusu¬ 
ra del pozzo di Elette. Esso 
è continuato anche oggi in 
modo totale, mentre negli 
altri pozzi i lavoratori sol¬ 
lecitavano nuovamente le 
centrali sindacali affinché 
allarghino la lotta in tutta la 
zona. / due sindacati social¬ 
democratico e cattolico han¬ 
no quindi inrinto un preav¬ 
viso aH'organizzazione pa¬ 
dronale. annunciando che, se 
entro lunedi, non .sarà preso 
la decisione di rinunciare 
alle preannunciate chiusure 
di miniere, tutti i minatori 
del Borinage incroceranno le 
braccia. 

I In questo quadro acquista 


ancora mopptore attuqlità il] 
processo per la catastrofe di' 
Marcinelle, ripreso stamane 
alla Corte d'appello di Bru¬ 
xelles, dopo alcuni giorni di 
internizione. Oggetto princt- 
jwle dell’udienza odierna 
è stato il ripetersi di inci¬ 
denti, di cui la direzione non 
volle mai comprendere l'im¬ 
portanza. Due volte almeno, 
nel 1952 e nel 1956. si ebbe 
una vera e propria prora ge¬ 
nerale del disastro che do¬ 
veva uccidere poco dopo 262 
minatori. La seconda volta, 
anzi, un ragcnetto uscito 
dalla gabbia provocò quei 
danni al pozzo che, mal ri¬ 
parati. dorerono rendere 
possibile, VS agosto, la rot¬ 
tura del cavo e l’incendio. 
Ciò dimostra, una volta di 
più, come i padroni eoitino 


sistematicamente di fare 
spese e miglioramenti nelle 
miniere, limitandosi a spin¬ 
gere a fondo la produzione, 
per arrivare, caso mai, alla 
chiusura dei pozzi quando 
Testrazìone comincia a di¬ 
venire meno proficua. 

E’ appunto quanto avvie¬ 
ne oggi nelle miniere del Bo- 
rinage, dove i padroni, d’ac¬ 
cordo con Ifl CECA, abban¬ 
donano i pozzi cosiddetti 
« non redditizi ». per con¬ 
centrare i loro sforzi nelle 
miniere del Limburgo ore i 
prolSffi sono più olfi. Ed è 
per opporsi decisamente a 
questa tendenza, che porta 
alla disoccupazione di mi¬ 
gliaia di operai — italiani 
per la maggior parte — che 
t minatori del Borinage sono 
scesi ora in lotta. 


Federazione Nazionale fem¬ 
minile della Repubblica Po¬ 
polare. Prendendo la parola 
durante la riunione, Yuossef 
Sebai. segretario generale 
del Consiglio per In solida¬ 
rietà afro-asiatica, ha sotto- 
lineato l’importanza della 
azione che si conduce per 
ottenere riigiiaglìnnzn di di¬ 
ritti fra donne e uomini ed 
ha ricordato, a questo pro¬ 
posito il notevole migliora¬ 
mento della posizione della 
donna in Cina. Egli ha poi 
espresso j suoi auguri e 
i suoi rallegramenti alle 
donne di Guinea, che com¬ 
battono per lo stesso obiet¬ 
tivo. Hanno successivamente 
pre,*^ la parola le delegate 
dell’Unione Sovietica, della 
India, dell’Algeria. dell’Iran, 
della Palestina, della RAU 
e del Giappone. 

rappresentante sovieti¬ 
ca Hamra Tahirova. ministro 
della Costruzione della Re¬ 
pubblica Socialista Sovietica 
del ’Tajik. ha espresso la 
speranza che questa riunione 
I contribuisca a rafforzare la 
'solidarietà delle donne afro- 
asiatiche nella lotta per la 
pace, l’indipendenza nazio¬ 
nale e per un futuro felice 
per i loro figli, F.ssa ha af 
fermato che l’indipendenza 
nazionale è la condizione 
fondamentale per il miglio¬ 
ramento della posizione delle 
donne delPAfrica e dell’Asia.' 

La rappresentante giappo. 
nese signora Kitazaw ha pro¬ 
posto che vengano discussi i 
problemi della pace e dello 
anticolonialismo. « tl popolo 
e le donne del Giappone — 
lottano soprattutto contro il 
« trattato di sicurezza » nip- 
po-americano e contro la 
dominazione americana sul 
Giappone. La rappresentan¬ 
te algerina ha dichiarato che 
il popolo deirAlgeria è fer¬ 
mamente decisoa continua¬ 
re la sua lotta fino a rea¬ 
lizzare i suoi obiettivi e ha 
fatto appello a tutti i paesi 
afro-asiatici affinchè aiuti¬ 
no il saio Paese. 

La rappresentante deH’In- 
dia. signora Rajan Nehni 
(moglie dello ambasciatore 
indiano nella R.AU) è stata 
eletta Presidente del Comi¬ 
tato preparatorio, mentre la 
delegata sovietica, Hamra 
Tahirova e la rappresentan¬ 
te del Camerun 
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LA CRISI 


ragatiano pruscfiue esprimrnilo 
le sue preoccupazioni su quel 
clic accadrebbe « una volta rlic 
rilalia sia divenuta un mosaico 
di ItcsionI aventi largliì poteri ». 
« Se ie Regioni fossero sempli- 
reiiiente orpani di decentrameli* 
lo amminisiralivu », pro.segue 
l’reii, « il ragionamenlo sarebbe 
un altro; ma la Cosliluziune as* 
s<-gna ad esse poieri legislativi »; 
c cosi conelude: « E’ per que¬ 
ste c per altre ragioni, ebe ehi 
«i preoccupa dei consolidameli* 

10 delle istiliiiioni demoerulicbc 
in Italia, meiilre non può fare 
a meno di augurarsi una mag¬ 
giore aiiionoinia delle provinre 
e dei comuni, rimane estrema* 
niente perplesso di fronte alla 
attuale propaganda regionali¬ 
stica u. 

Il discorso, come si vede, è 
esplicito. Si tratta di un ripie¬ 
gamento del l’SDI su un fon¬ 
damentale pillilo prograiiimaij- 
co? E’ noto ebe il l’SDI è sem¬ 
pre stato il più vago tra i par¬ 
lili di ceniro-siiiisir.i in materia 
di programma: si sa che raiiii- 
regioti.ilismo è stalo uno dei 
intuii fondamentali sui (piali il 
PLI e .Malagodi bantio aperto 
la crisi: si sa ebe (troprio in 
(|iiesti giorni Luigi Einaudi \n 
eondiieetido sul Ciirrirre tlella 
Si-rn iiiiu eampagiia contro le Re¬ 
gioni (ieri è iiseiio ini secondo 
arlieolo, nel quale si attacca an¬ 
che il re/erefi(/iim): e «i sa. d’al¬ 
tra jiarle. ebe le Regioni rap- 
|iresptiiano tino dei cardini prò- 
gramm.iliri didraliro parlilo di 
terza forza, il l’Rl. D.ile tutte 
ipie-le preincs.se. ei si è ebie.sii: 
rinlerxetilo dell’on. l’reii rap. 
presenta forse iin indizio dì iin 
orientamento soeialdemoeraliro 
ver-o nn governo a due DC- 
l’SDI. con o senza il i’RI, eoi 

11 l’LI possa dare il suo ap- 
poggio ? 

La quesliout.*, come sì è detto, 
ha destalo una certa sensazione. 
\ Monterìlorin. i giornalisti 
hanno attornialo l’on. Preti, il 
«piale ha detto: n .Manifestare 
l>erplessilù sn di nn tipo dì or- 
Kanizzazione delle Regioni ordì- 
nurie c cosa ben diversa dal- 
l'oppnrsi air.illiiazinne della Co. 
siiiiizione. E* assurdo fare ima 
s|ie(-nlazione su imo scrino pre- 
valenlemeiile leniien di nn par¬ 
lamentare per rieavarne illazioni 
arbitrarie siiiraliegaiamentn di 
un partito. Ho delio e scritto 
ebe l’aimazione dell’ultima Re- 
gione a siaintn niiinnnmn (Eriii- 
li-Veneziu Giulia) non si piii'i 
ulteriormente rinviare ». I.a so¬ 
stanza politica deH’articnlo vie¬ 
ne, come si vede, del tinto con- 
fermala. E’altuazione della Re¬ 
gione Friuli-Venezia Ciiilia pò- 
Ireblic essere il terreno d’nn 
compromesso coi liberali e con 
la destra d.c. 

E’ stalo interrogalo anrhe 
l’on. Orlanili, direttore della 
Giiislizin, e membro della Dire¬ 
zione del PSDI per la corrente 
di Saragai: n II PSDI ». egli ha 
detto. (I non ha in alcun modo 
cambiato il proprio atteggia- 
mento per quanto conreme la 
isiiiiizinnc dell’Ente Regione. 
Naturalmente i socialdemocraii- 
ci non conrepiscono risiiinio 
regionale come uno sinimenlo 
eversivo contro lo Stalo, ma co¬ 
me nn mezzo che faciliti il de- 
eeniramenlo effellivo del potere; 
è per questo che essi ritengono 
che il problema debba essere 
circoscrilln al campo ammini- 
stralivo ed affrontato alla luce 
delle non sempre soddisfacenti 
esperienze che sinora hanno avu. 

10 luogo n. Orlandi ha aggiunto 
rhc questo n è uno dei tanti 
punti di divergenza ileH’impn- 
stazione del l’SDI da quella del 
PLI »; ma in realtà il limitare 

11 deerniramenlo regionale al 
puro aspetto amministrativo è 
proprio in roniraslo rnl dettato 
della Cnsiiinzionr. la quale ha 
vninio riserharc ai Consìcli re¬ 
gionali la facoltà legislativa nei 
campi di loro pertinenza. 

E in effelli l’agenzia lilieralr 
Die poteva scrivere ieri sera: 
n Con interesse è stato letto, nr- 
gli ambienti del PI.I. rarlieoln 
del deputalo snrialdemnrralirn 
Preti sulla Nazione, in rui si so. 
stengono con copia di arcomrnii 
tesi che i lihi-rali vanno soste¬ 
nendo da anni ». 


IL P.R.I. 


recole Bignardi, noto espo¬ 
nente della confida bologne¬ 
se abbia coluto spezzare una 
lancia in favore del ritorno 
ai vecchi tempi della solida¬ 
rietà quadripartita. Lo stesso 
on. Salizzoni, rappresentante 
ufficiale della direzione della 
DC, non ha vnìuto compro¬ 
mettersi in questo senso ed è 
sembrato insistere partico¬ 
larmente sulla < vocazione 
popolare » del suo partito se¬ 
condo la terminologia messa 
in voga daìl’on. Moro, ag¬ 
giungendo una espressione di 
^consenso per fazione dei re- 
jpubblicani intorno alle auto¬ 
nomie locali. Quanto all'on. 
Martoni, rappresentante del 
PSDI, egli ha ricordato la 
collaborazione passata nei 
governi De Gasperi. ma ha 
dato la chiara sensazione di 
non ritenerla affatto attuale, 
nei termini di allora. Viva¬ 
cemente applaudito da quella 
che é parsa la maggioranza 
dei congressisti, Martoni ha 
ricordato i compiti attuali 
che stanno di fronte al cosi¬ 
detto centro-sinistra e ha 
rotto l’esempio della crisi 
agraria e della riduzione del¬ 
le colture bieticole, un prov¬ 
vedimento, egli ha detto, 
preso nell’interesse esclusivo 
del monopolio zuccheriero. 
Un accenno, immaginiamo, 
che non deve essere risultato 
troppo gradito all'on. Bi- 
gnardi. 

Il Partito radicale, rappre¬ 
sentato dalVavv. Vagli, ha ri¬ 
cordato gli stretti legami di 
collaborazione che legano do 
tempo i due partiti. L’ono¬ 
revole Cattani, che parlava 
per la direzione del PSI, ha 
sviluppato i tenti della poli¬ 
tica di maggioranza del tuo 


partito usciti dal congresso, 
sulla politica socialista. Egli 
ha sottolineato l’impegno del 
PSI, all'interno del blocco 
occidentale, per il supera¬ 
mento dei blocchi e ha detto 
anche che la maggioranza 
del suo partito si e liberata 
dalle « suggestioni leniniste * 
deU’altro dopoguerra. 

Il compagno Colombi, del¬ 
la direzione del PCI, ha por¬ 
tato il saluto dei comunisti 
al congresso. < fi nostro par- 
tito è un grande partito di 
massa — egli ha detto — 
ma voi sapete che la nostra 
opinione è che il peso e la 
responsabilità dei parliti non 
si misurano soltanto dalla 
toro ampiezza, ma dalle loro 
tradizioni, dalla loro carica 
ideale, dalla loro fedeltà alla 
popolazione, alla nazione, al¬ 
la democrazia ». Ricordato il 
contrihiito del PRl alle bat¬ 
taglie del primo e del secon¬ 
do Risorgimento e alla co¬ 
stituzione della Repubblica, 
Colombi ha detto che la cau¬ 
sa della Repubblica e del¬ 
la ' Costituzione non sono 
stale concluse con l’nlliinrio- 
ue della prima e con la sigla 
della seconda, ma sono cause 
che devono c.sscre fatte vi¬ 
vere. trasformate in atti e 
principi sn cui essi si fonda¬ 
no. Da ciò discende l'esigen¬ 
za di lottare per la riforma 
delle strutture economiche, 
per l'assetto regionale, per le 
libertà, per la giustizia so¬ 
ciale. l comunisti nel loro 
IX congresso, hanno definito 
il loro impegno in tutte que¬ 
ste direzioni, ntterìormente 
chiarendo — se ancora ve ne 
fosse stato bisogno — che la 
ria itaìiana al socialismo 
passa per la piena e integra¬ 
le (ippliciizionc dello Coslt- 
tnzionc c che i comunisti 
nulla vogliono togliere ma 
molto vogliono aggiungere 
alla democrazia co.sì come è 
instaurata nel nostro paese. 

L’impegno dei repubblica¬ 
ni per la Costituzione, per le 
regioni, per la libertà, per 
alcune nazionalizzazioni, é 
da .salutare — ha sottolinea¬ 
to Colombi — come essen¬ 
ziale per il progresso demo¬ 
cratico al di là delle diffe¬ 
renze di principio e delle po- 
lemiche. E’ per ottenere que¬ 
sto concreto progresso che i 
comunisti non hanno fatto e 
non fanno questione di for¬ 
mule. ma di programmi per 
la soluzione della crisi di go¬ 
verno. Colombi ha concluso 
il suo discorso con un cor¬ 
diale augurio di buon lavoro 
al congresso. 


La seduta di lunedì 
a M ontecit orio 

La seduta di lunedi prossimo 
alla Camera sarà brevissima. 
Aperta la seduta e approvato il 
verbale della seduta preceden¬ 
te. il presidente annuncerà alla 
Camera le dimissioni del go¬ 
verno. 

Successivamente la seduta 
sarà tolta e In Camera sarà ri¬ 
convocata a domicilio. 


Lo Seotsman conferma 
che il governo italiano 
ha ceduto a Bonn 
basi in Sardegna 

LONDRA. 3. — Il commenta¬ 
tore di polìtica estera dello 
Scotman riferisce che il go¬ 
verno italiano ha recentemen¬ 
te consentilo alla Germania 
Occidentale di usare un campo 
di tiro per missili in Sardegna. 
A questo proposito Tosservato- 
re scrive che - in certi ambien¬ 
ti romani esiste la preoccupa¬ 
zione che nel corso di un cer¬ 
to periodo di tempo i tedeschi 
possano accumulare sufficienti 
scorte di missili, pezzi di ri¬ 
cambio per aerei, carburante, 
ecc.. da farne una base logisti¬ 
ca tedesca -. 


Proposte di Hallsteìn 
per accelerare il MEC 

BRUXELLES, 3. — 11 pre¬ 
sidente (Iella commissione del 
MEC, Walter Hallstein ha il¬ 
lustrato oggi proposte per 
accelerare il processo di at¬ 
tuazione del Mercato comu¬ 
ne attraverso l'eliminazione 
più rapida delle tariffe do¬ 
ganali e delle quote di ogni 
singolo paese nei riguardi 
dell’estero. A tale riduzione 
deve, come è noto, seguire 
l’unificazione delle tariffe 
stesse per ogni singola voce 
commerciale. 

Tali proposte saranno 
pre.sentate come raccoman¬ 
dazione ai .4CI governi mem¬ 
bri e verranno discus-se dal 
consiglio ministeriale del 
Mercato comune c dell’A.s- 
scmblca parlamentare euro¬ 
pea nella sessione di marzo- 
aprile. 

Riguardo alTunione doga¬ 
nale, le raccomandazioni del¬ 
la commissione interessano i 
seguenti punti: 

1) abolizione, entro il 31 
dicembre 1961. delle quote 
sui prodotti industriali e*i- 
stenti tra gli Stali membri, 
con eventuale estensione, a 
condizioni dj reciprocità, ai 
paesi non appartenenti al 
Mercato comune; 

2) eliminazione delle di¬ 
scriminazioni di mercato ri¬ 
sultanti daH’esistenza di mo¬ 
nopoli nazionali a carattere 
commerciale; 

3) aumento nel commer¬ 
cio dei prodotti agricoli, per 
i quali le tariffe doganali do¬ 
vrebbero essere ridotte al 50 
per cento entro la fine del 
1960, invece che del 30 per 
cento; 

4) parziale applicazione 
della tariffa comune esterna 
a partire dal 1. luglio di que¬ 
st’anno invece che a partire 
dal 31 dicembre del IMI. 
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